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Organizzate una 

grande diffusione 

t ' • r, 

Perchè tanta 
emozione 

| .MOLTI, e i più con sincerità, cercano ora di 
comprendere: le ragioni profonde e il senso più 
vero dell'emozione che ha percorso l'Italia e ne ha 
superato i confini in questi dieci giorni indimenti
cabili, indimenticabili non solo per noi comunisti 
ma per grandi masse umane che ne hanno sofferto 
e per uomini di ogni formazione che ne sono stati 
in vario modo partecipi: i giorni dell'ansia per la 
vita di Togliatti in pericolo, quelli dello sgomento 
per la morte sopraggiunta, quelli del tributo d'af
fetto e di una testimonianza politica senza eguali 
nella nostra storia nazionale. 

E' vero — e tutti l'hanno riconosciuto — che è 
scomparso un uomo d'eccezione, un maestro per 

jnoi, un avversario incomparabile per altri, e per 
tutti e . in ogni caso un protagonista della storia 
socialista e della storia nazionale di mezzo secolo. 
E' vero che il giudizio si fa sempre più pacato e 
rispettoso, dinanzi alla morte, in chiunque non sia 
accecato dalla faziosità e sappia misurare le cose 
della storia con un metro diverso da quello della 
polemica politica contingente. Ma questo non basta 
a spiegare del tutto una così generale emozione, 
quasi che ognuno si sia trovato a fare di nuovo 
i conti con se stesso; così come l'affetto profondo 
e la fiducia illimitata che Togliatti si era conqui
stato nel cuore e nella coscienza di milioni di lavo
ratori non bastano a spiegare del tutto la grandiosità 
e la forza del moto popolare che la sua scomparsa 
ha suscitato. 

\JÌ E' CHI HA scritto di essere rimasto « agghiac
ciato » nell'assistere alle esequie di Togliatti, per 
timore che quell'unità e forza di popolo, quella 
somma di sentimenti e di coscienze, potesse sca
gliarsi a « sradicare » ogni cosa attorno a sé. Dal 
suo punto di vista, dal punto di vista del privilegio, 
dal punto di vista di coloro che hanno l'occasione 
dì misurare d'improvviso qual è la realtà democra
tica e popolare del paese, quell'osservatore aveva 
ragione di stupirsi e impaurirsi. Gli mancava solo 
di comprendere che stava assistendo non a un occa
sionale seppur grandioso sussulto dell'anima popo
lare, non a una manifestazione imponente solo per 
numero, ma all'espressione di quel che è diventato 
ed è il movimento operaio e democratico nel nostro 
paese: di come esso sia cresciuto in questi anni, 
« sradicando » effettivamente attorno a sé, lenta

mente ma tenacemente, molti dei mali e delle 
miserie storiche della società nazionale, dilatando 
in questo; modo • la vita democratica. e aprendo 
nuove prospettive liberanti per sé e per tutti, affer
mandosi come forza politica e ideale da cui dipende 
l'avvenire di tutti. <"••' .• ; - •-.-.-, < 

Non c'è chi va ripetendo troppo spesso, da qual
che tempo in qua, che la democrazia italiana è in 
disgregazione e in pericolo per il dilagare dell'indif
ferenza popolare? Quel milione di uomini e donne, 
quelle migliaia di bandiere e di gonfaloni, quell'in
treccio di sentimenti, quella coscienza collettiva 
matura, erano una risposta: una risposta che viene 
dal tessuto vivo del paese, che lo permea da cima 
a fondo, confermando in pari tempo che tra coscienza 
democratica e coscienza socialista s'è stabilito un 
rapporto per cui la prima si riversa, si invera e 
si dilata nella seconda. 

N EL RIFLETTERE in questi giorni sulla figura 
e sull'opera di Togliatti, come su questo moto popo
lare che ha scosso il paese, molti uomini politici 

| hanno almeno in parte avvertito che cosi stanno le 
; cose.. Socialisti, cattolici, democratici, in misura 
| diversa • hanno riconosciuto che la scomparsa di 
[Togliatti privava, con il movimento di classe, tutta 
la democrazia italiana di una componente decisiva 
[e di una garanzia di sviluppo di segno socialista. 

Ma la figura e l'opera di Togliatti non sono sepa
rabili dalla realtà operante del nostro Partito, dalla 
[forza, dal grado di maturità raggiunto da tutto il 
movimento operaio e popolare, dal respiro politico 

le ideale che la lotta democratica e socialista hanno 
[assunto nel nostro paese. In ciò sta, con le ragioni 
profonde dell'emozione di queste giornate, anche 

! il senso vero e ultimo dell'imponenza che hanno 
! assunto la manifestazione di cordoglio popolare e 
! l'impegno di lotta che ne è scaturito. 

Ora non ha molta importanza, ed è scontato, 
i che le vecchie polemiche riaffiorino, che alcuni 
sollecitino da noi chissà quali nuove scelte, che altri 
torni a parlare di un nostro isolamento o di batta
glie perdute, che altri ancora riconosca la nostra 
forza solo per riaccendere vecchie paure. " Ancora 
meno importanza ha che qualcuno speri di espor
tare in casa nostra le lacerazionf che ha in casa 

[propria. 
Perfino con la sua morte, Togliatti ha testimo-

Iniato quella verità di cui è intessuta tutta la sua 
I battaglia politica: essere il nostro partito la chiave 
Idi volta della democrazia italiana, essere la causa 
(democratica inseparabile dall'avanzata del movi-
Imento operaio e dalla prospettiva socialista per cui 
(combattiamo, essere l'incontro con noi su questa 
[via il passaggio obbligato per chiunque voglia por-

il nostro paese a un più alto grado di civiltà. 
Luigi Pintof 

fnconfro di Breznev 
con la segreteria del PCI 

Sfacelo del regime dominato dagli USA 

Strage a Saigon 
di manifestanti 

Da mercoledì pomeriggio 
A •. * :__ _ • _ . .. _ -

Preoccupante 
aggravamento 

di Segni 
Vultimo bollettino accenna affa comparsa di nuovi disturbi 

e ad un offuscamento della sensibilità 

Una folla organizzata da caporioni di destra chiedeva che 
Khan restasse al suo posto, ma i soldati hanno aperto il 
fuoco lo stesso — Sanguinosi scontri fra studenti e squa
dristi fascisti — Ondata di proteste contro gli americani 

SAIGON — II generale Khan, attorniato dalla sua nu
merosa guardia del corpo, parla ai dimostranti dopo che 
i solditi hanno sparato sulla folla. 

. < (Telefoto AP-c l'Unità >) 

La Segreterìa del PCI ha 
icevuto ieri, nella sede del 
~LC, la delegazione del PCUS 

che ha partecipato ai fune
rali del compagno Togliatti, 
composta dal compagno Leo-
lid Breznev, membro del 

esidium e Segretario del 
LC del PCUS e dal compa
io G. Popov, segretario del 
Militato cittadino di Lenin-
rado e membro candidato 

lei C.C 
n compagno . Longo ha - e-

esso ancora una volta al 
ipagni sovietici la ricono-

dal PCI per la loro 

¥ . ; ; ' ; - * - ' : ' '.. '.•• •'• : - • : -V 
f i •...-. - ' . . . • < • • _ • 

partecipazione al cordoglio 
dei comunisti italiani per la 
scomparsa del compagno To
gliatti e per la solidarietà che 
essi hanno - manifestato nel 
confronti del nostro partito. 

Successivamente tra i com
pagni sovietici e la Segreteria 
del partito ha avuto luogo una 
cordiale conversazione sul 
problemi di comune interesse 
dei due partiti 

Alle 15,30 i compagni Brez
nev e Popov sono ripartiti per 
Mosca, salutati all'aeroporto 
dal compagni Longo, Scocci-
marro • Berlinguer. 

Manifestazioni 
per commemorare 
Palmiro Togliatti 

: In tutta Italia si svolge
ranno in questi giorni ma
nifestazioni per commemo
rare il compagno Palmiro 
Togliatti. Diamo un primo 
elenco di quelle che si svol
geranno domani, domenica, 
lunedi e martedì liei capo
luoghi di provincia e in al
tri centri: 

DOMANI SABATO , -
BOLOGNA: Luciano Lama. 
SENIGALLIA: Arturo Co

lombi. v 

FERRARA: Silvio Miana. 
RAVENNA: Abdon Alinovi. 
MODENA: Aniello Coppola. 
VENEZIA: Arrigo Boldrini. 
BIELLA: Lucio Magri. 
PARMA: Antonio Petenti. 
ROVIGO: Walter Galasso: • 

DOMENICA 30 
SIENA: Mario Alleata. 
F IRENZE: Giorgio Amen

dola. 
CATANIA: Emanuele Ma-

caluso. 
GENOVA: Alessandro Natta 
TORINO: Giancarlo Pajetta 
ANCONA: Arturo Colombi. 
LA SPEZIA: Carlo Galluzzl 
IMOLA: Luciano Lama. 
NAPOLI* Giorgio Napoli

tano. . 
BARI: Alfredo Relchlin. 
MILANO: Umberto Terra

cini. 
PALERMO: Napoleone Co-

lajannl. 
TREVISO: Tiberio Arias. 
MATERA: Michele Bianco. 
MESTRE: Arrigo Boldrini. 

REGGIO CALABRIA: Gio-
- vanni Berlinguer. -
PESCARA: Franco Cala

mandrei. ; 

SALERNO: Gerardo Chla-
j romonte. 
R I M I N I : Ignazio Delogu. 
IMPERIA: Giuseppe D'Aie. 
• ma. -
ALESSANDRIA: Davide 
' Lajolo. -

AGRIGENTO: Giuseppe ."' 
Messina. 

CATANZARO! Luca Pavé-
lini. • ' - . ; . -

AREZZO: Renzo Trivelli. • 
SAVONA: Luciano Gruppi. 
ROMA - FRATTOCCHIE: 

Edoardo Pema. 
BERGAMO: Giuseppe Tar-

no e Eliseo Milani. -
TARANTO: Antonio Romeo 
AVIANO (Pordenone): Pie

ro Coen e Aldo Modolo. 
MESSINA: Giuliano P.Jttta 
BOLZANO: Anselmo Gou-

thler. 
FOGGIA: Michele Pistillo. 
CUNEO: Ugo Spagne". 
BUSTO ARSIZIO: Elio 
- Quercioli. 

LUNEDI ' 31 
CAGLIARI: Umberto Car

dia. 
PESARO: Enzo Capalozza. 
BRESCIA: Giuseppe Chia-

rante. 

MARTEDÌ* 
1 SETTEMBRE 
PIACENZA: Armando Cos* 

r sutta. • • 

LA FAMIGLIA GRAMSCI 
AL «MIGLIORE AMICO» 

SAIGON, 27. 
Sanguinosi incidenti che 

sono costati la vita ad alme
no otto persone, avvenuti 
proprio davanti alla sede del 
sedicente e Consiglio milita
re rivoluzionario », hanno sot
tolineato oggi con dramma
tica evidenza il caos che re
gna a Saigon e in tutte quel
le zone del Vietnam del Sud 
che sono ancora occupate dal
le forze di repressione. Gli 
incidenti sono avvenuti pro
prio mentre il « Consiglio >. 
che era stato incapace ieri 
di raggiungere una qualsiasi 
decisione sul proprio scio
glimento e sulla persona del 
successore di Khan nella ca
rica di capo dello Stato, a-
dottava la peggiore delle so
luzioni: invece di un succes
sore solo, ne eleggeva tre: lo 
stesso gen. Khan, la cui per
manenza al vertice dell'orga
nizzazione governativa era 
stata perentoriamente richie
sta dagli americani; il gene
rale Duong Van Minh, che 
dodici giorni fa Khan aveva 
estromesso dalla carica di 
rapo dello • Stato»"? sostituen-
dovisi; e infine il generale 
Tran Thieri Khiem, ministro 
della Difesa, noto per essere 
stato uno dei sostenitori più 
decisi del defunto dittatore 
Ngo Din Diem. 

Il triumvirato, se durerà 
— cosa alquanto dubbia, da
ta la situazione del paese e 
l'odio che oppone l'uno al
l'altro i suoi tre membri — 
entro 60 giorni dovrebbe 
convocare un'assemblea na
zionale che, a sua volta, e-
leggerà il nuovo capo dello 
Stato. Il «Consiglio» ha an
che decretato l'abolizione 
della € Costituzione » del 16 
agosto, ha stabilito di scio
gliersi, ed ha dato mandato 
al nuovo governo di conti
nuare « a lottare contro il 
comunismo, il colonialismo, 
il neutralismo e la ditta
tura ». 

E' opinione generale a 
Saigon -che la soluzione a-
dottata sia la peggiore pos
sibile, anche se le circostan
ze (pressione delle masse da 
una parte, pressione degli a-
mericani dall'altra, e infine 
la realtà costituita dall'esi
stenza in seno all'esercito di 
correnti che lottano fra di 
loro senza esclusione di col
pi) non ne permettevano 
probabilmente un'altra. La 
posizione del gen. Khan, cui 
ancora ieri sera il diparti
mento di Stato garantiva il 
proprio appoggio incondizio
nato, risulta notevolmente e 
gravemente diminuita. Nella 
migliore delle ipotesi, infat
ti, egli deve spartire il pote
re, che aveva appena cerca
to di accentrare nelle pro
prie mani, con altri due ge
nerali, almeno uno dei qua
li — Tran Thien Khiem — 
è probabilmente più forte di 
lui. Nella peggiore delle ipo
tesi, la sua permanenza nel 
triumvirato, imposta dagli 
americani, è destinata a ri
velarsi puramente simbolica. 

Tuttavia non è questa, per 
ora, la cosa più importante. 
La cosa che preoccupa di più 
gli americani è lo stato di 
marasma in cui si trova tutta 
l'organizzazione statale e re
pressiva, e il caos che im
pera nelle grandi città. Gli 
incidenti di oggi, originati 
da un tentativo in extremis 
di salvare il gen. Khan e di 
mantenerlo al. potere, sono 
significativi. 

Il « consiglio militare > era 
ancora in riunione nella se
de del comando dell'esercito 
quando, davanti all'edificio 
si riunivano duemila perso
ne, definite « cattoliche », 
che reclamavano il rigetto 
delle richieste avanzate Tal 
tro giorno dai buddisti e da
gli studenti, e il mantenimen
to di Khan nella carica di 
capo dello Stato. Si trattava 
di una folla urlante, inqua
drata da caporioni già noti 
per il loro passato diemista, 
che agitavano bastoni, accet
te, pezzi di ferro, sassi. E* 
difficile dire.se la manife
stazione sia stata sollecitata 
dallo stesso Khan, come ulti-

(Segue in mltima pagina) 

II figlio e il fratello di Gramsci si sono recati ieri al Verano per rinnovare a nome 
della famiglia l'omaggio alle spoglie del compagno Togliatti; al « miglior amico della 
famiglia Gramsci» era scritto, sulla corona di fiori che Delio e Carlo Gramsci (nella 
foto) hanno portato sulla tomba in cui il feretro è stato provvisoriamente tumulato, 
e che è meta in questi giorni di un continuo pellegrinaggio di cittadini romani. 

La seduta sospesa per un'ora in segno di lutto 

onora la memoria 
del compagno Togliatti 
Tutti i partiti hanno espresso il loro cordoglio - Togliatti 
amico della Sicilia nella rievocazione del compagno La Torre 

Nobili parole del presidènte on. Lanza 

Dalla mostra redazione 
PALERMO, 27. 

• La figura e l'opera del 
compagno Togliatti sono 
state . commemorate solen
nemente, questa sera, alla 
Assemblea regionale sicilia
na, Dopo un discorso del se
gretario regionale del parti
ti, La Torre, hanno preso la 
parola i capi di tutti gli altri 
gruppi politici, il presidente 
della Regione Coniglio e, in
fine, il ' presidente dell'As
semblea Lanza, le cui com
mosse parole sono state ascol
tate in piedi dall'intero Par
lamento. La seduta è stata 
quindi sospesa per un'ora in 
segno di lutto. La lunga com
memorazione, (più di un'ora 
di discorsi ascoltati nel mas
simo silenzio da tutti i de
putati) è stata aperta, come 
si è detto, dal compagno La 
Torre. 

Dopo aver ricordato le tap
pe più significative della lun
ga e gloriosa opera del com
pagno Togliatti, La Torre ha 
detto: « 71 miglior modo per 
onorarlo è, per noi siciliani, 
quello di ricordare l'appog
gio decisivo da lui dato per 
la costituzione del regime 
autonomistico nell'isola, co
me elemento originale del 
nuovo stato democratico. Non 
è un caso che Togliatti fosse, 
allora, ti Guardasigilli che 
appose la sua firma in calce 
allo statuto siciliano, il 15 
maggio del '46. In quel clima 
unitario fu possibile varare 

la carta siciliana che doveva 
prefigurare quell'ordinamen
to regionale poi previsto dal
la Costituzione. Togliatti, che 
segui sempre ed ininterrot
tamente per ventanni, le vi
cende politiche della Sicilia 
con particolare attenzione, 
aveva intuito che la realiz
zazione dell'autonomia regio
nale offriva un terreno fer
tile per sperimentare nuove, 
approfondite forme di colla
borazione tra le forze di si
nistra e quelle. cattoliche. 
Questo interesse per la Sici
lia Togliatti confermò, rin
novandolo, in questi ultimi 
anni battendosi tenacemente 
contro ogni attentato all'au
tonomia regionale e, da ulti
mo, con la mozione alla Ca
mera, nella primavera scor
sa, sull'attuazione di quello 
statuto sistematicamente av
vilito e calpestato dalla De
mocrazia cristiana ». 

Il compagno La Torre ha 
cosi concluso: *Il modo mi
gliore per onorare il compa
gno Togliatti è oggi quello 
di fare affermare i suoi idea
li, di portare avanti il suo 
ammaestramento. Non sol
tanto noi comunisti, ma tutte 
le forze politiche possono fa
re tesoro del suo ammae
stramento ». 

Ha preso quindi la parola 
il capogruppo del PSI, com
pagno Mangione. « La scom
parsa del compagno Togliat
ti», ha detto Mangione con 
accenti assai commossit *è 
una perdita irreparàbile non 

solo per il Partito comunista 
italiano, ma per tutti i lavo
ratori; noi piangiamo non so
lo l'uomo politico, il grande 
dirigente rivoluzionario, ti 
capo comunista, ma anche il 
fervido combattente per la 
pace e per la giustizia socia
le, il grande difensore della 
democrazia e della libertà*. 

E' stata poi la volta del 
capogruppo democristiano, 
on. Bon figlio. Dopo aver ri
cordato « l'apporto notevole 
dato da Togliatti all'edifica
zione del nuovo stato italia
no», Bonfiglio ha espresso, 
< in questa mesta ora », < il 
senso del profondo rispetto 
e del cordoglio sincero dei 
deputati democristiani ». 

« Togliatti — ha concluso 
il capogruppo democristiano 
— resta un esemplo, un inse
gnamento, una testimonian 
za preziosa per tutti». Han 
no quindi preso la parola il 
compagno Franchino per il 
PSIUP (che ha ricordato an
cora il determinante contri
buto di Togliatti alla nascita 
della Regione autonoma si
ciliana), il capogruppo libe
rale Forando, il capogruppo 
del MSI Seminara, l'on. Dato 
per il PSDI (che si è asso
ciato al cordoglio « dei at-
munisti e dei lavoratori»), 
tutti partecipanti al cor
doglio. 

Il Presidente della Regxo-

G. Frasca Polare 
(Segue in ultima pagina) 

Le condizioni del presiden
te Segni si sono di nuovo an
date aggravando nelle ulti
me trentasei ore. Il bolletti
no letto ieri sera ai giornali
sti dice: 

« Durante la scorsa notte 
il Presidente della Repubbli
ca ha riposato per alcuna 
ore. Nella mattinata e nel 
pomeriggio ha potuto ali
mentarsi. Dal pomeriggio di 
ieri si è verificata una ten
denza alla riduzione della 
diuresi con elevazione della 
azotemia e comparsa,di di
sturbi gastro-enterici. Il sen
sorio è meno lucido ». 

Pur nella sua solita laco
nicità il bollettino come si 
vede deve constatare feno
meni clinici che in definitiva 
testimoniano il nuovo allar
mante decorso del male. Per 
altro non vi si parla più del 
processo infiammatorio pol
monare che nel bollettino di 
ieri sembrava ancora al cen
tro delle preoccupazioni dei 
medici; secondo alcune in
formazioni questo sarebbe in 
regresso : per la positiva in
fluenza di un potente anti
biotico. Ma la speranza che 
— battuto il processo in
fiammatorio — le condizioni 
dell'infermo riprendessero a 
migliorare è caduta quando, 
improvvisamente, sono ap
parsi i disturbi gastro-ente
rici e l'elevazione del tasso 
di azotemia. Questi sintomi 
non sarebbero di per sé gra
vi se non sopravvenissero io 
condizioni generali grande
mente provate. Ne dà anco
ra una volta testimonianza 
il bollettino con la ultima af
fermazione che « il sensorio 
h meno lucido». 

Come abbiamo detto, li 
nuovo allarme per le condi
zioni del Presidente della Re
pubblica era iniziato nella 
cerata del 26 quando i tre» 
medici curanti avevano do
vuto constatare che le con
dizioni dell'infermo « non 
hanno presentato migliora
menti » implicitamente infor
mando l'opinione pubblica 
che il decorso del male non 
«seguiva quella parabola di
scendente alla quale sem
brava ci si potesse prepa
rare. 

La stessa visita dell'illu
stre neurologo lord Brain 
aveva indotto a ritenere che 
ormai i medici si accingesse
ro, superata la fase più gra
ve, ad attaccare il male ten
tando di farne regredire gli 
effetti più • gravi come la 
paresi e la perdita della pa
rola. Sopraggiungeva inveca 
l'infiammazione polmonare 
con una persistente febbre 
intorno ai trentotto gradi e, 
ora, la riduzione della diure. 
si, l'aumento della azotemia 
e un nuovo più accentuato 
offuscamento della sensibi
lità. 

L'aggravarsi delle condi
zioni del presidente Segni ha 
ricreato intorno al suo capez
zale una atmosfera d'allarme 
e d'angoscia; i familiari sono 
costantemente presenti e ie
ri sera si sono recati con
giuntamente al Quirinale, per 
attingere personalmente no
tizie, il Presidente supplente 
Merzagora e U presidente 
d e l l a Camera Bucciarelli 
Ducei. ' • 

Nella giornata si erano re
cati al Quirinale anche i mi
nistri Taviani, Colombo, Co
rona e Delle Fave ed i sot
tosegretari Mazza e Capptt-
gi. Avevano recato all'infer
mo l'omaggio delle loro or
ganizzazione anche il presi
dente e l'assistente generale 
dell'Azione cattolica italiana. 

Fra gli altri avevano te
legrafato i loro voti di 
rigione i reali danesi. 

Merzagora 
riceve 

Breznev 
Il compagno . Leonid Brez

nev, segretario del PCUS. si 
è recato ieri mattina dal Pre
sidente supplente Merzagora 
pregandolo di rendersi inter
prete dei migliori auguri suoi 
e del governo sovietico per il 
ristabilimento del Presidente 
Segni. Al colloquio hanno as
sistito l'ambasciatore dell'URSS 
a Roma, Semen Kozirev, ed il 
consigliere diplomatica ag
giunto, ministro Vi" 
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Migliaia di giovani reclutati 
in onore del compagno Togliatti 

* i - r * '* •• 

I l saluto della Direzione della FGCI al compagno Longo 

Onore al compagno Togliatti 

ALTRI MESSAGGI DI CORDOGLIO 
DALL'ITALIA E DAL MONDO 

Ieri mattina; la Direzione della FGCI si è recata a por
gere il auo saluto e il suo augurio al compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 

Nel corso dell'incontro, I dirigenti dell'organizzazione gio
vanile comunista, hanno illustrato al compagno Longo le 
conclusioni a cui ò giunta la riunione della Direzione gio
vanile per onorare la memoria del compagno Togliatti con 
un Impegno di portare tra le nuove generazioni l'insegna
mento del compagno Togliatti e facendo appello alla gio
ventù operaia, contadina e agli studenti di entrare a mili
tare nelle file dell'organizzazione giovanile comunista. 

Il compagno Longo ha soprattutto apprezzato la decisione 
della Direzione della FGCI di moltiplicare i propri sforzi 

tra la gioventù nel nome del compagno Togliatti. Questo, 
ha detto il segretario generale del PCI, non è soltanto il 
modo migliore per onorare la memoria del compagno To
gliatti, ma è anche il più prezioso contributo che I giovani 
possono dare per lo sviluppo del Partito e della sua azione 
tra le grandi masse giovanili. 

Noi guardiamo alle nuove generazioni con grande fiducia 
nel loro slancio e nella loro capacità di Iniziativa e di la
voro. Esse sono la speranza dell'avvenire e sono perciò 
anche la speranza dello sviluppo e dell'avanzata del Partito. 

Per questo, ha concluso il compagno Longo, voi non sa
rete soli nello svolgere il programma di lavoro che la vostra 
Direzione ha deciso stamane. Voi avrete l'aiuto e l'appoggio 
di tutti I dirigenti e di tutte le organizzazioni del Partito. 

La risoluzione 
della Direzione 

della FGCI 
La Direzione della FGCI 

ha approvato ieri la se
guente risoluzione: 

< La < Direzione * dèlia 
FGCI esprime ancora una 
volta • la commozione ' dei 
giovani comunisti italiani 
per l'irreparabile perdita 
che, con la morte del com
pagno Togliatti, ha colpito 
la classe operaia e tutto il 
popolo italiano, il movi
mento rivoluzionario di tut
to il mondo. 

e Ringrazia le moltissime 
organizzazioni giovanili co
muniste di vari paesi, le or
ganizzazioni democratiche 
italiane, i singoli dirigenti 
che hanno condiviso i l cor
doglio dei comunisti e dei 
lavoratori italiani; ringra
zia gli iscritti, i simpatiz
zanti, i giovani che, parte
cipi della profonda emo
zione delle esequie gran
diose, alle quali numerosis
simi hanno partecipato, 
hanno reso all'amato capo 
e maestro l'estremo saluto. 

« La - Direzione ' della 
FGCI è convinta che, dopo 
il grande tributo di affetto 
popolare, il modo migliore 
per rendere omaggio alla 
memoria del grande diri
gente scomparso, sia il la
voro per potenziare l'origi
nale carattere di massa del
l'organizzazione rivoluzio
naria della classe operaia, 
che egli lucidamente teo
rizzò e tenacemente perse
gui, al fine di avanzare 
con rapidità e sicurezza 
sulla via da lui tracciata 
della ' costruzione del ' so
cialismo nel nostro paese. 

e A questo fine, la Dire
zione della FGCI, impegna 
l e ' Federazioni, ì circoli, 
tutta l'organizzazione, a 
promuovere, in onore del 
compagno Togliatti, con 
l'orgoglio che viene ai diri
genti e a tutti i militanti 
dal far parte di un grande 
movimento rivoluzionario 
temprato da oltre qua
rantanni di lotte e di vit
torie, una nuova leva di re
clutati che porti altre mi
gliaia di giovani a battersi 
per la libertà, la pace, il 
socialismo. 

«Facciamo più forte la 
Federazione Giovanile Co
munista Italiana, reparto 
avanzato del Partito -di 
Gramsci e di Togliatti >. 

La Direzione della Fgci 

Senato 

Nella stampa italiana e straniera 

Nuovi commentì alla 
scomparsa di Togliatti 

Anche la stampa francese e americana parla di un milione di 
partecipanti ai funerali - Molti giornali insistono sulla testi
monianza di forza dafa dal PCI - Giudizi di Nenni e Missiroli 

$£. 

Ripresa 
dei lavori 

dillo Commissioni 
Mercoledì prossimo, 2 settem

bre. riprenderanno i lavori le 
Commissioni del Senato. La 
commissione Finanze e Tesoro 
proseguirà l'esame delle varia
zioni al bilancio dello Stato e 
éella revisione delle pensioni. 
SODO pure all'o.d.g. le agevola-

tributarle e gli aumenti 
le éi varie società. 

La stampa di tutte le tendenze 
continua a occuparsi con edito
riali, commenti, brevi saggi del
la figura di Palmiro Togliatti, 
del Partito comunista italiano, 
della recente grandiosa manife
stazione di lutto e commozione 
offerta da un milione di lavora
tori e cittadini presenti ai fu
nerali del 25 agosto. La stam
pa estera ha dato grandissimo 
tilievo alle notizie sui funerali 
di Togliatti. Il quotidiano ame
ricano che si stampa a Roma — 
il Daily American — ha scritto: 
' Un milione di persone sfila al 
funerale di Togliatti' e ha ag
giunto che la cifra di un milio
ne è stata confermata anche dal
la Questura di Roma. Il fran
cese France Soir scrive anch'es
so: 'Più. di un milione di per
sone al funerale di Togliatti'. 
Tutti i giornali stranieri non ce
lano lo stupore per la folla enor
me che ha portato l'estremo sa
luto al compagno Togliatti. 

Anche i giornali italiani sono 
dovuti tornare, stupefatti, sul
l'avvenimento. Il Messaggero 
scrive: « Forse eccede la stampa 
comunista nel numerare a un 
milione le persone che hanno 
partecipato al rito. Ma è nel 
giusto quando spiega che, più 
delle cifre, conta la marea ster
minata di bandiere rosse, di 
uomini, donne, ragazzi rimasti 
per ore e ore a piangere o a 
levare i pugni al passaggio del 
feretro. L'orgoglio del PCI è 
giustificabile. Mai — nemmeno 
nelle drammatiche giornate del 
1948, dopo l'attentato a Togliat
ti — esso era riuscito a discipli
nare in maniera così imponente 
il pathos popolare -. Il giornale 
prosegue: 'Il cordoglio di tan
ta piccola gente che la demo
crazia non ha saputo attirare 
dalla sua parte e che lo Stato 
non ha saputo proteggere nelle 
sue modeste e umane aspettati-
re, è degno di comprensione e 
di rispetto; ma esso non deve in
durre nemmeno per un istante 
coloro che di consolidare la de
mocrazia e irrobustire lo Stato 
hanno il dovere, a cedere verso 
posizioni di compromesso e di 
rassegnazione. Anche per noi 
che siamo dall'altra parte del 
la barricata... la grande dimo 
strazione de! PCI è stata utile. 
Essa ci ha dato visivamente la 
misura della forza dell'avversa
rio-. Il PCI domina un quarto 
dell'elettorato italiano ma — le 
cronache fotografiche ce lo han
no messo sotto gli occhi — di
spone di una capacità di mano
vra e di comando immensamen
te superiore a quella • di ogni 
altro partito'. Il significativo 
commento del giornale si con
clude con toni preoccupati: 
» Non ci lasceremo confondere •. 

I/Avanti!, in un editoriale, 
scrive fra l'altro: 'Il partito, 
quello comunista, ha potuto fa
re di un funerale una manife
stazione non solo di affetto ma 
di forza, senza che ciò assumes

se carattere intimidatorio sia 
per l'atteggiamento suo che di 
quello dei poteri pubblici e del
ie formazioni politiche dissen
zienti o avversarie'. 

Su tutta la stampa si leggono 
uguali accenti di allarme e mal
celata — o contraddittoria — 
ammirazione. Enrico Mattci su 
La Nazione si preoccupa di quei 
' democratici che in buona fede 
si sono prestati alla falsificazio
ne 'i infatti, a suo avviso, » è 
una vera mistificazione storica 
trasformare in combattente per 
la democrazia, per la libertà e 
la pace universale colui che per 
tutta la sua vita altro non fu 
che un agitatore al servizio del 
comunismo di marca sovietica ». 

In un confuso e sciocco com
mento, pieno di imbarazzi e di 
goffe inuettipe, il Giornale d'Ita
lia scrive fra l'altro che la 
' pompa funebre appariva antie 
stetica nel suo sinistro squallore 
di manifestazione di massa, ma 
di colossali dimensioni tali da 
conferire al rito, pur cosi privo 
di suggestione e di spiritualità, 
un carattere celebrativo ecce
zionale'. Il commentatore del 
giornale para-fascista di Roma 
parla poi, a proposito della im
mensa marea di folla che ha 
seguito i funerali, di » poreri 
diavoli intontiti dal sole d'ago
sto, dai dogmi balordi, dalle 
passioni torbide * (sic). 

Anche sui settimanali sono 
comparsi i primi commenti. Su 
L'Espresso — che ha dedicato 
molte pagine alla scomparsa di 
Togliatti, anche se non tutte 
improntate a sincera ricerca del
la verità e a buon gusto — Pie
tro Nenni ha pubblicato un suo 
» ricordo », nel quale fra l'al
tro si afferma: «• Se dovessi e-
sprimcre un giudizio complessi
vo sull'azione politica di To
gliatti, direi che il suo contri
buto e stato assolutamente de
cisivo, anche se in parte criti
cabile, in una fase storica molto 
delicata come quella seguita im
mediatamente al fascismo: in un 
momento in cui, cioè, esistevano 
tutti i motivi psicologici e sen
timentali per il rinascere, in 
seno ai partiti operai, di un mas
simalismo comunista, tipo 1920, 
che acrebbe acuto effetti disa
strosi per il nostro paese e ci 
avrebbe condotti a uno scontro 
con gli angloamericani come ca
pitò nello stesso tempo in Gre
cia. La linea scelta allora da 
Togliatti è stata sempre da me 
considerate corrispondente alla 
evoluzione moderna della classe 
operaia, ai suoi bisogni e inte
ressi attuali. Ciò che egli non ha 
fatto negli anni successivi e so
prattutto dopo il crollo del mito 
staliniano, è uno sforzo per trar 
re le conseguenze ideologiche e 
politiche che derivavano da que 
sta sua impostazione'. 

Su Mondo nuovo compare, ol 
tre un editoriale di Vecchietti 
dedicato a 'Un grande dirigen 
te operaio», un articolo di Le

lio Basso. Si tratta, anche in 
questo caso, di un ricordo per
sonale. Dice Basso: 'Aveva in 
sommo grado quelle doti di sin
tesi che sono indispensabili a un 
vero dirigente politico che vo
glia dirigere un grande partito 
e non una piccola setta, un 
grande partito ricco di voci di
verse, portatore di bisogni com
plessi, sollecitato da mille spin
te e che da queste voci, da que
sti bisogni, da queste spinte non 
deve mai lasciarsi prendere la 
mano ma deve fonderle senza 
sacrificarle in una visione uni
taria '. 

Su Epoca è Mario Missiroli 
che tenta, con molta ambizione, 
un saggio-profilo sul compagno 
Togliatti. Ne individua, con 
qualche semplicismo di analisi, 
le origini 'liberali' nella To
rino degli anni '20 e scrive: 
' La preparazione di Togliatti 
fu idealistica, storicistica e con
seguentemente "liberale"'. Per 
Missiroli quella - base cultura
l e - fu una forza per Togliatti 
' ma anche una debolezza » in 
quanto il liberalismo è dot
trina ' efficacissima per capire 
il mondo, non per modificarlo, 
non per agire ». 3f tesiroli con
clude: 'Divenne il capo sentito, 
anche se non ufficialmente rico
nosciuto. delle sinistre, perchè 
nulla valgono le sinistre, in Ita
lia come altrove, se non hanno 
alle spalle un forte partito^co-
munista... Questa la tattica del-
l'on. Togliatti che riusci a far 
penetrare il comunismo dovun
que, creando quel complesso di 
inferiorità di fronte al partito 
comunista che denuncia oltre
tutto l'incommensurabile porer-
tà di idee e di uomini dei suoi 
avversari ». 

Premio di 
« Italia Nostra » 

intitolato a 
Zanotti Bianco 

• LWssoc'az'orie " - Italia No-
jva -. che h? per fine la tutela 
del patrirnouc artistico, s to i 
co e naturai* del Paese, ha 
Ur.tu':o jn premio annuale ebe 
sT -.lititola a'-Ia memoria del se-
n-itcre Umberto Zanotti Bian
co. fondatore e primo presi-
der.ie deJ.*Aj50ciar.one mede
simi n prem.6 è suddiviso io 
due sezioni: la prima segnalerà 
ogn'. anno !:» migliore realiz-
zaz one -tsi'an? per la sistema-
zio.ie :1 restauro e la valoriz
zatone di un complesso archeo
logico archUetton.co o ambien
tale; la seconda premieri la 
miglio:e sene di articoli fior 
naltitici in difesa del patrimo
ni) storico - artistico - saturale 

Altri messaggi di cordo
glio per la morte del com
pagno Palmiro Togliatti so
no giunti ancora ieri alla 
Direzione del PCI dai par
titi fratelli. 

Il PSU di 
r 

Catalogna 
Compagno Longo, •* •' 

i militanti del Partito So
cialista Unificato di Catalo
gna si associano sinceramen
te al vostro dolore e a quel
lo della classe operaia ita
liana per la scomparsa del 
vostro Segretario Generale, 
compagno Palmiro Togliatti. 
illustre dirigente non solo del 
vostro grande Partito, ma di 
tutto il popolo italiano. 

Questo dolore è maggior
mente Bentito da noi perché 
con Togliatti scompare, oltre 
al grande teorico e alla gui
da del movimento comunista 
mondiale, uno dei più gran
di amici del proletariato e 
dei popoli di Spagna, ami
cizia e solidarietà dimostrata 
in alta misura tra il 1936 e 
il 1939. dal marxista-lenini
sta che nel nostro paese agi 
col nome di Alfredo. 

In queste ore crudeli per 
il vòstro Partito, per l'Italia, 
per i lavoratori italiani, per 
quelli di tutto il mondo; co
me pure "per tutti gli uomini 
liberi e progressivi della ter
ra. il partito dell'unità dei 
comunisti e dei socialisti di 
Catalogna, rende oggi un su
premo e sentito omaggio al
la memoria del compagno 
Palmiro Togliatti, che tanto 
affetto e tanti utili consigli 
diede in momenti difficili al 
nostro Segretario Generale. 
compagno Joan Comorera. 

A nome dei nostri mili
tanti dell'interno del paese e 
dell'esilio, e nostrq persona
le. vi preghiamo, compagno 
Longo, di farvi'interprete in 
questa luttuosa circostanza 
dei nostri profondi sentimen
ti verso la compagna Leonil
de lotti e la sua figlia adot
tiva. Marisa, e verso tutto il 
vostro grande partito e il po
polo italiano. 

Con voi. il proletariato e 
il popolo di Catalogna pian
gono la perdita del grande 

.dirigente della classe operaia 
Palmiro Togliatti. 

p. II comitato esecutivo 
provvisorio del Partito 
socialista unificato di 
Catalogna - EVARISTO 
MASSIP e AMADEO 
BERNABÒ' 

PC giordano 
La morte del compagno 

Togliatti, eminente leader e 
fondatore del Partito comuni
sta italiano, rappresenta una 
pesante perdita non soltanto 
per la classe operaia italia-
pa ma anche per il movi
mento comunista e operaio 
internazionale. I comunisti e 
tutti i combattenti per la 
pace e per la libertà della 
Giordania esprimono la loro 
simpatia al partito italiano 
fratello per questa comune 
perdita. 

A nome del C.C. 
FUAD NASSAR 

1° Segretario del C.C. 
del PC Giordano 

Il messaggio 
di Ben Barka 

«Vi invio, a nome mio e 
a nome dell'Unione naziona
le delle forze popolari del 
Marocco, le mie fraterne con
doglianze. Partecipiamo con 
voi alla crudele perdita che 
colpisce le forze progressiste 
del mondo intero. Vi espri
miamo la nostra solidarietà e 
la nostra simpatia. 

ELMEDHI BEN BARKA 

PC della Guadalupa 

arricchite dopo che, nel 1947, 
avevo scoperto contempora
neamente l'Italia democra
tica e rivoluzionaria, i libri 
di Gramsci, la grande tra
dizione dell'umanesimo co
munista di cui Togliatti era 
l'incarnazione. Il vostro lut
to è il nostro lutto ». 

nazionale combattenti e reduci, 
Federazione di Nuoro; Comitato 
Internazionale per l'unità e la 
universalità della cultura; I sor
domuti della Face Standard di 
Milano; Società filosofica napo
letana; Centro napoletano studi 
mazziniani; Società democrazia 
umanitaria. > . >•' , 

Il nostro comitato centrale, 
tutti i lavoratori della Gua
dalupa salutano con dolore 
la memoria di Palmiro To
gliatti, eminente dirigente 
del vostro partito e del mo
vimento comunista interna
zionale. Essi inviano le loro 
fraterne condoglianze alla sua 
famiglia, ai compagni e al 
popolo italiano. 

p. il CC della Guadalupa 
E. GENE 

E altri telegrammi som» 
stati inviati da uomini di 
cultura. 

DOMENICO REA 
(scrittore) 

« Caro Alleata, voglio e-
sprimere a te il cordoglio 
per la scomparsa del com-

Sagno Palmiro Togliatti. 
fon vi possono essere pa

role per dire tutto quello 
che si prova e in un caso 
poi come quello di Togliatti. 
cosi fuori della rettorica. 
L'avevo visto per la prima 
volta a Salerno e poi a Na
poli. Traducevo i discorsi di 
Stalin ai soldati da un opu
scolo rubato a un soldato 
negro. So che qualche vol
ta aveva apprezzato il mio 
lavoro; ciò mi aveva dato 
conforto ed entusiasmo. 
Scompare col grande com
pagno una gran parte della 
mia. della nostra giovinez
za; e se molti miti sono ca
duti, restano intatte le ra
gioni della lotta alla quale 
Togliatti dedicò la vita ». • 

CLAUDE ROY 
(scrittore) 

e Caro Alicata, so che co
sa rappresentava Togliatti 
nella vita e nel destino di 
tutti i militanti comunisti 
italiani. Vorrei che tutti 1 
compagni italiani sapessero 
che io penso a loro In que
sti giorni di grande disgra
da. La mia ammirazione 
per Togliatti, per il suo pen> 
siero rivoluzionario, per la 
sua intelligenza, la sua au
dacia e la sua saggezza, 

ORGANIZZAZIONI E 
PERSONALITÀ' ESTERE 

Georges Righetti, éx-corrl-
spondente dell* e Humanité » a 
Roma; un gruppo di comunisti 
emigrati spagnoli in Francia, 
nel dipaitimcnto del Rodano; 
Raymond Dumont, membro 
del CC del PCF; Federazione 
di Pas de Calais del PCF; 
comunisti dell'Amministrazio
ne delle scuole del 18° Arron-
dissement di Parigi; Delega 
zione del PC venezuelano a 
Pechino; Ronsomol, comuni
sta spagnolo; un gruppo di co
munisti spagnoli in Francia; 
Jaques Moins di Bruxelles; 
Consiglio centrale del Fronte 
della liberazione della costa 
somala, Mogadiscio; professor 
Pierre Milza, Bagneux. Fran
cia; Anouar Abdel Malek, Pa 
rigi; ing. Leon Lavallée, Co-
lombes, Francia; Cellula Am-
broise Croizat del PCF di 
Hartfleur; il Sindaco di Trem-
blay - les - Gonesse, Francia; 
Etienne Lentillon, membro 
della Direzione del Partili» 
svizzero del lavoro. 

Mina e Alvaro Lopez, Var
savia; un gruppo di cittadini 
di Boulogne Billancourt; Fe
derazione de l'Olse del PCF; 
Federazione di Parigi del PCF; 
Cellula « Gabriel Péri » del 
PCF di Saint Martin du Ter-
tre, Francia- Gruppo di volon
tari francesi in Spagna, Pa
rigi; Henri e Colette Pascal, 
Savines, Francia; Jean Her-
becq, Carbourg; Sezione di 
Vieux Marseille del PCF, Mar 
siglia; Sezione di Longwy del 
PCF; Khaled Bagdacke, se
gretario del Partito comunista 
siriano; Rodney Arismendl. 
per il CC del Partito comu
nista dell'Uruguay. 

Ahmed Nafta per il PC tu
nisino; Eduardo Callegos Man-
cera per il PC venezolano; Mo. 
vimento della sinistra rivolu
zionaria del Venezuela; U.P.C. 
del Kameroun; il Partito so
cialista della rinascita araba 
di Damasco; Sezioni del PCF 
di Jomecourt Meurthe e Mo-
selle; Komesper; Delfina Metz 
di Rodos; Jaromir Fucik di 
Praga; Cellula De Bernardy 
del giornale «La Marseilleuse. 
di Marsiglia; Pignon Helen 
Parmelin; Federazione di Var 
del PCF Tolone; Sezione del 
PCF di Brugnou Isere; Char
les Hilsum, presidente Banca 
Commerciale per l'Europa del 
Nord; Yvonne Dumont, segre-
tarla generale dell'Union fem-
mes francaises. Paris; Stale 
Dolac. vice direttore della 
« Visoka Solaza Politicne Ve
de » di Lubiana; Carlos Al-
dana, - segretario del CC del 
PC dell'Honduras; un gruppo 
di partigiani della pace fran
cesi e belgi; prof. Wilheilm 
Girnus, direttore di « Sinn und 
From»; William Melega. Cre
mona. 

Un gruppo di 180 democra
tici spagnoli emigrati in Sviz
zera; Unione slava popolare; 
Organizzazione combattenti re
duci invalidi, Redecà; Scuola 
centrale del Partito comunista 
francese; Storici italianisti so
vietici; Gruppo simpatizzanti 
di Rottweil; Sezione del Par
tito comunista francese di Au< 
be; Unione internazionale sin 
dacale di Sofìa; UIS di Ber 
lino; Afi di Genk; Gruppo di 
comunisti francesi di Auber 
villiers; Sezione del PCP di 
Rivesaltes; Gruppo comunisti 
e simpatizzanti francesi del 
campo di Bretignolles; Tanguy 
Prigent, deputato francese del 
Partito Socialista Unificato; 
Armand Saconnì di Villerupt 
Merutheet, Moselle (Francia); 
Direzione e personale - del 
l'« Odeon Diffusion ». Parigi; 
Villaggio dell'Amicizia inter
nazionale a Sidi Terueh di 
Algeri. 

Consiglio ' Amministrazione 
Coop. Standard,- Brescia; Assi
stiti mensa popolare Comune di 
Sesto San Giovanni (Milano); 
Consiglio Amministrazione Coo
perativa Agricola Braccianti 
Santerno (Ravenna); Latterie 
Coop. Riunite di Reggio Emilia; 
Molino Coop. Blbbiano.(Reggio 
Emilia): Consiglio Amministra
zione Mutua Assistenza e Previ
denza, Romafono; Coop. Ferro
vieri, Genova; Associazione Pic
colo Commercio Beccarla (Ge-
aova); Coop Consumo Sesto 
Fiorentino: Coop. Vercellese di 
Consumo, Vercelli; Coop. Consu
mo, Rosia (Siena): Coop. Uma
nitaria Forlimpopoli (Forlì); 
Società Ricreativa La Gora (Fi
renze); Ass. Commercianti Li
vorno: Coop. Assegnatari De
manio, Irsina; Coop. Pescatori 
Rampin Rainieri Campagna Lu-
pla (Boion); Coop. Cobar, Gam-
bettola: Coop. Primo Maggio, 
San Terenzo (La Spezia); Fe-
dercoop Rimini: Coop Facchini 
Mercato Ortofrutticolo, Parma; 
Coop. Marmisti, Bologna: Coo
perativa Operai Fornaciai. Me
dicina. . 

Franco Rodano; Claudio Napo
leoni: Vittorio Tranquilli; Filip
po Sacconi; Edoardo Falsamo; 
Giorgio Chiesura; Direzione 
Mov, Gaetano Salvemini; Co
mitato direttivo rivista Cinema 
•60j Redattori Cinema-Sud; Ro
berta Ravagnan, Università Pa
dova; Cappellini Sergio. Univer
sità Padova; Segreteria Cellula 
Ingegneria. Università Roma; 
Marino Mazzacuratl, Roma; Pao
lo Calzini. Circolo Turati, Mi
lano: Claudio Rise, Circolo Tu
rati, Milano; Piero Lacaita, Edi
tore, Mandurla; Lavoratori Gior
nale «L'Ora», Palermo: Massi
mo Girotti, Roma; Giovanna 
Ralli, Roma; Carlo Muscetta, 
Frascati (Roma); Dott. Domeni
co Pinori, Direttore « n Dialogo 
Marsicano •». Avezzano; Membri 
Reparto Ricercatori «Giovane 
Comunardo» di Tuia; Libreria 
Terzo Mondo Edizioni Samona 
Savelll. Roma. 

Sindaco Mellcuccio; Giunta 
Comunale Brissogne; Sindaco 
Moltalto Marche; Sindaco Villa-
dossola; Sindaco e Amministra
zione Parete Caserta: Sindaco e 
Giunta Comunale Bergeggi; Sin
daco Viterno Gallese: Sindaco e 
Amministrazione Comunale San 
Sostene; Sindaco e Giunta co
munale Montopoli; Sindaco e 
Consiglieri Belgioloso; Sindaco 
ed Amministrazione Comunale 
Colle San Magno; Sindaco Ro-
magnano Sesia: Sindaco e Am
ministrazione Sambiase di Ca
tanzaro: Vice Sindaco Scola Lui
gi Abbadia Larina; Amministra
zione Comunale Macchiagodena: 
Amministrazione Comunale Ma-
scali; Sindaco e Amministrazio
ne Comunale Augusta; Sindaco e 
Amministrazione Delìceto; Con
sigliere Regionale Trentino Ro
vereto: Sindaco e Amministra
zione Comunale Splnetoli; Sin
daco e Amministrazione Fucec-
chlo: Sindaco e Amministrazio
ne Vigevano Centro; Sindaco e 
Amministrazione Gergei; Sinda
co e Amministrazione Goro: 
Sindaco Verres di Mont Jovet 
Aosta; Sindaco Caposele; Sinda
co e Amministrazione Comuna
le Castel di Lama; Sindaco e 
Civica Amministrazione Soia-
russa; Sindaco Spadafora; Sin
daco e Giunta Municipale Mon-
teiasi; Sindaco e Giunta Comu
nale Brescello; Sindaco e citta
dini Prosecco; Sindaco e Consi
glio Comunale Serra Valle del 
Chienti: Sindaco e Amministra
zione Comunale Monte Grldol-
fo; Sindaco e Giunta Comunale 
Tollegno; Sindaco e Ammini
strazione Cittadinanza Curlnga: 
Sindaco e Amministrazione 
Montecatini Terme; Sindaco San 
Nicola La Strada; Vice Sindaco 
Acquarica: Amministrazione co
munale S. Eufemia Aspromonte; 
Vice Sindaco e Amministrazione 
Sinopoli; Sindaco e Giunta Pri-
verno; Sindaco San Lucido; 
Sindaco e Amministrazione co
munale Pedave; Aldo Duco!. 
Sindaco di Arezzo. 

Sindaco Senaco; Pro sindaco 
amministrazione comunale di 
Ciro; Sindaco et Consiglio co
munale Maida; Sindaco et Con
siglio amministrazione San Ca-
sciano Val di Pesa; Assessore 
Affari generali Comune Trento; 
Sindaco et movimento democra 
tico, Borgosesia; Sindaco Pero: 
Sindaco et amministrazione co 
munale Pero; Sindaco et ammi
nistrazione comunale Triulzi I o 
cate; Sindaco et Giunta comu 
naie Teramo; Sindaco et Giunta 
municipale. Mattinata; Sindaco 
et Giunta municipale. Villa Ri
scossi; Sindaco et Amministra 
zione, Filadelfia: Sindaco, Trez 
zano sul Naviglio. _ 

ORGANISMI VARI 
Direzione del Credito Italia

no, Roma; Società Fratellan
za Artigiana di Genova: Cir
colo Giaime Pintor di Milano: 
Cooperativa Interna Lavorato
ri Meccanico, Sampierdarena; 
Consigli Amministrazione Coo
perative Consumo Pietrasanta 
(Viareggio); Consiglio e soci 
Cooperativa Val di Cornia. 
Venturina: Rivenditori di 126 
mercati rionali romani; Con 
ciglio Cooperativa Saccap. Mi
lano; Casa del Popolo S. Bar
tolo a • Cintola. Firenze: Con* 
sigilo e soci Circolo Progres
so. Firenze; ANPI di Pistoia; 
ANPI di Lecco. - > 

Associazione nazionale libero 
pensiero Giorgano Bruno. Ro
ma; Consulta comunale Colle
gno; UGI Messina: Squadra cal
cio Lazio; ANPI provinciale di 
La Spezia; Emigrati italiani in 
Australia; Associazione combat
tenti di Modena; Antifascisti 
partigiani di Pontassieve (AN
PI); Anziani antifascisti torine
si; Sezione ANPI di Rozzano; 
ANPI A Sinalunga Siena; Sezio
ne ANPI Ronchis Udine: Cir
colo di cultura Firenze: Union? 
autonoma artigiana di Sciacca: 
Ciechi civili sottosezione Pice
na; Sezione comunale di Pon
tassieve artigiani: Redazione et 
lettori Giornale dei Contadini; 
FENEAL - UIL: Presidenza e 
Segreteria Unione contadini 
coltivatori pastori Sassari. 

Associazione ITALIA - URSS 
Genova la Segreterie: Comitato 
Direttivo Partigiani Quaronesl 
(Borgosesia); Comitato Diretti
vo. Leo Colombo, resistenza 
Vallarese (Borgosesia); Presi
dente Balducci pensionati Mar-
sieani (Avezzano). 

Medici del poliambulatorio 
Marcella - Tempesti, Firen7e; 
Redazione e personale del «Po
tere -, Perugia: Associazione fra 
militari italiani reduci di guer
ra di Locamo; Libera associa
zione autonoma famiglie nume
rose, Enna; Unione difesa diritti 

erano cresciute e si erano .umani, Venezia; Associazione 

I Centomila lire I 
| dal compagno j 
I Boccerà per | 
I la campagna l 
{del la stampa ' 

Al compagno Longo è per
venuta la seguente lettera I 
dal compagno Enrico Boc- I 
cara: • . 

«Caro Longo, come noi I 
tutti, sono stato In • questi • 

I giorni profondamente scon- i 
volto dalla morte del compa- | 
gno Togliatti. Ricordavo i 

I tempi in cui con te e Berlin- I 
guer ci incontravamo spesso • 

Iper dare alla Federazione • 
giovanile comunista nuovo I 
impulso e per creare una 
nuova leva di giovani comu- I 
nisti, degna dei nostri mae- I 
stri Gramsci e Togliatti. Ieri, . 
essendo stato informato della I 
tua nomina a Segretario ge-

I nerale del partito e leggendo I 
le tue conclusioni al Comi- | 

Itato centrale, ti confesso che 
dallo sconforto è nata una fl- I 
ducia convinto che con U • 

I pieno appoggio di tutti i com
pagni andremo avanti e vin
ceremo la nostra grande bit-

I taglia per il rinnovamento | 
d'Italia. Sono perciò a vostra 

I disposizione per qualsiasi In- I 
carico e aspetto una precisa I 

I comunicazione in merito del
l'Ufficio di Segreteria. 

« Mi permetto di accluderti 
I u n contributo di 100 mila lire I 

a nome e di mia moglie oer | 
IO Mese della stampa. . 

«Ti abbraccio caramente I 
• Enrico Boccara » * 

i : . J 

Luciano Benadusl, Delegato 
naz. Movimento Giov. Dem. Cri
stiana: Roberto Spano, Preslden. 
te UGI; Vittorio Calef: On Ca
logero Mangione; On. Colasanto, 
Segreteria dell'UGI di Milano: 
Sen. Giovanni Spagnoli!; Sorgi, 
Presidente IRFIS; Sen. Sandro 
Bermani; Eugenio Gatto. Sotto
segretario Stato Tesoro: Livio 
Labor. Presidente centrale 
ACLI; Guglielmo Nocera, Con
siglio superiore della Magistra
tura; Sen. Alfredo Moneti; Sen 
Bartolomei Giuseppe: Sen. Giu
seppe Spataro; On. Giovanni 
Maria Cornaggia Medici; Sen. 
Stanislao Ceschi; Giacomo 
Sarzina;- Giuseppe Montalbano 

Camera del lavoro, Carate Se-
regno; SFI, Mortara; Personale 
macchina F.S., Genova; Reparto 
meccanico Innocenti, ! Ulano; 
Camera del lavoro. Vlmodrone. 
Camera del lavoro, Cotogno 
Monzese: Camera del lavoro. Se-
regno: Camera del lavoro, Cer 
nusco sul Naviglio; Camera del 
lavoro, Milano: Camera del la
voro, Bresso: Compagne Came
ra del lavoro. Milano: Camera 
del lavoro. Organizzazione, Mi. 
lano: Enti Locali, Cremona: Sin
dacato prov. Panettieri, Salerno. 
15° Raggruppamento SFI (Pen
sionati, Vedove e'superstiti). La 
Spezia; Alleanza coltivatori di
retti, Padova; Alleanza contadini 
Bovec: Coldiretti Imolesi, Imola, 
Alleanza contadini, Cosenza: 
UTL, Scau, Roma: Lavoratori 
Cerimele, Salerno: Operai Offi
cina lattonieri Piaggio, Ponte-
dera; Lavoratori reparto 9160. 
Pirelli Bicocca, Milano: Operai 
Impresa Battaglia, Pirelli. Mda-
no: Operai Reparto 9122, Pirel
li Bicocca. Milano: Impiegati e 
operai Ufficio Centro, Pirelli, 
Milano: Operai Ditta Ballerini. 
Piacenza; Maestranze Civili 7» 
Officina riparazioni automobili
stiche Ministero Difesa Eserci
to. Firenze; Ditta Emmy, Ales
sandro Vittadello, Firenze: Com
missione Interna e maestranze 
AMSCO Italiana, Milano; Di
pendenti Organizzazione Vitta
dello, Firenze; Sindacato Auto
ferrotranvieri, Miano (Messi
na); Lavoratori Maxmara, R. 
Emilia: Lavoratori Ditta Confit, 
R. Emilia; Lavoratori Confezio
ni Mina, R. Emilia; Lavoratori 
Ditta Lamef, R. Emilia; Com
missione Int. Alemagna, Milano; 
Lavoratori della RAI di Torino: 
Commissione Int. Termomecca
nica Italiana, La Spezia: Lavo
ratori della SAE di Napoli: 
Commissione Int. Italsider, Novi 
Ligure: Operai Acquedotto di 
Milano; Comm. Int. Ercole Ma
rcili, Sesto S. Giovanni; Comm. 
Int. Deposito personale viag
giante. Roma Termini; Mae
stranze Tubi Bonna, Livorno: 
Maestranze Metallurgici, Ca
stellammare di Stabia; Lavora
tori Ditta Delteto. Salerno; 
Comm. Int e maestranze SII 
Siemens, Milano; Comm. 'nt. 
Calzificio OMSA. Faenza; Ca
mera del lavoro di Misterbianco; 
Operai e tecnici Officina mec
canica SAU Italsider, Bagnoli 
(Napoli); Lavoratori comunisti 
e socialisti Deposito locomotive. 
Bologna Cent; Comm. Int. e di
pendenti Momento Sera; Comm. 
Int e maestranze Officine Mo
rando, Asta; Lavoratori Cantie
ri Fratelli Gioffrè; Maestranze 
reparto 35 Pirelli Bicocca, M' 
lano; Maestranze mensa Pirelli, 
Bicocca Milano; Operai Ditta 
Menna, Milano; Lavoratori co
munisti Cantiere Lavarone, Sa
lerno; Comm. Int operai e im
piegati Ditta LMPES, Collegno: 
Comm. Int e operai S.P. Fila, 
Firenze; Operai Calzaturificio 
Crisci, Casteggio (Pavia); Com
missione Int e maestranze Dit
ta Candy, Brugheno. 

Circolo scalpellini cavatori, 
Resina; CI . SACFEM. Arez
zo; CI. ANIC, Ravenna; Mae
stranze fabbrica abbigliamen
to Annoni, Modena; CI. Le-
bole Euroconf, Arezzo; Dipen
denti edili ditta Pezzullo, Co
senza; CI. dello Stadelta, Ge
nova; Operai ditta Davoli di 
Parma; CI. cooperative con
sumo Alfonsine (Ravenna); 
Maestranze ditta Gismondi. 
Reggio Emilia; CI. Farfisa 
di Castelfidardo; Sezione sin
dacale poste pacchi domicilio 
Roma-Tiburtina; Lavoratori 
SEFTA, Modena; CI. Richard 
Ginori, Pisa; Operai fabbrica 
Bartolo tti, Forlì; Dipendenti 
azienda municipalizzata Gas. 
Reggio Emilia; Personale or-
ganizzazione Vittadello. Pia
cenza; CI. D'Agostino di Sa 
lerno; Compagni XIII zona 
Nettezza Urbana, Roma; CI. 
e operai Fabbricone. Prato; 
Maestranze reparto 9115 Fab
brica Pirelli, Milano: Comu 
nisti dipendenti Comune • Mi 
lano; CI . e operai FIAR, Mi
lano; Comunisti Officine Gali
leo, Firenze; Dipendenti Comu
ne Milano, maestranze com-
Elesso economato; CI. Unione 

ementi Marchino Settimello 
• maestranze di Calenzano; 
CI. ATM Ticinese, Milano; 
CI. ABC Forlì; Maestra le 
Calzaturificio Battistini. Forlì; 
CI . e operai Ceramica Vac-
cari, Pon7ano Magra (La Spe
zia); CI . e operai Impermea
bili S. Giorgio, Genova. 

C.I. e operai Santcustacchlo, 
Brescia; CI . e operai ATAN, 

Napoli; Operai Stabilimento 
Edison, Mestre; CI. e operai 
fonderia Montecatini, 'Pesaro; 
Degenti sanatorio Achille Bela
vo. Siena; CI. Fratelli Branca 
Distillerie. Milano; CI. Co
struzioni Brambilla di Verres; 
CI. e dipendenti Marinante 
di Messina; CI. e operai San-
tandrea di Novara; Operai 
Etelia di Firenze; CI. Rodla-
toce, Casorla; Operai cantiere 
edile Malagòli, Modena;'CI. 
della Olivetti di Ivrea; Operai 
FAMAT. Acqui Terme; Operai 
ditta DIBI, Plsticci; Operai 
Stabilimento Anione SOLVIC, 
Ferrara; Azienda ortofrutti
cola Montanari di Lavezzola; 
Gruppo scaricatori Ponte Ros-
so, Firenze; Ospiti e direzione 
Pensione Tre Rose di Riccio
ne; CI. e personale viaggian
te • Santa Maria Novella. Fi
renze; CI. e operai Pastificio 
Bertagni. Bologna; Consiglio 
di Gestione della Olivetti di 
Ivrea; Maestranze Pancaldl di 
Bologna; CI. nome maestran-
re ENEL. Poitoferraio; Re-
parto cilindri Piaggio, Ponte-
dera- Lavoratori Cementificio 
Segni di Savignano sul Pa
naro; Maestranze Fornace 
Femminella, Forlimpopoli; O-
perai SCIA Gavassa di Cor
reggio; Dipendenti Istituto pro
vinciale infanzia e maternità, 
Bologna; Operai azienda Ga-
vini, Teramo; CI. e operai 
stabilimento SAMIS di Mas3a 
Finalese. , 

Maestranze Pastificio Balle
rini, Modena; Gruppo Inquilini 
case INA Pirelli, via Tiziano 5, 
Cinisello, Milano; CI. Verrina 
di Voltri; Comitato nmminlstr. 
famiglie lavoratori Pirelli Vil
laggio INA-Case^ via Marco
ni 60, Cinisello; Operai Cemen-
teria Eternit, Ozzano; Lavora
tori Reparto 31 Pirelli Bicocca, 
Milano; Lavoratori Cementiti. 
ciò Bruschi di Rignano sul
l'Arno; Bambini e personale 
colonia CAR di Lizzano in Bel
vedere, Bologna; Funzionari 
ripartizione lavori pubblici Co
mune Modena; CI. Filatura 
Brambilla di Verres; CI. Fer
rovia Mantova Peschiera; CI. 
dipendenti Officine Marini, Al-
fonsine (Ravenna); CI. Ml-
chelin, Torino; Dipendenti La-
sa Chemhandel di Milano; CI. 
e maestranze Stabilimento Sa-
mis di Massa Finale; CI. e 
lavoratori Cantiere iniezioni le
gnami FFSS, Livorno; Lavora
tori Cartiera Santi, Savignano; 
CI . Cantiere S. Marco, Trie
ste; CI. Face-Standard. Mila
no; Operai comunisti ABCD, 
Ragusa; CI. e operai conser
vieri Del Gaizo di Scafati; 
Gruppo operai autostrada (Co
senza)- Lavoratori SATLA di 
Rivarolo Ligure; CI. Nettur
bini di Rovigo; CI. OET di 
Monfalconc; CI . o operai 
Craqe Orion, Trieste. 

EMIGRATI 
Emigrati italiani nel Ticino; 

Gruppo ETLI Ungheria; Emi
grati in Germania; Lavoratori 
sambucesi in New York; De
legazione giovani comunisti e 
socialisti di Carpi ospiti città 
Wernigerode DDR con Ammi
nistrazione città e tutta popo
lazione; Redazione italiana Ra
dio Varsavia; Emigrati in Lus
semburgo; Emigrati Ottange; 
operai emigrati in Germania, 
W. Kopp, Boeblingen; Gruppo 
emigrati Svizzera, Clattbrugg; 
Gruppo emigrati Zurigo, Diels-
dorf; Lavoratori Lollar Gies-
sen Buderus, Germania; Com
pagno Ganassi Saverio, Les 
Terrasses, Rue de Chillon 1842 
VD Territet, Svizzera; Galante 
Santo c/o Nilsson Ringgatan 
13 B, Malmo. Sverige; Gruppo 
lavoratori in Svizzera, Rue 
Borgeange Glant Veneto, Sviz
zera; Gruppo lavoratori emi
grati Svizzera, Renens; Grup
po emigrati Germania, Orsch-
weier; Francesco Sfrano, Stutt
gart (Germania). 

INDIVIDUALI 
Un giovane maestro elemen

tare; ragazza sarda di Bitti; Ne~ 
rozzi Walter e Jole da Deiva 
Marina (La Spezia); Savino VI-
rri, Misano Adriatico; Salvato
re Gemei laro, Trieste: A w . Pao
lo Del Mastro, Torino: fami
glia Bruschi Anselmo, Zocco 
(Modena); Nando Azzali (Mi
lano); Walter CappinL Verona; 
Franco Bianconi, Tabelano; fa
miglia Nicoletto. Padova: Vin
cenzo Riggio, Messina; i soci 
Circolo Culturale La Perla, Fol
lonica; Egi Aldo e famiglia, Vo-
barno (Brescia); Pasquale Ric
ci. Cervinara (Avellino); Bo-
sfo Giuseppe, Alba (Cuneo); 
Marangani Enzo e Filippini Ma
risa, Paderna; E Cavicchia da 
Roma; dentista Vittoria Mag
gio, Gioia Del Celle; Bagnoli 
Silvana, Carpi: Marta B. di San 
Giovanni Persiceto; Nodari Lu
ciana, Giuliani i^eonida. Zecchi-
na Ida, Marenghi Graziella, Bo
ni Melania, Nodari Luigino Pio
nieri di Asola; Terziarie fran
cescane di Busto Arsizio: Rosa 
Ghinelli, Modena; Valeri Gio
vanni. Bologna; Iannella Save
rio, Marsiconovo (Potenza): una 
ragazza Italiana a Londra: Gian-
nossi Maria we± Morachfolt, La 
Spezia: Augusta Rossi Mirama-
re: famiglia PIgnataro Pagani, 
(Salerno); Magri Gennaro e fa
miglia, Napoli: Crecinoffola Ro
sa di Pozzuoli; una compagna 
di Carmignano; Nore Clemente; 
Sani Lizzio da Catania; Salva
tore Romauro, Torino; Barabl-
ni Bruno. Chiappa (La Spezia); 
Spotti Bruno e Fantoni Angelo 
da Salsomaggiore; Luigi Vian 
Medunno: Baruffala Vittorio, 
Gargnani; Leonardo Roberto, 
Novi (Bari); Rocca Adriana: 
Silvano e Vittoria Facciolì con 
il nonno ed il piccolo Marco da 
Torino; Zamichieri Serse e fa
miglia da Milano; Fina Latini 
e Silvio Ascari da Milano; At
tilio Masina Funo. Argelato (Bo
logna); Giuseppe Poggio Remi, 
Camerario; Pietro Farioli da Ca-
stellanza; Scollo Rosario da Mo
dica: Massimo Acoisi, Padova; 
on. Oddino Bo da Asti; famiglia 
Ulipponi, Jesi; Claudio Degliugli 
da Pola, Barciulli Marta, Ro
mola; Palma Franco Raffaele, 
Ostuni; Alfonso Sorbo, Ospe
dale Civile, Teano (Ciurla). 

i! 
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SETTE GIORNI DI ANSIA 
DAL 14 AL 21 AGOSTO 
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Il compagno Togliatti tra i pionieri al Suo arrivo nel campo Artek 

Krusciov e Longo accanto alla bara di Togliatti, coperta ! di fiori, nella piccola stanza del campo 
Artek. Un marinaio sovietico monta la guardia d'onore ; 

SEMBRAVA IMPOSSIBILE 
QUEL VUOTO D'ESTATE 

Le prime notizie confuse da Yalta -Un ferragosto an
goscioso - Il filo di speranza, poi il crollo 

Cominciò con un breve dispaccio 
d'agenzia notturna, che aveva il sa
pore di una indiscrezione. «A Yal
ta, dove si trova per riposo, To
gliatti è stato colto da un malore >. . 

Era la notte fra il 13 e il 14 ago
sto. L'aria di smobilitazione dila
gava. I giornali preparavano i ti
toli sul « grande esodo», sulle città 
deserte, le spiagge rigurgitanti. Il 
breve dispaccio d'agenzia stravolse 
tutto. In poche ore tese e allarmate. 
le brevi righe si gonfiarono. Si sep
pe che il malore era grave, che» 
nella notte stessa Longo era parti
to per Yalta, con un aereo speciale 
della Presidenza del consiglio, ac
compagnato dal medico personale 
di • Togliatti. Nelle redazioni dei 
giornali i pochi presenti si gettaro
no sui telefoni: chiamavano dispe
ratamente -i corrispondenti da Mo
sca, da Roma, la Presidenza del 
consiglio, la Direzione del Partito, 
l'Unità. Le risposte erano brevi, 
monche, incerte: ma tutte confer
mavano: « Togliatti sta male ». 
• La mattina del 14 agosto i gior

nali dettero le prime notizie, anco
ra vaghe, indecise. Era una matti
nata di tempo imbrogliato, afosa. 
Tra la folla estiva di un porto to
scano a leggere i primi dispacci da 
Mosca, le mezze voci da Roma, st 
era tentati di non crederci. Poi di 
colpo tutto precipitò. Parlò la ra-

ìdio, apparvero agli angoli delle 
[strade, sulle edicole, le < civette» 
idei giornali: <Togliatti: malore a 
Yalta». Dalla sorda profondità di 

luna cabina telefonica in un posto 
pubblico, una voce lontana, dal-

jrUnità, mi ripeteva, seria: « E* ora-
Ire, emorragia, senza conoscenza, è 
gravo. Il posto pubblico era un 

\bar, pieno di gente. La notizia dei-
Ila conferma da Roma volò via co
lme un lampo, nell'andirivieni. 
ìEra irreale, impossibile, ma già 
ìtragicamente vera. Una donna 
[scoppiò a piangere, in un canto, 
itola, quieta. Il via vai rumoroso 
1*1 attuti, il barista sbatté con rab-
|bia il pugno sul bancone di metal
lo. Fuori c'erano già capannelli at
torno alle edicole, gruppi di pesca

tori, bagnini, gente di passaggio 
con le camiciole a scacchi, i calzon
cini corti, le mani piene di borse 
ìa mare già assurde. Tutti attorno 

un giornale, con un titolo ancora 
lubbio, allarmato: «Togliatti gra-
re? >. 

Mentre in auto imboccavamo 
ti'Aurelia infuocata, verso Roma, da 
\un lato della strada ci investì un 
trichmmo, rivolto indietro, nei cam-
[pi. Era una voce contadina, tosco-
ina, gridava avvertendo lamentosa 
ìqualcuno: « Togliatti s'è sentito 
[male! ». 

Roma era come abbandonata ai-
due del pomeriggio del 14 ago-

Qum e là, nel ritaglio di qual-
\che misera ombra, poche figure 

> / « * * t . p « * / i . - » 

l'Unità 
**m XU / * tn l Vmm» U . 

I comunisti di tutti L paesi e I lavoratori italiani chinano le toro* 
bandiere rome, a onore del irrande riróhuioaario, delFUhimlnato 
combattente per la causa della liberazione deUTtalia e di tutti gli uomini 

TOGLIATTI 

L'edizione straordinaria dell'" Unità » con l'annuncio della 
morte di Togliatti . 

umane. Lunghi viali svuotati, ne
gozi sbarrati, finestre chiuse, piaz
ze, lungoteveri, salite e discese im
mobili sotto una luce opaca di sole 
annuvolato. Sembra impossibile 
che qualcosa possa accadere in que
sta desolazione, fiaccata dal caldo. 
tra le case accecate dalle finestre 
chiuse, i viali resi enormi e infiniti 
dallo squallore del vuoto anormale. 

Ma qualcosa sta accadendo, invi
sibile e reale. E* l'inizio di un'atte
sa, la nascita di un'ansia collettiva, 
aspra e pungente come un fatto pri
vato. Di minuto in minuto si tra
sforma, si gonfia e si restringe, prò 
voca i dubbi alla ricerca di vie di 
uscita, si costruisce volute illusio
ni. Il ricordo corre al 1948, al lu
glio. Ma le strade di Roma stavol
ta sono deserte e immobili, non 
c'è il fragore della battaglia fron
tale violenta a liberare l'ansia nel

l'ira. Ce solo da aspettare, inchio
dati vicino a un telefono. C'è solo 
da misurare il vuoto delVimpoten-

• za, la incolmabilità delle distanze, 
- il male nervoso delle ore che filano 
'senza notizie, il timore che il nulla 

si riempia di colpo, irrimediabil
mente. • 

Trascorre così la prima giornata, 
il 14 agosto. Una giornata che non 

.ha ore, quelle del giorno eguali a 
• quelle della notte, dell'alba. Si sco

pre una misura nuova dell'atten-
' sione; tutto passa in seconda linea, 

valgono solo i bollettini medici, le 
notizie che giungono da Yalta, sem
pre troppo poche e troppo gravi. 

All'Unità • e alla Direzione del 
Partito arrivano e partono tele-

, grammi in tutte le direzioni, da 
- ogni angolo d'Italia e d'Europa. Nel 

giro di poche ore esplode il movi-
- mento delle grandi giornate elet

torali. I centralini stracarichi, le 
telescriventi impazzite, le stanze, t 
pianerottoli, i portoni spazzati dal 
via vai. Ma è una febbre cupa e 
vesante, che di tanto in tanto si ar
resta fiaccata dalla stanchezza e 
poi riprende, ricade: ma sempre 
senza ardore. 

Appaiono incollati sulle colonne 
dell'ingresso delle Botteghe Oscu
re, i primi fogli battuti a macchi
na dei bollettini medici. All'alba 
del 15 agosto, in una Roma spet
trale e immota in un silenzio luna
re, corrono solitari i camioncini 
dell'Unità, con un grande titolo: 
< Ansia per Togliatti colpito da un 
attacco cerebrale » . 

Due giorni, il 15 e il 16 agosto, • 
trascorrono in un'oscillazione con
tinua. Il vuoto s'accentua; senza l 
giornali anche H viso della città è ' 
sfocato. La gente si affida alla ra
dio, agli scarni e gelidi bollettini 
della televisione che dicono meno 
di nulla. Ma le notizie trapelano lo 
stesso, migliaia di telefonate par
tono dalla Direzione e dall'Unità, 
unici punti vivi a Roma nel grande 
silenzio del ferragosto. Le notizie 
parlano di male gravissimo, dicono 
che Togliatti è senza conoscenza. 
Ma annunciano anche che la fibra 
del malato resiste, che attorno a 
lui sono i migliori medici del
l'URSS, che Frugoni è partito pet 
visitarlo. In milioni di case le pa-

, role dei bollettini medici sono ana
lizzate, pesate, valutate come testi. 
La terminologia ostica del linguag
gio scientifico è sezionata, la gente 
vi cerca segni di speranza, di mi
glioramento. E questi segni sem
bra vi siano. « Nelle ultime 24 ore 
— dice il bollettino del 15 — nello 
stato di salute del compagno To
gliatti non si sono osservati peggio
ramenti.^ Lo stato di coma è note
volmente diminuito ». 

La parola < coma », però, la co
noscono tutti. E" gelida, viscida, 
odiosa. Milioni di persone comin
ciano a vedersela davanti come in
cubo. Togliatti è in coma: questa è 
la realtà, al di là della cautela dei 
bollettini. 

Il 17, dopo un giorno di silenzio, 
i giornali vanno a ruba. La gente 
divora i particolari. E comincia-a 
rendersi conto che la malattia di 
Togliatti già appartiene al mondo 
intero. Si legge degli auguri che ai-
rivano al malato da ogni angolo 
della terra. Si sa dell'interessamen
to dì tutti, dei telegrammi e lettere 
del Presidente della Camera, del 
Presidente del Consiglio, dei leader 

_ di tutti i partiti. Si sa che anche il 
Papa ha pregato per Togliatti. E 
si comincia a delineare nei mille 
rivoli dell'opinione pubblica, il sen
so della dimensione di ciò che sta 
verificandosi. Si capisce che non 
è la malattia di un personaggio im
portante che la gente sta vivendo, 
ma qualcosa di più attinente alla 

storia che alla politica, di cui si 
intuisce la proporzione inconsueta. 

Ma c'è anche chi non si ferma su 
questi elementi, chi è incapace di 
vivere i momenti del dramma in 
altra chiave che non sia personale, 
come per chi è « persona cara » e 
basta. E incomincia, davanti al por
tone della Direzione, la fila di quel
li che vogliono « sapere ». In realtà 
non vogliono « sapere »; vogliono 
essere tranquillizzati, vogliono che 
qualcuno dia un credito alle loro 
speranze, li assicuri che lui, lì in 
Crimea così lontano, ha ripreso co
noscenza, sta meglio, ce la farà 
anche questa volta. < Ne ha passate 
tante. Possibile che proprio ades-
sol..>. Con un senso di disagio chi 
risponde legge il malessere cresce
re negli occhi di coloro che chie
dono e ai quali non si può dare 
l'unica risposta che vorrebbero. 
Che cioè Togliatti è fuori pericolo, 
che ce la farà anche stavolta, come 
dopo l'attentato, dopo l'incidente 
d'auto, dopo il malore a Trieste. 
Questo vorrebbe sentirsi dire la 
gente che, a tutte le ore, si piazza 
davanti alle Botteghe Oscure, fer
ma nel sole, a leggere e rileggere 
le poche righe battute a macchina 
incollate sul muro. 

La mattina del 18 agosto l'ango
scia ha un momento di stasi, pare 
che la speranza abbia un senso. Il 
bollettino medico, per la prima vol
ta, registra la paróla < lieue miglio
ramento». Basta questo perchè la 
fiducia riappaia. Gli € ottimisti» si 
sentono premiati, si afferra nei 
commenti l'affiorare di speranze, 
quasi polemiche. * L'avevo detto io 
che non poteva essere... » si sente 
dire. Il giuoco della costruzione del
le autoillusioni rivela la profondità 
di sgomento che aveva afferrato 
tanti nel rifiuto di pensare ciò che 
appariva impensabile. Ma il sospiro 
di sollievo non dura più di 24 ore. 
Il 19 mattina l'Unità ha un titolo 
tremendo, che la gente temeva, che 
non voleva apparisse mai: « Aggra
vate le condizioni di Togliatti: sono 
insorte complicazioni polmonari». 
E poi, il giorno dopo, ancora una 
lieve speranza, un'oscillazione, a 
cui milioni di persone si afferreran
no. < Togliatti rimane grave, sebbe
ne la crisi polmonare regredisca». 
Frugoni, intanto, è rientrato in Ita
lia, viene a Roma. Le sue dichiara
zioni sono pesate, virgola per vir
gola. Una frase colpisce, atterrisce, 
dà un altro colpo. « Le condizioni 
non possono non esser considerate 
gravi, benché sia lecito nutrire 
qualche speranza che la vita sia 
salva ». E* gid il linguaggio della fi
ne, c'è solo « qualche speranza » 
dunque. 

E il giorno dopo, il 21 agosto, il 
crollo. Al mattino si ha la notizia 
dell'ultimo tentaUvo, l'esplorazio
ne del cervello. Passano poche or*, 

- la gente sta ancora studiando Vedi-

Il corteo funebre muove da via delle Botteghe Oscure 

zione mattutina dell'Unità, quando 
di colpo si sparge la notizia: « To
gliatti è morto». 

A saperla così, per telefono, un 
minuto dopo ch'era giunta da Yal
ta, la notizia è senza corpo. Si sa 
che è vero, che è successo; ma la 
testa non reagisce ancora, è ancora 
ingombra dei fumi dell'attesa, del
le oscillazioni di sette giorni di pe
ricolo. Si compiono i gesti quotidia
ni senza sforzi particolari. La ve
rità c'è, si sa, ma ancora non morde. 

Ma dura poco. Per le strade, nel
le prime ore del pomeriggio, appare 
la « straordinaria » dell'Unità, quel
la dell'A vanti! E poco prima delle 
tre, arrivando alle Botteghe Oscu
re, c'è qualcosa che prima non c'era: 
sul lungo balcone del secondo pia
no, un gruppo di uomini in maniche 
di camicia lavorano attorno a una 
bandiera rossa, con un nastro nero. 
Sotto, dinanzi al portone, in quel
l'ora torrida c'è un gruppo di per
sone. Guardano fisse al muro, senza 
parole, un foglietto bianco, l'ultimo, 
una macchia candida nel sole, dove 
c'è scritto che è vero, che Togliatti 
non c'è più, è morto il 21 agosto 
1964, alle 13 e 20. 

Non c'è molto più da riflettere, 
dopo averlo letto sul foglietto bian
co, . controllato sulla • « straordina
ria », visto nel rosso della bandiera 
con il nastro nero. Quei sette giorni 
sono ormai finiti, sono già soltanto 
memoria amara, e indimenticabile, 
da custodirsi dentro per sempre, 
per i giorni che verranno. L'ango
scia è terminata, cominciano il 
dolore e il ricordo. 

Maurizio Ferrara 

E' uscito il numero 
speciale di Vie Nuove 

Con un numero di 116 pagine, quasi 
un volume e certamente da collezione, 
il settimanale Vie Nuove è apparso 
nelle edicole recando una ricchissima, 
minuziosa documentazione sulla bio
grafia pubblicha e privata del com
pagno Togliatti, sul suo decisivo con
tributo a cinquant'anni di vita italiana 
e del movimento democratico interna
zionale. 

Accompagnando 1 servizi con ima 
foltissima illustrazione fotografica, S 
numero speciale di Vie Nuove si se
gnala non soltanto per la vastità del 
materiale, quanto per la varietà della 
documentazione che offre al lettore 
Interessanti «« memorie » di quegli 
aspetti dell'esistenza di Togliatti meno 

• noti al grande pubblico. Dal «ricordo 
di un giornalista», alla appassionata 

' descrizione degli « anni di Torino » 
dalla quale emerge il Togliatti gio
vane redattore delT- Avanti! » diretto 
da Gramsci; dai tormentati e fecondi 
anni dell'esilio e poi della clandestì-

•' nita a Parigi, alla rispettosa attenzio
ne che circondava la sua attività par
lamentare a Montecitorio, fin dai gior
ni ormai lontani della Consulta Na-

• rionale, nel 1945. 
Un grande inserto a trentadue pa-

. gì ne. intitolato -Vita di un grande 
italiano», racconta vivacemente — 

, col sussidio di numerose fotografie — 
la sua biografia, costituendo, da solo, 
un autentico «numero speciale». Cor
rispondenze da Mosca, commenti po
litici. un inedito servizio sulla biblio
teca privata del compagno Togliatti 
e sull'uomo che per sedici ante è «tato 
il suo fedele -accompagnai***)» com
pletano l'edizione speciale di Vie 
Nuove. 
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i i Togliatti sarà 
commemorato 

alle Frattocchie 
Parlerà il compagno Perno - Succes

si nella campagna per la stampa 

Edoardo Perna, del CC, 
commemorerà il compagno 
Togliatti nel corso dell'At
tivo provinciale che avrà 
luogo domenica prossima, 
alle ore 16, all'Istituto di 
studi comunisti alle Frat
tocchie. 

Tutte le sezioni, acco
gliendo con slancio l'ap
pello del Comitato Cen
trale e della Commissio
ne centrale di controllo, 
riprendono il lavoro fer
mato, per un attimo, dal
la morte del compugno 
Togliatti. Decine e decine 
di assemblee e di attivi 
avranno luogo già nello 
scorcio di questa settima
na, per aumentare via 
via Ano a coprire tutti i 
comuni e le sezioni di Ro
ma e provincia. Ciò di
mostra la consapevolezza 
che, al di là delle parole 
dettate dall'affetto, dalla 
stima e dal cordoglio, il 
modo più degno di com
memorare Togliatti è quel
lo di portare avanti con 
successo l'azione politica 
in cui il Partito è impe
gnato, e prima di tutto il 
lavoro della diffusione e 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista, la pre
parazione delle elezioni 
amministrative del prossi
mo novembre, unitamen
te all'azione di proseliti
smo e di rafforzamento 
del Partito. 

A tre mesi di distanza 
dalla data ufficiale della 
apertura della campagna 
per la stampa comunista 
— avvenuta con l'Attivo 
della Garbatella tenuto 
dal compagno Pajetta •— 
nelle 253 sezioni della cit
tà e della provincia si 
sono svolti 211 comizi, 125 
conferenze, assemblee e 
Attivi, 22 dibattiti. 31 ca
rovane dell'Unità con la 
proiezione di film e docu
mentari; si sono svolte 
inoltre due feste di zona 
dell'Unità, sei di sezione 
e una di cellula, oltre a 
decine di altre riunioni e 
manifestazioni collegate a 
problemi specifici di cate
goria di lavoro, come gli 
edili, i ferrovieri, le don
ne. o a problemi di carat
tere internazionale, come 
il dibattito in corso nel 
movimento operaio inter
nazionale o l'aggressione 
americana al Vietnam del 
Nord. 

Qual è stato il risultato 

di questa mole non indif
ferente di lavoro? Alla 
data di oggi, 4 zone, tra 
le quindici della città e 
della provincia, hanno su
perato il 55 per cento del
l'obiettivo (Centro, Tibe
rina, Civitavecchia, Col-
leferro). Quindici sezioni 
sono al 100 per cento; 
circaj 60 oltre il 55 per 
cento del loro obiettivo. 
20 sezioni sono tra il 50 
e il 55 per cento, quaran
ta sono scaglionate dal
l'uno al 40 per. cento e 
infine 65 sezioni*— alcu
ne delle quali importan
ti — non hanno fatto an
cora nessun versamento. 

Non c'è dubbio che. 
mentre per queste sezio
ni si pone per domenica 
l'obiettivo preciso di fare 
nell'assemblea delle Frat
tocchie almeno il primo 
versamento, per tutte le 
altre sezioni e zone in ri
tardo il problema è di rie
saminare il modo come il 
lavoro è stato condotto e 
scoprire, quindi, i difet
ti di impostazione della 
campagna per la .stampa 
comunista che in molti ca
si, dopo i primi successi. 
si è inceppata per lo scar
so carattere di massa con 
cui era stata avviata. Ca
rattere di massa che, se 
era necessario per rag
giungere gli obiettivi più 
alti degli scorsi anni, di
venta essenziale oggi a 
due mesi di distanza dallo 
prossime elezioni 

Alla sezione del PCI di 
Civitavecchia è giunto 
questo messaggio di cordo
glio da parte del signor 
Pierantozzi, segretario del
la DC di Civitavecchia. 
« A nome del Consiglio di
rettivo della DC e min 
personale — dice il mes
saggio — esprimo vive 
condoglianze per la scom
parsa dell'on. Palmiro To
gliatti. Mentre cadono di 
fronte alla maestà dellla 
morte le barriere ideologi
che che da lui ci divide
vano, ne ricordiamo la 
sagacia nel propugnare IR 
idealità per le quali visse 
e facciamo voti che la te
nacia nel servire la sua 
fede politica serva di mo
nito e d'esempio. I demo
cristiani di Civitavecchia 
che seguirono con ansia 
le vicende della sua ma
lattia pregano ora per la 
sua pace ». 

A Colleferro 

La B.P.D. chiude 
un altro reparto 

L a B.P.D. di Colleferro minaccia di smantel lare u n 
altro reparto e in tende lasciare a casa altri c inquanta 
operai . In precedenza, in segui to alla mancata concessione 
di una commessa della Nato, la direzione della grossa indu
stria aveva sospeso dal lavoro 53 lavoratori del reparto muni
zionamento. Ora si intende smobilitare, con il pretesto di 
una contrazione delle vendi- -
te, un reparto della produzio
ne detersivi. 

I dirigenti della FIOM pro
vinciale si sono subito recati 
a Colleferro per • un esame 
della vertenza. E' chiaro che 
il provvedimento preso dalla 
BPD non trova giustificazione 
alcuna. Anche in caso di una 
contrazione della produzione 
in alcuni reparti, il grande 
stabilimento che conta 3.600 
lavoratori è ovviamente in 
grado di assorbire 50 lavora
tori sospesi e gli altri minac
ciati di sospensione. 

Per le altre vertenze in cor

so — Fiorentini e Gregorinl 
— proseguono le trattattive. 
In un incontro presso la Con-
findustria 1 sindacati sono riu
sciti a fare sospendere alla di
rezione della Fiorentini il 
proposito di procedere ad una 
riduzione dell'orario di lavo
ro. La direzione dello stabili
mento, però, ha mantenuto 
fermo il proposito di licenzia
re 100 impiegati. 
' Per quanto riguarda la Gre-
gorini si è svolto ieri un altro 
incontro fra le parti, che si è 
concluso con un nulla di fatto. 

£ 

jtW'-

la manifestamiono "tradù 
rionale,, con facilitasioni 
e sconti speciali, per chi 
ci epoca o rinnova la casa, 
dal 22 atfo«to al 14 settem
bre, tanti • tanti mobili 
a pressi di propaganda 
qualità e buon gusto 
a pressi ececsionali ! 
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ESAMI DI MATURITÀ' Sviene a ricercato 
Anno scolastico 1963-64 

Classico . . . . . . . 
Scientifico . . . . . . 
Magistrali 
Totali gruppo classico . . 
Tecnici commerciali . . . 
Geometri . . < . . . . 
Industriali . . . . 
Agraria, Nautico, Turismo . 
Femminili 
Totali gruppo tecnico . . 

ESAMINATI 

4.000 
1.588 
1.987 
7.575 
3.794 
1.052 
1.025 

202 
342 

6.415 

PROMOSSI 

1.721 (43,0) 
548 (34,5) 
602 (30.3) 

2.871 (37,9) 
1.145 (30,2) 

319 (30,3) 
472 (46,0) 

99 (49,0) 
136(39,8) 

2.171 (33,8) 

RIMANDATI 

1.693 
720 
950 

3.363 
1.932 

548 
498 

92 
179 

3.249 

(42,3) 
(45,3) 
(47.8) 
(44,4) 
(50,9) 
(52,1) 
(48,6) 
(45,5) 
(52,3) 
(50,7) 

RESPINTI 

586 (14,7) 
320 (20,2) 
435 (21,9) 

1.341 (17,7) 
717 (18,9) 
185 (17,6) 
55(5,4) 
11 ( 5 , 5 ) 
27 ( 7,9) 

995 (15,5) 

Anno scolastico 1962-63 

Classico 
Scientifico 
Magistrali 
Totali gruppo classico . . 
Tecnici commerciali . . . 
Geometri 
Industriali 
Agraria, Nautico, Turismo . 
Femminili 
Totali gruppo tecnico . . 

ESAMINATI 

3.550 
1.398 
1.929 
6.877 
3.569 

980 
794 
247 

,331 
5.921 

PROMOSSI 

1.374 
404 
614 

2.392 
1.089 

223 
371 

97 
119 

1.899 

(38,7) 
(28,9) 
(31,8) 
(34,8) 
(30,5) 
(22.8) 
(46,7) 
(39,3) 
(35,9) 
(32,1) 

RIMANDATI 

1.615 
661 
984 

3.260 
1.811 

557 
399 
137 
184 

3.088 

(45,5) 
(47,3) 
(51,0) 
(47,4) 
(50,7) 
(56,8) 
(50,3) 
(55,4) 
(55,6) 
(52,1) 

RESPINTI 

561 
333 
331 

1.225 
669 
200 

24 
13 
28 

934 

(15,8) 
(23,8) 
(17,2) 
(17,8) 
(18,8) 
(20,4) 
(3 ,0) 
(5 ,3) 
(8 ,5) 
(15,8) 

In settemila (11481) 
atta prova d'appello 

i 

Alte anche le percentuali degli studenti respinti — Le cifre più 
disastrose negli istituti per geometri — Una falsa » severità» 

- Saranno circa settemila gli studenti che tra qualche settimana affronteranno la seconda sessione 
degli esami di maturità o abilitazione; saranno in settemila a dover dimostrare dinanzi alle 
commissioni esaminatrici che in un mese e mezzo hanno raggiunto quella « maturità » necessaria per 
superare l'esame e che a luglio, nella prima sessione, non fu loro riscontrata..^Questa cifra si deduce/ 

dai risultati definitivi sugli esami di maturità ed abilita zione elaborati al Provvedi torato agli studi; sono risultati ' 
e s tremamente negativi , ma che non sorprendono: le percentual i alt iss ime ed al te di rimandati e respinti non si 
differenziano da quel le degli scorsi anni e continuano, q u a s i , una tradizione. Confrontando le cifre del l 'anno sco
lastico 1963-'64 con quelle del 1962-'63 si nota che in per centuale il n u m e r o dei promossi è l eggermente aumentato , 
quest 'anno, mentre è dimi
nu i to il numero dei riman 
dati. Ma restano i dati fon
damental i : che il 44,4% de
gli - studenti del gruppo 
classico (l iceo classico, 
scientif ico, magistral i ) so
n o stati r imandati alla s e 
conda sess ione, il 17,7% so
n o stati respinti ed il 37,9% 
sono stati giudicati « maturi ». 
La situazione è ancora più 
grave nelle scuole del gruppo 
tecnico (tecnici commerciali, 
geometri, industriali, agraria. 
nautico, turiamo, tecniche 
femminili) dove oltre il cin
quanta per cento dei giovani 
esaminati 60no stati riman
dati, mentre il 15,5% sono 
stati respinti ed il 38.8% han
no avuto l'abilitazione. Come 
l'anno scorso la percentuale 
maggiore di giovani respinti 
si è avuta al liceo scientifico: 
quella dei rimandati all'isti
tuto tecnico per geometri, al
le tecniche femminili ed alle 
magistrali. 

La percentuale è disastro
sa: quasi un rimandato ogni 
due studenti. E l'assurdo sta 
poi nel fatto che quasi tutti 
gli studenti saranno promos
si - in appello ». Avranno cioè 
imparato in poche settimane 
di studi ciò che si presume
va non avessero imparato in 
anni di scuola? Si tratta, co
me ognuno sa, di uno degli 
aspetti più incredibili della 
scuola italiana. Sotto una fac
ciata di ostentata ~ severità -
si nasconde in realtà un male 
profondo. 

I dati comunicati dal Prov
veditorato agli studi sono 
completi e definitivi, è 6tato 
tenuto conto cioè dei risultati 
conseguiti in quelle commis
sioni del - Tasso - e del - Fo
scolo - dove sembrava che un 
gruppo di studenti e le ri
spettive famiglie, volessero 
dar corso ad un'azione lega
le. In particolare al -Fosco
lo -. dove sono stati respinti 
studenti che avevano ottenu
to delle brillanti ammissioni 
all'esame di maturità, un 
gruppo di 'giovani voleva ten
tare di far invalidare l'esa
me dimostrando che erano ( 
stati interrogati da un solo I 
commissario invece che tre. | 
rome prev-.sto dalla legge, j 
Ma un'azione del genere solo ! 
difficilmente può riuscire: so
lo una volta, tre anni fa. il ! 
consiglio d: Stato accolse il 
ricorso di una studentessa 
per questo motivo Ma quan
do fu pubblicata la sentenza 
la studentessa aveva già ri
petuto l'anno e frequentava 
l'università. 

Gli esami di "riparazione» 
per gli studenti che aspira
no al diploma dì maturità ed 
abilitazione inizieranno alla 
metà di settembre: dal pri
mo del mese invece saranno 
impegnati gli studenti degli 
altri ordini d'Istruzione: dal
le elementari, alla media uni
ficata. al ginnasio. Intanto il 
provveditore a*!i studi, in 
previsione dell'inizio dell'an
no scolastico, ha reso pubbli
ca una nota nella quale in
vita le famiglie interessate a 
procedere temnestivamentp 
.Mie i«crb'.oni e di non atten
dere gli ultimi giorni di set
tembre 

CO.GE.CO. e Comune 

Ai ferri corti 
per il «metrò» 

Guerra aperta fra Comune e CoGe.Co.. 
l'impresn che costruisce 1G scavo della mc-
tropalitana in via Tuscolana. La Compagnia 
Generak* Costruzioni ha minacciato di so
spendere i lavori e di licenziare tutti i cen
tocinquanta dipendenti: il vice sindaco Gri
so! ia ha diffidato la ditta a mettere in atto 
l suoi propositi, pena la revoca dell'appalto. 
Le due posizioni ieri sono rimaste ferme 
Si sono mossi 1 lavoratori, che hanno nuo
vamente scioperato e si sono riuniti alla Ca
mera de! Lavoro Al termine della assem
blea la FilJea-CGIL provinc;a!e ha chiesto 
all'Ufficio provinciale de! Lavoro la con
vocazione delle pani per un esavm delia 
vertenza. La riunione è stata convocata 
per questa mattina alle 9.30. 

• • Il licenziamento degli operai e la chiu
sura del cantiere della metropolitana «per 
mancata concessione delle aree libere per 
i lavori di costruzione della metropolitana • 
— cosi ha scrìtto la direzione della Co Ge.Co. 
nell'avviso affisso negli scorsi giorni — do
vrebbe entrare in vigore da domani sabato. 
L'impresa, che fra l'altro ha avuto i lavori 
ni scavo io sub-appalto dalla SACOP. vorrà 
tirare ta corda sino in fondo, sino alla rot
tura? 

La Co.Ge.Co. sostiene di subire gravi dan

ni dal ritardo dei lavori d. spostamento dei 
binari della linea tramviaria STEFER, e. 
pertanto, in attesa che la linea sia rimossa 
dalla via Tuscolana. consentendo la ripresa 
dei lavori di - scavo, ha preso la decisione 
di chiudere il cantiere e lasciare a casa tut
ta la mano d'opera. 

In un suo comunicato la Fillea-CGIL 
pone In rilievo come la CoGe.Co. ha an
nunciato la chiusura del cantiere senza te
nere conte di nessuna delie norme che rego
lano i licenziamenti e soprattutto della pos
sibilità di porre gli operai sotto cassa inte
grazione o in sospensione per un periodo 
di 15 giorni con la corresponsione del 21,23 
per cento del salario!, come prevede il nuo
vo contretto di lavoro. Esiste poi la terza 
possibilità, quella di dare corso nel frat
tempo ai lavori di costruzione del collettore 
delle fognature, che deve scorrere ai lati 
dalla metropolitana, lavoro anch'esso pre
visto nel capitolato d'appalto. Ma la Co. 
Gè. Co . insiste nel volere chiudere il can
tiere. anche dopo la precisazione del Comu
ne che solleva l'impresa dalle maggiori spese' 
per lo spostamento dei binari. 

Arilo foto: gli operai della Co Ce Co. ia 
sciopero. 

A piazza Vittorio, un vigile urbano e due avieri hanno soc
corso un ragazzo esanime in terra: volevano portarlo in 
ospedale ma alcuni giovani li hanno aggrediti... 

a pugni 
i tre soccorritori 

Arrestati in due: uno è il fratello del ricercato 
Il ragazzo non si era ripresentato al riformatorio 

Subbuglio a piazza Vittorio. Un vigile urbano ed un aviere sono stati 
aggrediti e malmenati da un gruppo di giovanotti. Prima avevano soccorso un 
ragazzo svenuto e volevano trasportarlo in ospedale. Gli altri si sono opposti 
e, nella ressa, il ragazzo, che nel frattempo si era ripreso, si è eclissato: allora 
la guardia e il mil itare si sono insospettiti ed hanno ordinato ad uno dei giovani , il più 
aggressivo, di seguirli al commissariato. A questo punto sono stati pestati di santa 
ragione: solo l ' intervento di alcune auto della Mobile, chiamate da un altro aviere, 
li ha salvati . D u e gli arrestati: R. L. di sedici anni, via dell 'Acqua Bul l icante 113, 
e S.C., 17 anni, v ia Ema
nuele Fil iberto 217. Que
st 'ult imo, gli agenti lo han
no accertato durante l'in
terrogatorio, è il fratello 
del lo svenuto , G., 19 an
ni, che era ricercato da 
un paio di set t imane: ave
va usufruito di un mese di 
licenza dalla casa di rieduca
zione di Bologna ma il 10 ago
sto. giorno del rientro, si era 
ben guardato dal presentarsi. 

Tutto è cominciato alle 17. 
quando due avieri, seduti su 
una panchina di piazza Vitto
rio, hanno visto un giovane 
accasciarsi al suolo, svenuto. 
Gabriele Ferri. 21 anni, e 
Enrico Ammetto. 22 anni, 
questi i nomi dei soldati, si 
sono precipitati in soccorso 
del ragazzo: lo hanno solleva
to. hanno cercato di riani
marlo. Poi uno di essi ha 
chiamato un vigile urbano. 
Carlo Angelici. « Ora fermo 
un'auto e lo portiamo all'ospe
dale ». ha detto subito la 
guardia. « Non c'è bisogno: 
questo si riprende da solo, la
sciatelo stare qui», hanno ri
sposto prontamente un gio
vanotto, che poi è stato iden
tificato per il fratello del 
C, ed una donna. Ai due 
ha fatto coro la folla di gio
vanotti. che faceva crocchio. 

La discussione tra il vigile 
e gli avieri da un lato e i 
ragazzi dall'altro è prosegui
ta alcuni minuti: poi. Improv
visamente, Carlo Angelici si 
è accorto che il giovanotto. 
approfittando appunto dell;' 
ressa, era scomparso. Alloia 
si è insospettito: si è rivolto 
a S. Q: «Ora vieni al com
missariato».' gli ha detto. Il 
giovanotto non ha reagito ed 
ha fatto per seguire docilmen
te la guardia. Gli altri intorno 
hanno cominciato a far chias
so: - Ma lascialo In pace... 
non ha fatto nulla di male... 
e smettila, che ti conviene». 
Spalleggiato da Gabriele Fer
ri. il vigile urbano ha fatto 
per prendere per il braccio 
il C. e portarlo via: allo
ra i giovanotti gli Si sono get
tati addosso ed hanno comin
ciato a picchiarlo. Un pugno 
lo ha colpito all'occhio- anche 
l'aviere è stato colpito 
. L'altro soldato era riuscito, 
pero, a sottrarsi alla folla ed 
era corso al più vicino telelo-
no. a chiamare la Mobile. Le 
« alfa - sono piombate in poco 
tempo in piazza Vittorio: 
Carlo Angelici e Gabriele 
Ferri non erano ancora riu
sciti a sottrarsi all'ira dei gio
vanotti. Alla vista delle «Al 
fa», questi sono fuggiti: 
S.C. e R.L. sono stati rag
giunti ed arrestati per resi
stenza e violenza. Poi, in que
stura, si è saputo perchè 1 
due. insieme agli amici, si 
erano opposti tanto vivace
mente al trasporto in ospeda
le di G. C: la polizia lo ri
cercava sin dal 10 agosto. 

« 600 » dopo lo scontro 

Su un fianco 

Spettacolare Incidente stradale Ieri, alle 17, in piazza del 
Verano. Una « 500 » ed una « 600 - ai sono scontrate frontal
mente: la seconda vettura si è rovesciata su un fianco e 1 
due passeggeri, Fernando Evangelisti, 30 anni, e Ottavio Bat-
tellottl, 37 anni, hanno riportato lievi ferite. Completamente 
Incolume, Invece. Il proprietario della • 500 >. 

NELLA FOTO: la « 600 »... ruote In aria. 

I turni 

dell'acqua 
OGGI: Trionfale alto. Delle 

Vittorie. Prati, Borgo. Flami
nio. Balduina. DOMANI: Otta
via, Glustiniana, Tomba di Ne
rone. Torre Vecchia. Casalotti, 
Trionfale alto (oltre il torte 
Trionfale). DOMENICA: nessun 
turno. LUNEDI': Camilluccia e 
adiacenze. Vigna Clara. Tor 01 
Quinto. Corso Francia. Monte 
Mario alto. Villaggio del Cro
nisti. MARTEDÌ': Gianicolensc. 
Monteverde Nuovo e Vecchio, 
Borgata del Trullo, Borgata 
«iella Mafliana. via Portuemx?. 
Ponte Calerla. MERCOLEDÌ": 
Ostiense (zona compresa tra via 
ostiense e via Cristoforo Co
lombo). Testacelo. San Saba, 
Aventino. GIOVEDÌ*: Prima-
valle, Boccea, Madonna del Ri
poso. Gregorio VII. Aurelio al
lo. Bravctta. Pisana. Trastevere. 

Il giorno 
Oggi, venerdì 28 ago

sto (241-125). Onoma
stico: Agostino. Il solo 
sorge alle 5,40 e tra
monta alle 19,8. Luna: 
ultimo quarto il 30. 

1 piccola 
cronaca 

Cifre della città 
lori sono nati 63 maschi e 56 

femmine. Sono morti 20 ma
schi e 23 femmine, dei quali 
5 minori dei sette anni Sono 
stati celebrati 53 matrimoni. 
Temperature: massima 35. mi
nima 18. I mctcreolog» per oggi 
prevedono un aumento di tem
peratura 

Studenti 
Un gruppo di studenti giap

ponesi sono stati ricevuti In 
Campidoglio dall'assessore allo 
sport, turismo e spettacolo. 

il partito 

Gite ENAL 
Due gite a Parigi con l'ENAL, 

rispettivamente dal 12 al 18 set
tembre e dal 12 al 18 ottobre. 
La quota fissata per ogni viag
gio e di 48 000 lire 

Convocazioni 
POLI, ore 20, Assemblea ge

nerale (M. MuU): CERANO, 
ore 19,30, Assemblea generale 
(O. Mancini); Zona SALARIA, 
ore 19. In Federazione, Rinato
ne Segreteria di Zona. 

F.G.C. 
Oggi alle 19 al Circolo Mar-

ranella. l'assemblea del Circolo, 
con Santarelli; Domani alle 19, 
assemblea dei responsabili del
le zone della FOCI In Federa
zione, con Marconi e erottola. 

Uccise la figlia: a giudizio 
Antonio Candela, l'operaio che il 19 luglio del 1963 uccise U 

figlia di 5 mesi che, piangendo, non Io faceva dormire, é stato 
rinviato a giudizio. L'uomo assassinò la piccola Cristiana, schiac
ciandole il petto e soffocandola: poi lasciò il cornicino nel letto e 
la mattina seguente chiamò 11 dottore. L'autopsia stabili che »i 
trattava di un omicidio 

Operaio precipita col palo 
Un operaio della TETI e precipitato da 8 metri insieme al palo. 

marcio, sul quale stava lavorando per istallare una nuova linea 
telefonica. E* accaduto poco dopo le M ad Armando De' Santis, 
33 anni, via Csanam: guarirà In un mese. 
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La ripresa politica Si apre al traffico anche il tratto da Firenze-Valdarno a Chiusi 

Lunedì le misure 
antico 

Oltre al Consiglio dei ministri, lunedi riapre anche la Camera 
Mercoledì la commemorazione di Togliatti a Montecitorio 

Noto j 
economica 

Produzione 
rallentata 

LE MISURE CONGIUN
TURALI NON ARRIVA
NO SOLO IN RITARDO 
MA SI MUOVONO IN 
UNA DIREZIONE SBA
GLIATA. 

Se lunedì prossimo il 
governo riuscirà a vara
re i provvedimenti ant i . 
congiunturali alcuni dei 
progetti relativi avranno 
compiuto quasi un anno 
da quando vennero an
nunciati per la pr ima voi 
ta. Le misure messe an
cora una volta all 'ordine 
del giorno • del Consiglio 
sono quelle che Colombo 
fece conoscere ai ministri 
del MEC nel momento in 
cui l'on. Moro le presen
tava alle Camere nel di
scorso della sua seconda 
investi tura. Ma sono an
che — in par te — le stes
se che erano allo studio 
nel l 'autunno del 1963, in 
sede di formulazione del 
primo programma di cen
tro sinistra e che poi so
no state via via ritoccate, 
discusse, e più volte an
nunciate . Ma non si deve 
denunciare il <ritardo> di 
queste misure bensì la di . 
rezione sbagliata •• nella 
quale esse si muovono. • 

LE MISURE _ Dovrebbe
ro, in sostanza, essere sta
biliti degli inasprimenti 
fiscali (soprat tut to per - la 
imposta sul l 'ent ra ta) tali 
da incrementare le ent ra . 
te dello Sta to di circa 300 
miliardi di lire da desti
na re ad u n al lentamento 
della s t re t ta creditizia. La 
manovra delle leve fiscali 
dovrebbe essere realizza
ta — con altri provvedi
menti — anche sul terre
no delle facilitazioni agli 
esportatori e di una mo
dificazione dell 'at tuale si
s tema di contribuzione ai 
fondi previdenziali . 
- Pe r quanto r iguarda, in

vece, l 'aumento delle ta
riffe di alcuni servizi pub
blici sembra che per ora 
non si arr ivi ad una deci
sione. In part icolare l'au
mento delle tariffe ferro
viar ie dovrebbe essere de
l iberato en t ro la fine del
l 'anno in modo che abbia 
vigore dal 1. gennaio 1965. 

Un Il DATI PRODUTTIVI 
anno e più è stato perso 
per affrontare le ver* 
cause, s t ru t tura l i , della si
tuazione economica italia
na. Con il r isultato che 
la politica perseguita sot
to il segno della « linea 
Carli » ha ral lentato in 
m o d o preoccupante la 
produzione met tendo in 
forse — a rapida scaden
za — i livelli di occupa
zione. Gli ult imi dat i del . 
l ' ISTAT, a questo propo
sito sono par t icolarmente 

| a l larmanti . Risulta da que
sti dati che nei pr imi sei 
mesi del 1964 l 'aumento 
medio della produzione 
industriale è s ta to del 3.7 
per cento rispetto al 1963. 
mentre • nell 'anno prece
dente fu dell'8.1 per cento 
e due anni fa dell 'I 1 pi': 
cento. 

Mantengono — nel pri
mo semestre '64 — la loro 
espansione produt t iva le 
industrie delle fibre ar t i 
ficiali ( -J-25^): del ce
mento e vetro ( + 17.2tf>); 
del mobilio (4- lO^i) ; chi
miche ( + 9 , 6 ^ ) ; d e l l a 
energia elettrica (+7.7 
per cen to) : delle calzatu
re ( + 0 , 3 m . Presentano. 
Invece, una diminuzione 
le seguenti industr ie: me . 
tallurgiche (—6' rc); mec-
caniche (—5.6^-): tessili 
( — 3 . 7 * ^ ) ; al imentari 
(—2.3^i). Pe r quan to ri
guarda la crisi edilizia nei 
primi cinque mesi del 19B4 

| si registra una diminuzio
ne delle licenze per co
struzioni pari a 26 000 abi
tazioni equivalenti a 282 

Imila vani costruiti in me
no rispetto al 1963 

Nello stesso tempo stari 
no aumen tando , ancora t 
prezzi (a Milano la car
ne di prima qualità è 
giunta a 3.200 lire al chi
lo) . Il deter ioramento 
continuo • della economia 
minaccia di sfociare in 
una grave situazione. 

i^ ì d. I. 

Riprende l'attività politica. 
Lunedì torna a riunirsi la Ca
mera per discutere, in primo 
luogo, il disegno di legge sui 
patti agrari che da mesi at
tende l'approvazione. Si spera 
di far passare il provvedimen
to in tempo perchè esso, erra
to e limitato com'è, possa però 
almeno funzionare nel riparto 
dei raccolti autunnali (vino. 
ortofrutticoli, eccetera). 

Lunedi mattina tornerà an
che a riunirsi il Consiglio dei 
ministri. Sono ancora all'ordi
ne del giorno — dopo mesi e 
mesi — i provvedimenti an
ticongiunturali che dovevano 
essere approvati ai primi del
l'agosto scorso, quando inter
venne la trombosi del presi
dente Segni a rendere impos
sibile la loro definizione. Si 
ricorderà che i provvedimenti 
riguardano alcuni aumenti li-
scali (aumento dell'aliquota 
R.M. per le categorie CI e C2 
I redditi da lavoroj e per le 
categorie A e B [rendita e pro
fitto]; aumenti per gli alcooli-
ci; aumento dell'imposta sui 
fabbricati di lusso [dal 5 al 
20 per cento]; fiscalizzazione 

.degli oneri sociali)e l'aumen
to dell'IGE che inciderà forte
mente su tutti i prezzi. Inol
tre alcune agevolazioni per i 
reinvestimenti da parte delle 
imprese. 

Non essendo stato possibile 
far firmare i decreti dal Capo 
dello Stato, colto da malore, ed 
essendo anche impossibile, più 
tardi quando Merzagora si era 
insediato, presentare imme
diatamente i decreti alle Ca
mere che erano chiuse, si de
cise di rinviare tutta la mate 
ria anticongiunturale alla ri
presa autunnale. I provvedi
menti dovrebbero essere ora 
approvati dal governo e quin
di presentati — sia sotto for 
ma di decreti-catenaccio, per 
la ratifica, che sotto forma di 
disegni di legge, per l'appro 
vazione — al Parlamento. 

E' anche noto che sui ter
mini degli interventi anticon
giunturali lo stesso governo è 
apparso diviso nelle sue ulti' 
me riunioni, fra fine luglio e 

A_ primi di agosto. Bisognerà 
"vedere ora s e i dissensi, piut

tosto marginali del resto, sono 
stati sanali. E' anche noto che 
nel PSI una larga parte del 
Comitato centrale, Lombardi e 
Giolitti in testa, si è dichia 
rata contraria alle misure eco
nomiche decise dal governo. 

Ieri il ministro Colombo ha 
inviato una circolare alle am
ministrazioni centrali e alle 
amministrazioni e aziende au
tonome dello Stato, ingiungen 
do una « rigorosa » osservane 
delle norme relative alle spe 
se incluse nei bilanci al fine 
di evitare, a conclusione degli 
esercizi, « una carenza di di
sponibilità sui vari capitoli di 
bilancio che, ove accadesse, 
procurerebbe gravi difficoltà 
di reperimento dei fondi ». Un 
ulteriore segno della « stret
ta » che colpirà le aziende e gli 
enti pubblici nel prossimo 
autunno. 

I U V L I A I I I L a commemora
zione del compagno Togliatti 
si svolgerà alla Camera, mer
coledì prossimo. Molto pro
babilmente la commemorazio
ne sarà fatta dal presidente 
Bucciarélli-Ducci; successiva
mente, uno per uno, si asso
ceranno i vari gruppi parla
mentari. 

L'« AVANTI! » secondo indi
screzioni, la direzione del-
VAvanti!, in accordo con la 
segreteria del partito, avreb
be deciso di chiudere l'edi
zione romana del giornale 
che conserverebbe quindi solo 
quella milanese. Il provvedi
mento diverrebbe esecutivo 
dal prossimo 13 settembre. 

vice 

Precisazione SFI-CGIL 

Oggi 

le decisioni 

dei ferrovieri 
Il sindacato ferrovieri ita 

liano CGIL ha rilevato ieri in 
una nota che alcuni quotidia
ni. nel tentativo di anticipare 
le decisioni che il sindacato 
non ha ancora adottato, han
no fornito informazioni asso
lutamente inventate e prive di 
qualsiasi fondatezza sull'attivi
tà dell'organizzazione e SUIIP 
prospettive di lotta. 

E' inesatto che la segreteria 
si sia riunita mercoledì e so. 
prattutto è falso che gli as
senti da Roma per ferie e mo
tivi di lavoro, siano soltanto 
due e che siano assenti i due 
appartenenti alla corrente so
cialista. La segreteria ha rin
viato a oggi le decisioni an
nunciate per mercoledì, nella 
speranza che i responsabili di 
governo utilizzino questo ulte
riore lasso di tempo per ri
spondere. ove lo ritengano, al 
telegramma del sindacato. 

E' un'ulteriore prova di re
sponsabilità e moderazione che 
ì ferrovieri offrono od e me
schino utilizzarla per fantisti-
cherie su dissensi che non esì
stono e non sono mai esistiti 
in tutte le decisioni importanti 
dello SFI. 

La giuria ha già deciso 

I premi Viareggio '64 
a Berto e Valgimigli 

L'assegnazione avverrà però domani - Aria di scontento in Giuria - Con
tinuano a circolare le voci sul finanziamento di Rizzoli - Il romanzo di 

Lalla Romano sconfitto con lieve scarto di voti 

L 

Le parole 
crociate 
materia 

di studio? 
C A T A N I A , 27. 

Le parole crociate e la 
soluzione di analoghi pro
blemi di enigmistica en
treranno a far parte dei 
programmi scolastici? La 
possibilità di una simile 
innovazione è uno dei 
punti all 'ordine del gior
no del « X I I Congresso 
nazionale dei solutori di 
quiz - , che avrà inizio 
domani a Catania. I la
vori del Congresso si pro
trarranno per due giorni. 

I delegati, provenienti 
da ogni parte d' I ta l ia , so
stengono tutti che l'intro
duzione delle parole cro
ciate nelle scuole avreb
be importanza notevole 
nella soluzione di molti 
problemi didattici e pe
dagogici. 

I I Congresso, oltre alla 
trattazione di problemi 
della categoria, prevede 
anche gare di velocita 
per solutori di parole cro
ciate, rebus, indovinelli e 
sciarade. 

Attentato in Val Pusteria 

Affo Adige: feriti 
quattro militari 

Un ordigno è esploso nei pressi di una centrale 

BOLZANO. 27. • .subito iniziato un ampio ra-
Quattro soldati sono nma-!s t re l lamento nella zona, ma 

sti feriti per l'esplosione di ' senza alcun esito.- Hanno 
un ordigno nei pressi di una [scoperto che l'ordigno esplo-
centrale idroelettr ica a Per
ca. in Val Pusteria. Come 
tu t te le sere, alle 21 una Jeep 
di soldati si è avvicinata ol
la centrale per dare il cam
bio al picchetto di guardia 
Al passaggio del mezzo mili
tare , gli a t tentator i hanno 
azionato il detonatore. 

Trasportati all 'ospedale di 
Brunico. i militari sono sta
ti ricoverati con prognosi tra 
i dieci e i quindi giorni. Pat
tuglie di carabinieri hanno 

sivo era collegato con im lun
go cavo al detonatore, occul
tato in mezzo al bosco. 

' I l vice-commissario del go
verno per il Trent ino e l'Al
to Adige e il questore di Bol
zano si sono diretti a Perca 
appena hanno avuto notizia 
dell 'at tentato. Sono stati con
vocati immediatamente an
che ufficiali del quar to cor
po d 'Armata e dei carabi
nieri. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27. 

/ due Premi Viareggio 1964 
{letteratura e saggistica) so-

\.no andati a Giuseppe Berto 

I
l per II male oscuro e a Ma-
nara Valgimigli per Poeti e 
filosofi di Grecia. La noti
zia non è ufficiale ma sicura: 
la giuria, riunita all'Hotel 
Rogai, è giunta oggi a que
ste decisioni. 

Vengono così confermate 
le indiscrezioni che circola
vano ormai da mesi sul no
me di Berto e da settimane 
sul nome di Valgimigli, come 
favoriti di quest'anno. Quasi 
un premio precostituito co
me spesso è accaduto anche 
in passato a Viareggio. Que
sta edizione d'altra parte ap
pare, nell'insieme, assai gri
gia e culturalmente scontata. 

Dei libri e degli autori 
premiati, e del carattere ul
teriormente involutivo che 
questa • edizione viareggina 
assume rispetto alla crisi del
lo scorso • anno, parleremo 
quando la notizia sarà uffi
cialmente confermata. Intan
to diremo che il romanzo di 
Berto è ben lontano da quel
le caratteristiche dì autenti
ca novità che danno il senso 
a una < stagione » letteraria. 
D'altra parte, se è vero eh* 
i due grossi tomi di Valgi
migli sono la degnissima 
summa del lavoro di oltre 
mezzo secolo di un celebre 
studioso, proprio per questo 
è altrettanto vero che ti pre
mio unanime che gli è stato 
dato assume il significato di 
una fuga dall'attualità. Di 
opere vive e nuove da pre
miare non ne mancavano, sia 
nel campo della saggistica 
aia nel campo della lettera
tura, nonostante l'annaza 
fiacca dei romanzi e nono
stante le numerose esclusio
ni di principio non sempre 
convincenti (gli ex-giudict. 
gli ex-premiati, gli sconfitti 
dello ^Strega*. ecc.): si pen
si, per i saggi, a La Penna, 
Vigolo, Giammanco, Spria-
no. Eco e, per la letteratura, 
a Sciascia, a Roversi (nnch* 

\se risulta che Roversi si sia 
ritirato dalla competizione) 
e ad alcuni poeti. 

7n particolare, poi, la pre
miazione di Berto ha indot
to molti, qui a Viareggio, a 
chiedersi ancora una volta 
che cosa ci sia di vero ncltt-
voci che vorrebbero Rizzoli 
(editore appunto del Mal* 
oscuro) tra i nuovi misteriosi 
finanziatori del Premio suc
ceduti a Olivetti. Alla conte. 
renza-stampa romana, il pre
sidente del Premio, Rcpaai. 
a una domanda su questo 
punto rispose (se risposta 
può dirsi): « Rivolgetevi ah 

l'avvocato Giulio Caccia, via 
Aurelio Saffi 29, Milano » A 
noi personalmente l'avvocai* 
Caccia, depositario dei fon
di, dichiarò che si trattava 
di e un gruppo di finanzia
tori » e che non era autoriz
zato a fare i nomi (sembra 
che si tratti, fra gli aHri 
di alcuni industriali milane
si). Venendo a Viareggio, 
abbiamo appreso che in giu
ria il finanziamento di Riz
zoli è stato smentito. Voci, 
dunque. Anche se resta ta 
presenza concreta, tra i nuo
vi giudici del 1964, di un 
gruppetto di persone che a 
Rizzoli sono legate per moti
vi esplicitamente editoriali. 

Un'edizione davvero gri
gia, dunque. Anche in una 
parte della giuria, quella più 
qualificata, tirava aria di 
scontento. Se ne può cogliere 
un elemento nel piccolo scar
to di voti che ha portato Ber
to alla vittoria. Arrivato in 
finale insieme • a Lalla Ro
mano (presente con il roman
zo La penombra che abbia
mo at t raversato) Berlo ha 
avuto i voti di Àstaldi, Buz-
zati, Granzotto, Petrassi. Por
zio. Prisco, Spagnoletti, Za-
vattini, Rèpaci, Schiaffini, 
mentre la sua antagonista 
veniva votata da Longhi, 
Bobbio, Sapegno, Montale, 
Ungaretti, De Feo, Tccchi, 
Ptovene. 

Gian Carlo Ferretti 

-47km 
da domani 

Nuove disposizioni per le strade a tre 
corsie con sorpasso alternato 

A mezzanotte verrà aperto 
al traffico un altro tronco 
dell'Autostrada del sole, da 
Firenzc-Valdarno a Chiusi, di 
74 chilometri. Dopo di che lo 
intero tracciato di quella che 
è stata definita la « spina dor
sale •• del traffico stradale 
italiano mancherà solo dei 41 
chilometri da Chiusi a Or
vieto per essere completato. 
La data fissata nei program
mi è il 31 dicembre, ma si 
prevede che essa verrà an
ticipata. 

Da domani, dunque, coloro 
che da Milano si dirigono ver
so Napoli percorrendo l'au
tostrada. giunti alla stazione 
di uscita di Chiusi dovranno. 
per immettersi nuovamente 
sul nastro autostradale ad 
Orvieto (e proseguire così 
direttamente fino a Napoli), 
imboccare la strada umbro-
casentinese. secondo l'itinera
rio Città della Pieve. Fabbro 
Scalo, Ficulle. Orvieto scalo. 
della lunghezza complessiva 
di 57 chilometri. Viceversa. 
ovviamente, per coloro che, 
provenienti dal Sud, sono di
retti al Nord. 

I settantaquattro chilome
tri del tratto di autostrada 
che stanotte verrà aperto al 
traffico presentano le mede
sime caratteristiche dell'in
tero tracciato, e cioè una se
de di 24 metri di larghezza, 
dei quali 7,50 destinati a cia
scuna carreggiata, 3 a cia
scuna delle banchine latera
li. 3 all'aiuola spartitraffico. 
Le opere d'arte di maggior 
rilievo sono il viadotto Case 
santo Stefano, della lunghez
za di 368 metri; il ponte sul 
Bozzo Caprenne della lun
ghezza di 198 metri; il ponte 
Giuseppe Romita della lun
ghezza di 404 metri; il ponte 
sul Bozzo Rimaggio, lungo 
138 metri. Su questo tratto 
di autostrada si incontrano 
due gallerie per una lunghez
za complessiva di 576 metri. 

Lungo i 74 km. da Valdar
no a Chiusi sono ubicate 
quattro stazioni per il colle
gamento dell'autostrada con 
la viabilità ordinaria: 1) sta
zione di Arezzo, al km. 
358,600; 2) Monte san Savi
no, al km. 371.700; 3) Valdi-
chiana, al km 385,400. La sta
zione di Chiusi-Valdichiana 
si trova al chilometro 410. 
La progressione chilometrica 
è calcolata partendo da Mi
lano. Al chilometro 362.400, 
al km. 380.700 e al km. 395 
sono ubicate altrettante sta
zioni di servizio. 

II caso vuole che, mentre 
il ministero dei lavori pubbli
ci dà il via al traffico sul nuo
vo tronco di autostrada, il 
ministero dei trasporti forni
sce significativi dati sul movi
mento viaggiatori sulle Fer
rovie dello Stato. Contro un 
incremento degli incassi, nel 
corso dell'esercizio 1963-64, si 
è avuta una diminuzione del 
numero dei viaggiatori, che 
sono stati 358.985.000. con ca
lo del 2.1 per cento rispetto 
all'anno precedente. Essi tut
tavia hanno nel complesso co
perto un numero di chilome
tri superiore, il che prova che 
in genere per le grandi di
stanze si continua a preferi
re il treno, mentre per quelle 
brevi si tende ad adoperare 
sempre di più l'automobile. 

Una considerazione, questa. 
che dovrebbe indurre il mi
nistero dei lavori pubblici a 
dedicare maggiori cure alla 
rete di viabilità ordinaria. In 
questo senso sembra comun
que orientarsi la decisione, 
resa nota dall'on. Mancini. 
di trasformare in strade a 
quattro corsie quelle attual
mente a tre sulle quali si svol
ge un traffico che supera gli 
ottomila veicoli al giorno. La 
trasformazione impone, na
turalmente. ' lo allargamento 
della carreggiata. • *• 

La divisione in tre corsie 
verrà mantenuta solo su quel
le strade di intenso traffico 
sulle quali abbia dato esito 
positivo l'esperimento del sor

passo alternato, cioè con trat
ti alternati di una corsia con 
divieto di sorpasso — da una 
parte — e doppia corsia con 
possibilità di sorpasso — dal
l'altra parte. L'orientamento 
generale — ha precisato tut
tavia il ministro dei LL.PP. 
— è di trasformare in strade 
a due corsie quelle strade — 
attualmente a tre con sorpas
so alternato — che siano de
stinate a sopportare un traf
fico medio giornaliero infe
riore a 7800 veicoli. I dati di 
traffico vengono desunti, no
toriamente, dai contatori in
stallati dalla polizia della 
strada sulle varie arterie. 

Vi è da prevedere che le mi
sure per una migliore rego
lamentazione del traffico sul
la viabilità ordinaria non si 
fermino a quelle enunciate 
dal ministro dei LL. PP. e 
che nuove e idonee ne ven
gano studiate sulla base dei 
rilevamenti effettuati dalla 
polizia stradale durante l'o
perazione Ferragosto, di cui 
sono stati forniti ieri i dati 
completi. La sola polizia della 
strada, nei giorni dal 13 al 24 
agosto, ha rilevato 4743 inci
denti. di cui 2600 con feriti 
p 155 mortali, con 184 morti. 
Sono state contestate 197.075 
contravvenzioni, con una 
punta massima di 19 216 il 16 
agosto. La circolazione dei 
veicoli ha fatto registrare una 
media giornaliera di circa 5 
milioni, con una punta mas
sima il 23 agosto di 6.800.000 
unità. Venendo a parlare del
le cause degli incidenti il mi
nistero dell'interno sottolìnea 
che « il fattore velocità è 
stato causa di 64 sinistri mor
tali ». ma che esso « non è 
da intendersi come velocità 
elevata in senso assoluto, ma 
come velocità non proporzio
nata al tracciato e al fondo 
della strada, alle condizioni 
atmosferiche di viabilità, alla 
presenza di incroci, alla ca
pacità di guida -, ecc. »< La vi
gilanza stradale — prosegue 
l'informazione ministeriale — 
è servita a contenere entro i 
limiti dello scorso anno il rap
porto percentuale tra inciden
ti e veicoli circolanti «•. 

COLERA 
- ! - I . • 

Un quartiere 
di Tokio 

in quarantena 
Tutti gli aeroporti in 
allarme - Un caso anche 
a Singapore - Vaccina
zione in massa - Olim

piadi in forse 
La mimicela di un'epide-

mia di colera incombe sul 
Giappone e su Singapore: 
le autorità meritorie dello 
Estremo Oriente e di tutto 
il mondo sono in stato di al
lunile; le disposizioni di sor
veglianza e di precauzione 
vengono studiate e applica
te con il massimo rigore per 
prevenire ogni pericolo di 
diffusione del terribile mor
bo. La situazione si presenta 
più grave e particolarmente 
delicata in Giappone tanto 
più che il paese si prepara 
ad ospitare, per le prossime 
Olimpiadi, centinaia di mi
gliaia di persone provenienti 
da ogni parte del globo. 

Nel territorio giapponese 
le persone colpite dal colera 
sono state finora due, una 
delle quali è morta. Tutti i 
luoglii frequentati dalle due 
vittime del morbo sono stati 
disinfettati. Un intero quar
tiere di Tokio è stato messo 

« Cleo » in Florida 

L'uragano 

più violento 

dal 1926 
MIAMI. 27. 

Il tifone Cleo che, dopo aver 
devastato Haiti, si è scatenato 
sulla Florida, è forse il più 
violento che il Nord America 
abbia conosciuto dopo quello, 
catastrofico, del 1926. I danni 
ammontano a oltre trenta mi
liardi di lire. Per fortuna non 
si lamenta, finora, nessun mor
to Molti, invece, i feriti. 

Al primo assalto .il ciclone 
ha letteralmente strappato dal
l'acqua un grosso yacht anco
rato a Miami Beach e lo ha 
scagliato contro una scogliera: 
qualche minuto dopo, i venti 
(che soffiavano a oltre 150 chi
lometri orari) hanno mosso un 
carro ferroviario trascinandolo^,, quarantena, mentre elicot-
per trentacinque chilometri. Il teri ne sorvolano le case, 
carro è finito contro un'auto
mobile che attraversava la stra
da ferrata. 

Centinaia di migliaia di vetri 
sono andati in frantumi; tra 
questi, quelli dei negozi. Ap
profittando di ciò, e dell'oscu
rità piombata su Miami per la 
caduta dei pah dell'elettricità, 
bande di razziatori hanno let
teralmente svuotato le vetrine, 
soprattutto dei negozi di pre
ziosi e di liquori. 

A Cape Kennedy sono stati 
ritirati in tutta fretta dalle ram
pe. dov'erano pronti per essere 
lanciati, sei missili. Anche il 
lancio del vettore xTitan- , del 
programma spaziale, è stato rin
viato a data da destinarsi. 

Ora Cleo procede verso il 
lago Okeechobee. 

Turista distratta ma decisa 

Perduto il piroscafo 

lo inseguo in aliscafo 
NAPOLI. 27. 

Un aliscafo ha inseguito per 
cinque miglia marine il pirosca
fo - Leonardo da Vinci »-. sal
pato per il Nord America senza 
prendere a bordo una passeg
gera. rimasta bloccata a Capri. 
essendosi dimenticata di pren
dere in tempo il battello per 
Napoli. 

Quando Konra Busse (35 an 

un aliscafo -. C'è voluto un po' 
perchè l'impiegato si riprendes
se dallo stupore, poi la - corsa -
si è messa in moto. 

Mentre l'americana si imbar
cava con il figlio sul veloce mez
zo nautico. la società degli ali
scafi si metteva in contatto con 

Approvato il piano di lotta 

Incontro con Moro 
chiede la CGIL 
per i portuali 

Le Segreterie della CGIL e 
della FILP-CGIL si sono in
contrate ieri per un esame 
degli sviluppi della vertenza 
portuale, anche in relazione 
alle ult ime decisioni del mini
stro della Marina mercanti le , 
Spagnolli, di estendere le au
tonomie funzionali ai pontili 
di La Spezia per l 'ENEL, di 
Genova per l 'Italsider e per 
la terza zona industr iale di 
Porto Marghera. e alle inizia
tive anti-sciopero dello stesso 
ministro. 

La Segreteria della CGIL 
ha preso conoscenza ed ha 
approvato il p rogramma di 
lotta predisposto dal Comita
to esecutivo della FILP-CGIL 
che, nel quadro di uno sforzo 
unitario a tut t i i livelli dovrà 
svilupparsi in forma artico
lata nel prossimo mese di 
set tembre. Per par te sua, la 
Segreter ia confederale ha de
ciso di investire la Presi
denza del consiglio della gra
ve situazione de t e rmina t a^ 
nei porti italiani a seguito 
della vertenza in corso. 

A tal fine, la Segreteria 
confederale ha richiesto 
convocazione di un incontro, 
con il seguente te legramma 
inviato al presidente del Con
siglio on. Moro: e La Segre
teria della CGIL, dopo ave
re esaminato la gravità cre
scente della vertenza relativa 
alle " autonomie " portual i , 
anche in relazione alle recen
ti deliberazioni del minis t ro 
della Marina mercanti le . 
chiede che il presidente del 
Consiglio voglia convocare al 
livello di direzione del go
verno una riunione a cui par-

Le Segreterie della CGIL 
e della FILP-CGIL hanno poi 
confermato la convocazione 
del Convegno nazionale sui 
porti entro il prossimo me
se di set tembre. 

Raggiunto 
raccordo 

fra l# INANI 
e i farmacisti 

la capitaneria di porto che, a jtecìpino le confederazioni" dei 
lavoratori e le federazioni na-sua volta, comunicava con il 

comandante del - Leonardo ». 
ni. statuniten.se) è giunta al!capitano Schiano. 
pontile isolano e ha visto che) Il comandante si è dichiarato 
nessuna nave avrebbe potuto;d'accordo per fermare la nave. 
portarla a Napoli in tempo per 
imbarcarsi sul transatlantico. 
non si è persa d'animo. Ha pre-
co in braccio il figlioletto di 
cinque anni ed è corsa alla di
rezione della società degli ali
scafi. 

-Devo raggiungere Immedia
tamente il "Leonardo", datemi 

permettendo così all'aliscafo di 
raggiungerla e alla passeggera 
di salire a bordo. Quando l'ali
scafo si è avvicinato al pirosca
fo è stata calata una scialuppa. 
per accogliere la signora Busse 
e il bambino. 

Pochi minuti dopo il transa
tlantico ha ripreso la rotta. 

zìonali interessate. Scopo del
la riunione dovrebbe essere 
un riesame generale della 
vertenza per r icercare una 
soluzione di comune accordo. 
che r i d a r m i all 'economia na
zionale e al Paese le conse
guenze dell ' inevitabile svi
luppo della lotta dei portua
li a difesa del loro lavoro e 
dei loro dirit t i ». 

La vertenza fra VINAM e i 
proprietari di farmacie è stata 
definitivamente composta nel 
corso di una riunione svoltai 
mercoledì sera al Ministero del 
Lavoro. 

I particolari dell'accordo ver
ranno definiti in successivi in
contri, " particolarmente - per 
quanto concerne la percentuale 
dovuta ai farmacisti quale com-

I penso per il superlavoro dert 
'a<vante dalla consultazione del 

» prontuario terapeutico ». I pro
prietari di farmacia, com'è noto, 
avevano dapprima proposto la 
soppressione di tale -> prontua
rio -, ripassando pò: sulla ri
chiesta di una percetuale del 
2.5CV, piri a circa 5 miliardi 
complessivi, che l'Ist.tuto mu
tualistico avrebbe dovuto sop
portare. L'IXAM. a sua volta. 
riteneva giusto lasciare inalte
rata l'attuale percentuale dello 
0.50 ed è stato a questo punto 
che i! ministro dei Lavoro ha 
proposto la sua mediazione, ac
cogliendo in parte le richiesi» 
de: farmacisti 

A parte il meccanismo dello 
accordo, comunque, rimane il 
fatto che è stata scongiurata la 
grave minaccia posta :n atto da-
*li esercenti delle farmac.e. J 
quali avevano preannunclato 
che. In caso di mancato accor
do. a partire dal 14 settembre 
prossimo i 27 milioni di italia
ni assistiti daìlTNAM avrebbe
ro potuto acquistare le med.ci-
ne soltanto dietro pagamento in 
contanti (.salvo pò: ad ottenere 
U rimborso dall'Istituto). 

gettando disinfettanti. Una 
bambina di 12 anni che pre
senta sintomi sospetti di co
lera e tre ricercatori scienti
fici che hanno abitato nello 
stesso albergo in cui ha sog
giornato la prima vittima so
no sotto osservazione. 

A Yokohama si procede alla 
vaccinazione in massa: già 
200 mila persone sono state 
immunizzate: si tratta, nella 
maggior parte dei casi, di 
componenti del personale 
dell'aeroporto e del porto. 
Da parte sua il comitato 
olimpico ha deciso di far 
vaccinare tutti coloro che, 
per diverse ragioni, dovran
no venire a contatto con gli 
atleti, i tecnici, gli ospiti del
la grande manifestazione 
sportiva. 

Misure analoghe, del resto, 
sono state adottate e vengo
no applicate rigorosamente 
In tutto il mondo, in parti
colare nei porti e negli aero
porti dove fanno scalo navi 
o aerei provenienti dallo 
Estremo Oriente. 

Le autorità francesi han
no disposto che, a partire da 
oggi, i passeggeri giunti da 
Tokio che faranno scalo ad 
Orlu dovranno dimostrare di 
essersi sottoposti a vaccina
zione contro il colera. 1 ser
vizi sanitari dell'aeropor
to parigino hanno raccomatu 
dato in particolare al re
sponsabili delle squadre 
olimpiche francesi di far 
procedere alla vaccinazione 
degli atleti che si recheran
no in Giappone per le pros
sime competizioni. U prov
vedimento si intende esteso 
a tutti i viaagiatori diretti 
da oggi in Giappone, tanto 
più che il certificato di av
venuta vaccinazione sarà lo
ro richiesto al rientro a Pa
rigi. Si prevede che analo
ghe disposizioni verranno 
adottate dalle autorità sani
tarie di tutti i paesi europei 
ed extra europei. 

Singapore è stata dichia
rata proprio ieri zona di con
tagio della terribile malat
tia. dopo che vi si era regi
strato un caso di colera. SI 
tratta di una donna di 43 
anni che era stata ammessa 
all'ospedale con i sintomi ca
ratteristici del. morbo. 

A Mosca il 
presidente dell'ICE 
Il presidente dell'Istituto pel 

il commercio estero, dott. D«I-
l'Oglio, ed il vice presidente 
dott. Groya sono partiti ieri dft 
Roma alla volta dell'URSS do
ve parteciperanno alla -g iorn i* 
ta italiana » alla Fiera interna. 
zionale delle macchine edili • 
stradali e dei materiali dell'edi
lizia, m corso di svolgimento • 
Mosca. L'Italia partecipa alla 
Fiera con una cinquantina <M 
aziende dei d.ver«i rami pro
duttivi. La rassegna italiana è 
stata vis.tata nei giorni scora! 
dal vice ministro sovietico No-
vieov e da altre personalità d«l 
coverno che hanno espresso lu-
s'.nahieri apprezzamenti a r p i 
cando un incremento degli 
scambi fra i due paesi. 

Nessun traforo 
sotto il Gran Sasso 

L'ANAS ha smentito la no
tizia pubblicata da una rivista 
francese, di aver stanziato tre 
miliardi per lo studio di una 
galleria sotto il Gran Sasso per 
il collegamento tra l'Aquila • 
l'Adriatico, 

In un comunicato. la dire
zione generale dell'ANAS af
fé rma di non aver mal pasto 
allo studio ti problema, 

http://statuniten.se
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la scuola BILANCIO DELLA XVI MOSTRA 
DEL FILM PER RAGAZZI 

Un Festival 
di bei 

film che 
i 

Italia 

Un libro di Giraud 

Come 
si deve 

insegnare 
la storia? Una inquadratura di • C'era una volta un giovane > il fi lm sovietico che ha ricevuto il Gran Premio 

non si potranno vedere 
Il significalo dell'attenuazione della Cecoslovacchia, 
dell'URSS e di alni Paesi socialisti - Educare e divertire 

' La XVI Mostra interna
zionale del film per ra
gazzi — conclusasi recen
temente a Venezia — ha 
dimostrato come, nelle in
tenzioni e in parte anche 
nei risultati, si sia ormai 
superato il pregiudizio che 
il cinema per ragazzi sa
rebbe, rispetto a quello 
per i < grandi >, una spe
cie di sottoprodotto di se
condaria importanza. Si è 
capito oggi che il film per 
ragazzi dovrebbe poter in
teressare anche gli adulti, ' 
sia per le sue qualità arti
stiche e d'intrattenimento, 
sìa perché permette di 
scorgere o scoprire le esi
genze del mondo infantile, 
impostando così tutta una 
problematica legata agli 
sviluppi delle varie età; e 
viceversa, che un cinema 
per adulti, non fondato 
soltanto su elementi < proi
biti» di sesso e di violen
za, ma su ampi e sani in
teressi umani, può essere 
utilmente presentato anche 
ai ragazzi. 

Avete un leone 
in casa? 

" Alla luce di queste con
siderazioni va vista l'as
segnazione del Gran pre
mio della Mostra per il 
miglior film in senso asso
luto al sovietico C'era una 

. volta un giovane del regi
sta Vasili Suskin. Il pro
tagonista non è un ragaz
zino, ma un giovanotto, 
che lavora in un kolkoz 
della Siberia, rappresenta
to nella difficile ricerca 
d'un equilibrio affettivo. 
Lo vediamo alle prese con 
diverse situazioni amoro
se, in cui non riesce a farsi 
accettare, un po' per sfor
tuna e un po' per incapa
cità. Un incidente sul la
voro, in cui si comporta 
con istintivo e generoso 
coraggio, gli procura, con 
l'aureola dell'eroe, anche la 
frattura d'una gamba; e 
nella forzata sosta all'ospe
dale, riflettendo alle pas
sate esperienze, sente più 
vivo che mai il desiderio 
d'un ideale, che vede anco
ra lontano. Ingenuo e spac
cone ma di una straordi
naria pulizia morale, con 
le. caratteristiche tipiche 
dell'età ma vivo e reale al 
di fuori d'ogni schema, la 
figura del giovane possiede 
una eccezionale carica di 
simpatia umana che farà 
appello soprattutto al gio
vani e agli adolescenti. 
Dalla narrazione diverten
te e piacevolissima, ricca 
di elementi maliziosamen
te ironici, scaturisce una 
visione della vita piena di 
fiducia, che s'impone pro
prio perché non cade mal 
nel tono moralistico o pe
dagogico. 

• • • 

Se fi massimo riconosci
mento è andato a un film 
per l'adolescenza, non si 
deve credere però che al 
Festival siano mancati, o 
siano stati trascurati, i 
film per l'infanzia e la fan
ciullezza. Il Premio spe
ciale della giuria è andato 
infatti a un film dedicato 
in particolare ai ragazzi 
dagli 8 ai 12 anni, che pe
rò potrà divertire anche i 
più grandi e gli stessi 
adulti, e cioè al-cecoslo
vacco Avete un leone in 

. . casa? del regista Pavel 
Hobl. Narra le .xnccnde di 
due bambini, ebe, liberi 
per la chiusura tempora
nea della scuola materna 
eht ' frequentano, trascor-

tutta una giornata gi

rando per le vie di Praga 
dove incontrano le più 
straordinarie avventure: 
un compiacente poliziotto 
cede loro il suo posto per
ché dirigano il traffico (e 
non se la cavano poi trop
po male!) in uno dei pun
ti più affollati e movi
mentati; da un pittore a 
cui hanno dato aiuto rice
vono in dono una tavoloz
za e un pennello con cui 
ravvivano di colore la te
tra atmosfera della città, 
rendendo tutti allegri ed 
estrosamente felici; invita
ti da un meraviglioso cane 
che parla, vanno a visitare 
un museo di storia natu
rale in cui gli animali, 
persino il dinosauro, si a-
nimano, dando luogo agli 
episodi più divertenti; sì 
tuffano in una fontana do 
ve, in un suo regno sotter
raneo, un cattivo mago tie
ne prigioniero un gruppo 
di musicisti trasformati in 
cani (è facile immaginarne 
i concerti!) e riescono a 
liberarli, sfilando poi con 
loro al centro della città; 
intervengono alla milione
sima riunione annuale de
gli spettri e dei fantasmi, 
(tra cui particolarmente 
gustoso il cavaliere senza 
testa), a cui danno utili 
consigli; partecipano infi
ne, a bordo d'una vecchia 
simpatica macchina, a una 
corsa d'automobili, risul
tandone ' vincitori. Finché 
giunge l'ora dell'incontro 
coi genitori, tornati dal la
voro; ma a convincere i 
due ragazzetti a rientrare 
in casa, sarà un leone (ve
ro!) che li chiama dalla fi
nestra. - " ' 

E' un film delizioso, che 
sprizza da ogni episodio 
intelligenza e spirito della 
miglior lega, e in cui fan
tasia e realtà mirabilmen
te si fondono. I due pro
tagonisti — con cui i pic
coli spettatori potranno fe
licemente identificarsi — 
sono veramente bravissi
mi: alla loro coppia infat
ti, giudicata inscindibile, è 
andato il Premio per la 
migliore interpretazione da 
attribuirsi a un ragazzo 
attore. 

* * • 
E veniamo ora agli al

tri premi. Nella categoria 
dei film per l'infanzia a 
carattere ricreativo, il Leo
ne di San Marco è stato 
assegnato al disegno ani
mato sovietico L'orsac
chiotto e il coniglietto di 
E. Lonsova, per la sua con
cisione ed efficacia, per la 
assoluta mancanza di ogni 
elemento pauroso o grot
tesco; l'Osella d'argento è 
toccata al cecoslovacco Pa
pà, comprami un cagnolino 
di Milan Vosmik, piacevo
le comica per ragazzi — e 
anche per grandi — in cui 
si vede un padre, redatto
re d'un giornale, che, esi
tando ad accontentare II 
desiderio dei figli di te
nere in casa un cagnolino, 
si trova, dopo aver pub
blicato un articolo in cui 
espone i propri dubbi, a 
dover affrontare l'arrivo 
di una quantità di cani 
di tutte le razze e dimen-

• sioni, inviati dai lettori 
sensibili alle esigenze dei 
bambini. Con l'Osella di 
bronzo è stato infine pre
miato il disegno animato 
cecoslovacco La talpa e la 
automobile di Hermina 
Tyrlova, la cui storia e le 
cui immagini già conosce
vamo attraverso l'album il
lustrato pubblicato un paio 
d'anni fa dagli Editori 
Riuniti 

Di nuovo alla Cecoslo
vacchia — il cui contributo 
alla Mostra è stato di gran 

Roberto Gho, protagonista del film italiano «L'albero verde. 

lunga il più importante e 
significativo — è andato il 
Leone per la categoria dei 
film per la fanciullezza; e 
precisamente a Ivana al
l'attacco di Josef Pinkava, 
di cui è protagonista una 
ragazzina dal volto sensi
bile e intelligente che ha 
la passione del gioco del 
calcio, da cui però viene 
quasi sempre esclusa sulla 
base del pregiudizio • che 
< il calcio non è fatto per 
le bambine *: ottimamente 
impostato e realizzato in 
modo vivo e divertente, il 
film si presta inoltre a sti
molanti riflessioni sulla 
educazione delle ragazze e 
sull'emancipazione femmi
nile. Un riconoscimento è 
stato dato anche allo jugo
slavo Buona fortuna, Ke-
kec! di Joze Cale, che, se
guendo le linee d'una fiaba 
tradizionale, descrive la vi
ta reale d'un pastorello 
sullo sfondo di magnifiche 
montagne. 

Come va 
giovanotto? 

iVella categoria dei film 
per l'adolescenza, il Leone 
e andato a un'opera bulga
ra, Viaggio verso la libertà 
di Willy Tzankov, che rac
conta con efficacia la dura 
esperienza d'una bambina 
sullo sfondo drammatico 
della guerra e della Resi
stenza: un film che ha il 
grande merito di portare 
alla conoscenza dei ragazzi 
il volto e la lezione d'un 
periodo della ' storia che 
non va dimenticato e che, 
nonostante la tragicità di 
certe situazioni, è animato 
da uno spirito di fiduciosa 
speranza. Mentre l'Osella 

d'argento per la stessa ca
tegoria è stata assegnata 
— ancora una volta! — al
la ' Cecoslovacchia per II 
posto di Zbynech Brynych, 
che tratta un argomento 
di viva attualità, e cioè gli 
sforzi compiuti da un gio
vinetto per inserirsi nella 
vita di gruppo. 

Infine, tra i film a sog
getto della normale produ
zione, stimati adatti ai ra
gazzi per i loro valori edu
cativi o ricreativi, è stato 
premiato col Leone l'un
gherese Come va, giova
notto? di Cyórgy Revesz, 
un film che vorremmo fos
se visto e meditalo da tut
ti i genitori. Le conseguen
ze che possono avere per 
i ragazzi l'incomprensione 
e l'indifferenza dei genito-

. ri, e più ancora le loro de
bolezze, i loro tentenna
menti morali, appaiono 
chiaramente attraverso -i 
complessi rapporti tra un 
padre e il figlio quattordi
cenne che sta affrontando 
i primi problemi famiglia
ri e sociali e . la conclu
sione dimostra l'influenza 
profondamente positiva 
che la presenza dei figli 
e la volontà d'educarli e-
sercita sul carattere dei 
genitori stessi. L'Osella 
d'argento ha poi < voluto 
premiare . la correttezza 
tecnica e narrativa d'un 
film di tipo commerciale 
come L'isola dei delfini 
blu di James B. Clark, 
tratto dal romanzo omoni
mo di Scott O'Delle e tra
dotto anche in italiano (ed. 
Marzocco); e quella di 
bronzo lo sforzo dell'ita
liano L'albero verde di 
Giuseppe Rolando nel rac
contare la storia d'un ado
lescente traviato che si sal
va grazie all'incontro con 

un eccezionale educatore. 
Altri premi sono stati in

fine assegnati a opere pre
gevoli di carattere didat
tico su argomenti geogra
fici, scientifici e artistici, 
presentati dalla Danimar
ca, dalla Polonia, dal Ca
nada e dagli Stati Uniti. 
Il panorama è decisamen
te positivo e segna sui Fe
stival degli scorsi anni un 
notevole progresso. 

m * • 

Giunti però alla fine di 
questa nota informativa, 
non possiamo non porci al
cune inquietanti domande. 

A che giova — almeno 
per noi in Italia — l'esi
stenza di ' ottimi film per 
ragazzi, quali abbiamo vi
sto al Festival, se poi que
sti film, non essendo 
proiettati nel cinema nor
mali, non potranno essere 
visti da nessuno, o saran
no tutfal più, nei migliori 
dei casi, visti da un pub
blico ristrettissimo nello 
ambito dei cine-club o di 
qualche organizzazione? E 
non è forse da attribuirsi 
a questa situazione il fatto 
poco consolante che la pre
senza italiana al Festival 
sia stata quantitativamen
te così limitata e qualita
tivamente così modesta? 
Se le opere più valide sono 
state presentate dai paesi 
in cui, essendo il cinema 
dello Stato e non della 
speculazione privata, i 
buoni film possono com
parire in tutte le sale di 
proiezione, ciò si deve e-
videntemente al fatto che 
registi e produttori, essen
do in grado di lavorare 
nelle condizioni migliori e 
con una certa sicurezza, 
sono incoraggiati, a una 
sempre più accurata ricer
ca, a un sempre più assi
duo impegno. 

Diciamo che i ragazzi 
italiani non vogliono sa
perne dei film fatti appo
sta per loro e preferisco
no andare, soli od accom
pagnati, a vedere quelli 
per i grandi. Ma questo 
loro atteggiamento non di
pende forse dalla medio
cre qualità delle opere loro 
offerte? Sono convinta che 
se — inpece degli eterni 
western e dei film comici, 
più o meno insulsi, per 
non parlare della produzio
ne peggiore — si desse loro 
la possibilità di vedere an
che solo alcuni tra i mi
gliori film premiati a Ve
nezia, certamente li capi
rebbero, li apprezzerebbe
ro e verrebbero acquistan
do un gusto che li porte
rebbe poi a respingere, da 
grandi, certi prodotti de
teriori. .. 

Se, per una quantità di 
ragioni che non è qui il 
caso d'indagare, non è pos
sibile immettere questi 
film nei circuiti delle sale 
cinematografiche normali, 
perché non doppiarli e 
trasmetterli nella TV del 
ragazzi, al posto dei soliti 
Lassxe, King é Corky? La 
cosa non dev'essere impos
sibile se qualche volta è 
stata fatta: ricordiamo, per 
esempio, - l'americano La 
cintura di pelle di serpen
te, alcuni disegni animati 
sovietici, il bellissimo 
Viaggio nella preistoria 
cecoslovacco. •' 

Questo almeno penso 
che dovrebbero chiedere, 
ed esigere, tutti quanti — 
dentro e'fuori del mondo 
del cinema — hanno a cuo
re la serenità mentale, lo 
sviluppo dell'intelligenza, 
l'educazione del gusto del
le giovani generazioni. 

A. March«smi-Gob«tti I 

Bambini 
nelle 

Colonie 
L A SITUAZIONE nel campo delle attività ricreative, e 

specialmente delle colonie estive per bambini, in 
Italia, lascia, per quel che riguarda l'impostazione edu
cativa, molto a desiderare. Lo Stato se ne disinteressa, 
non le gestisce direttamente, ne affida la gestione a enti 
autonomi, organizzazioni religiose e politiche. Questi sono 
tenuti al rispetto di determinate norme igienico-sanitarie. 
Grosso modo chi si interessa della questione sono: PO A, 
AAI, CARI, Comuni e Province, Cooperative. 
-' • Un vero sviluppo delle colonie per bambini, sorte 
cento anni fa, lo si ha solamente all'inizio del secolo. 
Quale sia stata, in questo arco di tempo fino alla Libera
zione, l'impostazione che a questo tipo di attività ricrea
tiva viene dato, è facile immaginarsi, sopratutto per quel 
che riguarda il periodo fascista. Scopo principale è quello 
dell'assistenza. In colonia vanno infatti solo bambini 
bisognosi che in nessun modo riescono, nel periodo delle 
vacanze estive, a spostarsi dalle loro case e dal loro 
ambiente. Pertanto, tutto il programma si limita all'assi
stenza alimentare e a quello igienico-sanitario. Subito 
dopo la Liberazione il problema si ripropone in termini 
diversi, ma non sì riesce subito a trovare una linea con 
un preciso contenuto ideale e una chiara impostazione 
pedagogica. Uno dei motivi che ha determinato questo 
rallentamento nella ricerca di uno sviluppo democratico 
di tali attività, è senza dubbio il fatto che la stragrande 
maggioranza delle colonie sono organizzate dalla POA 
(Pontificia Opera Assistenza) che conserva ancora, lo 
dice lo stesso nome, un carattere prettamente assisten-
ziale-caritativo. E' proprio questo indirizzo che rende 
praticamente impossibile e contraddittorio ogni tipo di 
attivizzazione dal contenuto progressivo. In fondo, questa 
non è altro che la continuazione e l'integrazione della 
nostra scuola, così come la conosciamo: dispensatrice di 
nozioni senza un soffio di vita democratica e sopratutto 
senza alcuna partecipazione viva e attiva dell'alunno. 

L 

In Francia come in Italia il « nozio
nismo » è il limite da superare 

Opportuna l ' iniziativa dell'editore Ar-
galìa di pubblicare la traduzione ital iana 
di questi Essais sur l'histoire (1) : oppor
tuna perchè — come giustamente nota 
Luigi Volpiceli! nel la sua introduzione al tes to — 
il discorso che l'A. fa non vale solo per la scuola 
francese, sì anche per l ' i taliana. Gi raud affronta il 
p roblema del l ' insegnamento della storia nelle classi 
medie, ma, in real tà , il 

A COLONIA, dunque, intesa non come mezzo che 
prepara alla vita, ma come allargamento della con

cezione classista, riunendo i bambini in base alle 
situazioni di famiglia ed adattando ad essi uno specifico 
trattamento. Quale è dunque il fine principale cui si deve 
tendere se si esclude quello «dell'ingrassamento, giacché 
nel concetto di colonia è implicito l'abbondanza del cibo, 
del sole, dell'aria, dell'acqua a cui certe organizzazioni 
ancora sono ancorate? Innanzitutto, la colonia deve fare 
quello che la scuola non può fare in quanto tale. Proprio 
per questo ha bisogno di un programma che rispecchi 
determinate attività fisico-psichiche. Dopo nove mesi di 
scuola al bambino occorre un genere diverso di attività, 
che deve non solo rinvigorire le energie consumate a 
scuola, ma' consentire anche l'irrobustimento della sua 
formazione culturale e morale. Si sa che proprio il pe
riodo scolare, cioè dai sei ai dodici anni, rappresenta 
una tappa importante della maturazione psichica. E' 
questa l'età in cui si ha il trapasso dall'intelligenza pra
tica a quella discorsiva che consente di conoscere il mon
do circostante attraverso l'esperienza diretta. Avviene, 
in una parola, la proiezione all'esterno con l'interessa
mento alla realtà oggettiva. E' questa l'età in cui sorgono 
1 rapporti sociali che avranno nel futuro, a seconda di 
come si stabiliscono, una funzione determinante. Di qui 
la necessità dell'intervento delle colonie con tutte le più 
svariate attività che sopratutto devono tendere allo 
sviluppo armonico della socialità del fanciullo. Esse de
vono infatti costituire una componente solida ed efficace 
di tutto l'arco educativo che segue il bambino nella sua 
formazione. Ma questi princìpi, che dovrebbero costi
tuire . la piattaforma di partenza a cui ognuno deve 
attenersi se si vuole veramente assolvere al compito, 
sono, in generale, ben lungi dall'essere seguiti. 

Le organizzazioni che li realizzano nella pratica, in 
quanto ogni anno arricchite da esperienze nuove sulla 
base di approfonditi studi di specialisti e portate avanti 
da personale preparato tramite corsi di aggiornamento, 
sono purtroppo ancora poche. Fra queste poche, mi pare 
sia giusto ricordare la CARI (Cooperativa Assistenza 
Ricreazione Infanzia) di Bologna, che nelle sue colonie 
segue e pratica i metodi più avanzati. E' proprio da una 
chiara e precisa impostazione che deve scaturire quel 
clima privo di qualsivoglia mortificazione della perso
nalità del fanciullo che consente lo sviluppo delle sue 
attitudini e sopratutto l'abitudine al vivere in comune 
in una società organizzata. 

a. b. 

suo discorso si art icola 
a t t raverso valutazioni 
cri t iche così precise e 
pene t ran t i , da rendere . 
con esattezza, il quadro del
le lacune dell'insegnamen
to scolastico generale (e, 
come prima si diceva, non 
solo in Francia). Qual è il 
limite fondamentale dei-
l'insegnamento della storia, 
quale si impartisce nelle 
scuole? Il nozionismo. In 
altre parole, almeno in li
nea di fatto, l'insegnante 
punta ancora, soprattutto, 
sullo sforzo mnemonico 
dello studente: la storia 
viene ridotta ad una lunga 
(e noiosa) serie di date, di 
battaglie, di matrimoni, di 
genealogie, che vanno im
parate a memoria, rinun
ciando così ad ogni intento 
di comprensione del senso 
degli avvenimenti. Ci si 
può meravigliare a questo 
punto che i giovani fran
cesi (e italiani) dimostri
no scarso interesse e me
diocre rendimento rispet
to a tale materia? 

Eppure, nota con grande 
esattezza l'A., quello della 
storia costituisce veramen
te l'insegnamento fonda
mentale, perchè è solo esso 
che — permettendo di rico
struire il nodo di problemi 
economici, sociali e gene
ralmente umani che costi
tuiscono, per così dire, la 
trama dell'operare dei vari 
individui — consente di af
ferrare il significato uma
no, concreto dei diversi e 
molteplici avvenimenti. 

E' solo quindi inserendo
lo in questo più ampio, 
contesto, che il dato nozio
nistico può perdere la pro
pria aridità e astrattezza e 
riacquistare invece il pro
prio « sapore >. 

Ma la critica di Giraud 
coglie il problema assai più 
in profondità. Cosa c'è 
dietro a questo modo di 
insegnare la storia? Una 
interpretazione idealistica 
e spiritualistica di essa: il 
singolo avvenimento è pie
gato a divenire mero esem
pio di un discorso morali
stico, ideologico, fatto pri
ma e a prescindere dal
l'analisi scientifica del dato 
storico. Da questa matrice 
deriva l'indifferenza che, 
generalmente, l'insegnante 
dimostra per il documento 
— che, quando viene uti
lizzato, lo è a posteriori. 
cioè a semplice riprova di 
quanto già detto dall'inse
gnante —; da questa matri
ce deriva, ancora, l'incom
prensione dell'allievo per 
il valore della storia, della 
necessità di studiarla pro
prio in vista dell'orienta
mento del suo comporta
mento di cittadino. 

Voler dunque superare 
la crisi dell'insegnamento 
storico significa rivedere, 
in modo radicale, la ma
niera in cui l'insegnante 
stesso considera la stona 
Insomma, è indispensabile 
che si introduca un corret
to metodo scientifico, tale 
cioè da rendere al docu
mento quella centralità che 
esso merita. 

E' partendo dal docu
mento, dalla testimonianza 
cioè che il passato ha la
sciato di sé, che l'insegnan
te deve essere in grado di 
guidare lo studente alla ri
scoperta di un clima, di 
una problematica storici: 
venendo in questo modo. 
peraltro, incontro all'esi
genza di attività e allo spi
rito di avventura, propri 
del giovane. 

Chiarì sono i problemi 

che derivano da questa, 
scientifica, impostazione, 
che l'autore dà all'insegna
mento della storia: fino a 
che punto l'insegnante — 
e lo stesso studente — può 
oggi disporre agevolmen
te di documenti delle di
verse epoche storiche? Ed 
ancora: ha l'insegnante il 
tempo per così strutturare 
la propria attività o non è 
forse oppresso dal bisogno 
di portare a termine, come 
che sia, il programma? 

Come si vede, il discorso 
si allarga, fino ad investire 
tutto il problema dell'orga
nizzazione generale della 
scuola e della diffusione di 
centri culturali, che possa
no affiancare e facilitare 
l'opera' dell'insegnante e 
dello stesso studente. Non 
solo, ma il problema divie
ne anche quello di una 
nuova considerazione del 
rapporto scuola - società, 
cultura e cittadino, per cui 
venga restituita alle prime 
la loro funzione di educa
zione allo spirito d'inizia
tiva e di critica autonoma 
da parte del giovane. In 
una parola, il problema di
viene quello di distruggere 
tutte quelle barriere che 
impediscono alla scuola di 
essere, di fatto, parte viva 
della vita civile. Perchè ad 
esempio non dovrebbe l'in
segnante servirsi delle più 
moderne tecniche di docu
mentazione, quale ad esem
pio quella cinematografi
ca, per presentare al giova
ne una documentazione ric
ca e significativa per la 
comprensione di un perio
do storico? 

Come si vede, questo li
bro costituisce una lettura 
assai utile e stimolante per 
chi. non solo in Francia si 
anche in Italia ha a cuor* 
le sorti della, scuola e dun
que della formazione di 
un tipo di cittadino e di so
cietà più moderni e demo
cratici. 

Stefano G. De Luca 

1) I. Giraud. Saggi sulla tto-
Ha - Urbino, Argalla, IMI, 
L. 1 200. 
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l'amore \ 
il familiare paesaggio 
della Versilia j 
i coraggiosi » 
bilanci dell'età 
che volge verso gif» anni 
più maturi ) 

Casa editrici 
IL SAGGIATORE 
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VHjjyiHJJZ/1J\. •* « A proposito di tutte queste donne » ha introdotto la XXV Mostra 

Sterile gioco farsesco 
nell'opera di man 
Clima di bonaccia 

ma quanto durerà? 
Allarmanti voci sul film di Pasolini -1 delegati bulgari non 

hanno ancora il « visto » italiano per Venezia 

A Ulto dei nostr i inviat i ta P r o P r f o P e r convalidare le a u n o u e i n o s t r i i n v i m i perplessitA dei responsabili 
della Mostra per la nota desi
gnazione ufficiale americana. 
seguita dall'altrettanto nota 
rinuncia. 

Il direttore del festival ve
neziano, Luigi Chiarini, nella 
conferenza stampa inaugurale, 
ha sintetizzato i termini della 
questione, sottolineando anco
ra una volta come l'atteggia
mento suo e dei suoi collabo
ratori, espresso in forma riser
vata e per i canali diplomati
ci, fosse inteso ad assicurare al 
cinema statunitense una rap
presentanza coerente alle sue 

VENEZIA, 27. 
Il vascello della Mostra s'è 
miato in un clima di bonac-

la; ma non sapremmo dire 
tanto durerà questa calma. La 

fecola tempesta venuta d'ot
re Atlantico sembra ormai 
lenta: ne rimane, forse «Iti
la traccia, l'enorme cartello-

\e pubblicitario di Lilith. che 
impeggia polemicamente al
imi al Palazzo del Cinema, e 

cui sommarla dicitura (la 
[dea dell 'amore travolgeva tut-

nei vortice della sua passio-
>») parrebbe d'altronde fat-

Conferma della crisi creativa del maestro svedese - Il colore usato 
come decorazione - Attesa per il « Deserto rosso » di Antonioni 

le prime 
Cinema 

L'amaro sapore 
del potere 

Fat to segno ad autorevoli r i-
tonoscimenti questo crudo spec-
[hio del mondo politico ame
ricano ha trovato non facile via 
| e r giungere sui nostri scher
mi. L 'amaro sapore del potere, 
ratto dal regista Franklin 
Ichaffner e da Gore Vidal, au-
>re della sceneggiatura, dal li-

Irò The best man dello stesso 
fidai, tratta, infatti, un urgo-
lento scottante. E' la lotta di 

lue uomini per la conquista 
|el potere, due uomini maggior 
sponenti di un parti to ame-
ìcano • che deve designare il 
io candidato alla presidenza: 
rilliam Russell e Joe Cantwell. 
>i tali personaggi il film di-
»gna un approfondito ritratto 
tussell è l'uomo politico che 
fon si fa illusione sul « m o n d o » 

le deve conquistare ma che 
i r mosso dalla ambizione ten-

l 'attuazione di nobili prin
cipi. II suo programma deve 
ealizzare nel Paese condizioni 

progresso civile e democra-
|co, fra cui un'autentica ugua-
lianza di diritti fra bianchi 

negri . Soprattut to comprende 
le nessun piano di progresso 
realizzabile con l'accettazione 
abbietti compromessi e mer

iti. Pe r Russell la lotta politica 
ìve svolgersi nell 'ambito di 
'etica: i fini non giustificano 

immorali tà dei mezzi (non ci 
ino «mezz i» , in tal caso, ma 
rioni malvagie). 
Sorprende il coraggio del Te

ista e dello sceneggiatore: Mus
ili, come l'ex presidente degli 
tati Uniti che lo appoggia non 

mosso da credenze religiose: 

Olivia 
sostituta 

>»» 

« dopo la morte c'è il nulla »; 
beni morali e materiali debbo
no quindi realizzarsi in questa 
terrena e unica esistenza degli 
uomini; i principi morali non 
derivano dal cielo, ma dalla 
realtà delle cose e degli uomi
ni. Il contrasto tra i moti ideali 
di Russell e le condizioni della 
lotta politica sono tali che il 
nostro eroe deve t rovare una 
soluzione che impone 11 suo 
sacrificio, il suo ritiro. L 'avver
sario Cantwell usa tutti i mez
zi i più spregevoli per scon
figgere l 'avversario: è l'uomo 
della caccia alle s treghe; è l'uo
mo che scorge congiure di co
munisti in ogni segno di op
posizione alte ingiustizie cne 
opprimono il Paese; è l'uomo 
che evita l 'impegno di creare 
uguali diritti fra bianchi e ne
gri e che sbandiera ipocrita
mente la sua " fede religiosa ». 

A Russell vien posta in ma
no una carta decisiva che può 
bruciare l 'avversar.o: testimo
nianze (o calunnie^ di un diso
norante passato d'accusa di 
omosessualità); ma egli si ri
fiuta, anche quando si prospet
ta la propria sconfitta ad usare 
tale armn; si rifiuta di degrada 
re la competizione politica ad 
uno scambio fraudolento di ol 
traggi. E' m tal rifiuto che il 
film giunge al suo apice rap
presentandoci un quadro di im
pressionante verità del mondo 
politico americano e della rea 
le condizione del popolo ame
ricano incapace di individuare 
i suoi autentici eroi e di com
prenderli . Il gesto di Russell 
che ritira la candidatura in 
favore di un terzo e più onesto 
candidato provocando cosi la 
sconfitta di Cantwell, non » 
accolto nel suo reale, alto si 
unificato e neppur dall 'avver 
sa rio. Di quest 'ultimo il tempo
raneo, pericoloso, successo ot
tenuto da una perfida astuzia. 
per vie ignominiose, viene sot
tolineato drammaticamente co
me elemento da far profonda
mente rned.tare e richiama il 
ricordo di spaventose esperien
ze europee e contrapposto alla 
condotta suggerita dalla nobiltà 
di Russell. 

Alla misura morale del film. 
adegua una severa quanto 

incisiva rappresentazione cine
matografica, assolutamente pri
va di compiacenze spettacolari 
e stret tamente addensata al suo 
contenuto. Scavata e potente la 
interpretazione di Henrv Fon
da. d. Clift Robertson, di Mar
garet LeUhton e di Edie 
Adaws. 

v i 

:A 
[Olivia de Havilland 
(sostituirà Joan Craw-
ford (in pieno accor-
|do con lei) nel film 
« Piano piano dolce 

! Carlotta » nel quale 
recitano anche la Da-

i vte • Cotten - • 

migliori tradizioni e alla sua 
stessa realtà odierna. Quanto 
alla cosiddetta esclusione dei. 
l'Argentina, si è trattato d'una 
decisione di merito, d'un giu
dizio comparativo, che ha vi-
i to concordi — come del re
sto tutto l'operato della Mo
stra sino al momento attuale 
— Chiarini e gli esperti (Ari. 
storco. Gadda Conti. Bo. Visen-
tini. Savio), a lui affiancati. 

E l'India? E il Giappone? Le 
autorità e i produttori dei due 
grandi Paesi asiatici, avuta no
tizia che i film da loro scelti 
non erano stati accettati dalla 
Mostra, invece di prender cap
pello, hanno con finezza e cor
dialità (queste le parole usate 
da Chiarini) riconosciuto di 
non poter proporre al vaglio 
veneziano altre opere di rilie
vo, augurandosi una sorte più 
felice per l'anno prossimo For
se v'è in ciò un pizzico di 
amabile doppiezza, tipica di cer
ti linguaggi orientali; ma. di 
fronte alla burbanza manife
stata. su analogo argomento. 
dagli esponenti di Hollywood. 
viva la faccia dellìipocrhsia! 

Eccoci dunque sulla stessa 
barca, giurati e giornalisti: per 
usare la pittoresca frase di Ma
rio Soldati, presidente del con 
sesso internazionale chiamato 
a dare il suo verdetto sui do
dici concorrenti di quest'anno 
'Sarà un lavoro difficile — ha 
pure detto Soldati — anzi, au
spichiamo che lo sia. perchè 
ciò significherà un alto livel
lo della competizione ». Men
tre, sulla struttura della stes
sa piuria, il presidente della 
Biennale, prof. Marcazzan, ha 
tenuto a dichiarare il proprio 
pieno consenso. 

Tutto bene, dunque? Non 
osiamo sperarlo Già cogliamo 
tra le righe delle affermazioni 
di Chiarini, una prima spiace
vole notizia: il regista e gli 
attori del bulgaro Ladro di pe
sche. in pronramma per saba
to. non hanno ancora ricevuto 
il ~visto- italiano sul passa
porto. e rischiano di arrivare 
a proiezione avvenuta. Da Ro
ma. giungono l'ori allarmanti 
circa II vangelo secondo Mat
teo di Pier Paolo Pasolini, 
uno dei due italiani par
tecipanti alla gara: si sa che 
il regista-scrittore sta modifi
cando montagqio e doppiaggio 
della sua opera, e si dice che. 
a una tal rielaborazione, non 
sta estraneo Vintrrvento di 
monsignor Angelicchio. auto
revole portavoce del Centro 
cattolico cinematografico Di 
sicuro r V che dai periodici di 
ispirazione fascista, sono già 
partiti sfacciali quanto apriori
stici appeìli alla Chiesa e spe
cificamente al Patriarca di Ve
nezia, Urbani, contro il Van
gelo pasoliniano e. si capisce. 
contro Le amicizie particolari 
di Jean Delannou, dal romanzo 
di Roger Peyrefitte. Il discusso 
narratore francese sarà qui. 
nei p r o s i m i giorni, e non c'è 
da dubitare che. se subirà qual
che assalto sia pure verbale. 
saprà contrattaccare con la ben 
nota malizia. , 

Aggeo Savioli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 27. 

Ingmar Bergman, per chi non 
lo sapesse, è un uomo al qua
le piacciono molto , le donne. 
Ne ha sposate già diverse e 
ne ha amate parecchie. Tante 
volte, anche per esigenze di 
lavorazione, il suo » set » as
sume la vaga sembianza di un 
harem. Del resto, non sognava 
un harem personale anche il 
fumoso regista italiano di Otto 
e mezzo? Il problema dell'esi
stenza di Dio e il problema 
dell'esistenza delle donne han
no sempre affascinato, natural
mente su toni diversi, il suo 
altrettanto celebre collega 
svedese. Il primo tono è quasi 
sempre quello del diamma, e 
il secondo quasi sempre quel
lo della commedia. Una com
media, Sorrisi di una notte 
d'estate, stabilì anni fa la for
tuna di Ingmar Bergman in 
Francia e in Italia. Una com
media. • A proposito di tutte 
queste donne, è il suo primo 
film a colori, dopo che ne ave
va diretti ventidue in bianco 
e nero 

Per sperimentare il coloie. 
Bergman ha scelto la via più 
facile, non la più difficile (che 
è presumibilmente quella af
frontata da Antonioni nel film 
più atteso della Mostra, Deser
to rosso). Ila cioè creato un am
biente artificiale, una sceno
grafia pittoresca, una storia 
continuamente al limite della 
caricatura, della farsa, dell'in
venzione fine a se stessa. Insom
ma, ha giocato col colore cosi 
come ha giocato con se stesso. 
convogliando per la festa un 
certo numero delle proprie at
trici: Bibi Andersson, Harriet 
Andersson. Eva Dahlbeck. Gcr-
trud Fridh e altre. Ma il film 
non riesce ad essere divertente 

pome Io era stato Sorrisi di una 
notte d'estate, e non è certo al
trettanto squisito Non «• apre » 
verso Bergman, com'era accadu
to allora: piuttosto <• chiude •» un 
f)erlodo della sua attività, che 
la urgente bisogno di tinnova

mento. 
Per l ' inaugura/ione della Mo

stra (prezzo del biglietto lire 
seimila) andava, si capisce, be
nissimo: elegante, cinico, piccan
te. continuamente allusivo a 
simboli erotici, popolato di gio
vani bellezze e di dame deva
state, percorso da un dongiovan 
ni in ghette, battetti, monocolo 
e bocchino (talvolta in mutan
de); insomma, quasi tutto come 
in platea 0, più esattamente, co
me in un'ideale platea dannun
ziana. raggelata agli anni venti 
o trenta Oggi, neppure la pla
tea del Palazzo del Cinemi al 
Lido coiisei va più questi carat
teri puri e sovrani della monda
nità: resiste ancora a malapena 
all 'ourertiire, ma si andrà poi 
sempre più disgregando, cmanto 
più la Mo-,tra prenderà, come ci 
auguriamo, un'altra piega1 (niel
la della cultura e, se possibile. 
dell 'arte. 

A proposito del film di Berg
man non c'è. in verità, molto da 
dire sotto questo profilo II suo 

In questo regno dell'artista-
pascià, dove i due soli uomini 
sono l'impresario e l'autista, e 
In cui le donne rispettano il ca
lendario notturno, piomba — a 
turbarne la pace — il critico che 
abbiamo descritto: sta compo
nendo. con una penna d'oca, la 
biografia del genio, e gli manca 
il capitolo sulla sua vita intima 
Lo scriverà sul posto, senza mai 
vedere il signore, spiando i con
versari delle concubine (che si 
chiamano Isotta, Traviata, Bea
trice, Santa, Cecilia», godendone 
una soprannominata Vespa e te
nuta troppo a stecchetto dall'an
ziano violoncellista, scambiando 
qualche opinione con la di lui 
consorte legittima Adelaide, che 
ha il compito di uccidere il ma
rito soltanto quand'egli si allon
tanerà dalla via dell 'arte, e per 
questo si esercita con la pistola 
sparando ai suoi numerosi bu>ti 

La farsesca vicenda è raccon
tata all'indietro, con didascalie 
e truechetli d'ogni genere Nella 
pi ima inquadratura il protagoni
sta è nel catafalco e i iceve lo 
omaggio delle sue numeiose ve
dove Poi sappiamo come viveva 
e pei che è morto: per aver ten
tato di suonare la composizione 
Il canto del pesce, detta anche 
Astrazione n 14. propinatagli 

protagonista, che non si vede! dal suddetto critico La pistola 
mai (cosi come non s'è visto, 
qui. l 'autore: Bergman non fre
quenta i festival, perchè ritiene 
che il regista debba rimanere 
sempre dietro le quinte), il suo 
protagonista, dicevamo, è un ge
nio, un genio della musica. Suo
na il violoncello come nessuno 
al mondo: e ha dato tante Unio
ni a tante stgnore. che ha potuto 
ritirarsi con un'intera corte di 
devote allieve in un palazzo di 
stile neoclassico, circondato da 
parchi e fontane, punteggiato di 
busti (del pndron di casa) o di 
gruppi in gesso di amanti, ricco 
di alcove e tempietti . 

Record di realismo 

sui video inglesi 

Intrigo 
a Parigi 

Un banchiere che ha accumu
lato una fortuna - partendo dal 
nulla -. disperato per la morte 
della moglie decide di uccider
si. Gli impedisce di compiere il 
tragico atto una sua ex came
riera « finita sul marciapiede -
per via di un abbietto amante 
I,a giovane gli svela che la 
donna da lui tanto amata teneva 
una condotta tutt 'altro che i r re
prensibile e il banchiere anne
ga il suo dolore in una solenne 
sbornia Dato per morto a cau
sa di una lettera contenente un 
estremo congedo ai familiari, ii 
banchiere approfitta della situa
zione per rifarsi, nella riacqui
stata libertà e sotto'falso nome. 
una nuova vita aiutando fra 
l 'altro la sua ex servetta a t ro
varsi un buon man to . Fra i 
nuovi mestieri praticati dallo 
eroe e pur quello del maggior
domo che svoige inappuntabil
mente. sbalordendo i padroni 
per tatto e raffinatezza. Finale 
con agnizione del falso mag
giordomo e con grande delusio
ne dei familiari che credevano 
già di spartirsi la favolosa ere-
dita 

Una storiella da romanzetto 
con motivi agrodolci e sorriden
ti quadretti borghesi che sanno 
assai di vecchio. E* un peccato 
che Jean Gabin. leghi il suo 
nome a si insulsa impresa 
cinematografica (il regista e 
Jean Paul Le Chanois). Al suo 
fianco sono Mireille D'Are e 
Philippe Notret. 

vice 

Un piccolo avvenimento, pro
babilmente senza precedenti, av
verrà sui teleschermi inglesi la 
sera del 31 agosto prossimo. La 
maggioranza dei telespettatori 
non se ne renderà conto, ma un 
piccolo gruppo di essi avrà cer
to un notevole efioc. Nella pun
tata Sul filo del rasoio della se
rie gialla Senza via d'uscita, il 
protagonista, ispettore Lockart, 
indagherà sull'assassinio di una 
antiquaria di Eastbourne: e il 
suo ufficio sarà sul video la co
pia fedelissima della stanza per 
gli interrogatori che si trova, 
appunto, nella stazione di poli
zia di Eastbourne. 

D'un tratto i veri poliziotti 
d. Eastbourne vedranno cosi 
apparire sul teleschermo il fami
liare ambiente nel quale lavo
rano da mane a sera. 

Sarà, senza dubbio, un recor^ 
di - realismo -, raggiunto dal 
regista della serie, Cyril Coke, 
che per ottenere il suo risultato 
ha dovuto far scattare decine 
di fotografie della stanza d; 
Eastbourne. per r iprodurne pò 
tutti i particolari con esattezza. 

Certo, Sul filo del rasoio non 
potrà premettere alla vicenda 
la solita scritta: « Ogni riferi
mento a luoghi e personaggi 
reali è puramente casuale»... 

A Hollywood 
si girano film 

per la Televisione 
HOLLYWOOD. 27. 

Con inizio della lavorazione 
della terza annata della serie 
televisiva Mcllale's A'uri/, gli 
stabilimenti di Universal City 
stabiliscono un record d'impie
go di manodopera per la pro
duzione simultanea di pro-
granimi televisivi, con 12 serie 
in lavorazione contemporanea. 
4 100 lavoratori dello spetta
colo, di cui 930 attori tra pro
tagonisti, generici e comparse, 
1 770 tecnici, e 1450 apparten-
ti al settore produzione, dire
zione e amministrazione. Le se
rie in lavorazione =ono: The 
Alfred Hitchcock Hour, Bob 
Hopc presents the Chrysler 
Theatrc, Broadside. The Jack 
Benny Program, Kraft suspen
se Theatre. The Munsters. 90 
Bristol Court, Harris Aqainst 
the World, The Virginian, 
Wagon Train, McHale's Navy, 
Project 120. Quest'ultimo fa 
parte d'una speciale serie a 
colori di due ore per episodio. 
filmata per conto della NBC 

Roma notturna per Joan 

La bellissima Joan Collins nella sua prima uscita serale a Roma. 
Joan era giunta l'altro ieri nella capitale per prendere parte al 
film « La congiuntura». E' accompagnata da Franco Reggiani 

era già stata impugnata dalla 
moglie, ma non ce n'è stato bi
sogno: l'esecutore stramazza sul 
propiio strumento prima ancora 
di cominciare. (Poi sarà sostitui
to, nel cuore e nel mecenatismo 
delle sue donne, da un giovane 
virtuoso). 

Cosi Bergman si vendica del 
suoi critici, ironizzando però. 
altrettanto pesantemente, an
che sulla propria persona e sul
le proprie abitudini. Apparen
temente sostiene la tesi che la 
vita privata appartiene soltanto 
a chi la vive, e che « ciò che 
conta non è l'uomo, ma l'ope
ra »; e in sostanza fa proprio 
l'opposto. Allo stesso modo met
te in burletta i censori che gli 
hanno massacrato 71 silenzio, 
arrestando una sequenza di spo
gliarello e sostituendola con un 
tango romantico. E. per quan
to riguarda il colore, dopo aver 
molto giocato sui neri iniziali. 
sul bianco delle statue, sul ver
de del prato e. in contrappunto,. 
sui tenui pastelli (giallo, rosa. 
turchino, ecc.) degli interni. 
eseplode con una spettacolare 
sequenza di fuochi d'artificio, 
la quale denuncia che l'uso del
l'elemento per lui nuovo è sta
to concepito e attuato da Ber
gman in funzione semplicemen
te decorativa. D'altra parte, per 
simile vicenda, e per i modi in
sistiti e burleschi coi quali è 
stata condotta, davvero non po
teva esserci altra funzione. 

Brutta copia, concludendo, di 
Sorrisi di una notte d'estate. 
La Mostra l'ha accettata, cre
diamo. a scatola chiusa, ma 
Bergman non ha avuto torto a 
chiedere che fosse considerata 
fuor: concorso. Il prolifico re
gista non ha più l'equilibrio sti
listico d'un tempo: se si incu
pisce nel dramma, tende a spro
fondare nel naturalismo, come 
nel Silenzio: se riprende la 
commedia, si compiace, invol
garendosi. dello scherzo para
dossale e gratuito. Non s: fusti-
g ino così i moralizzatori, i for
malisti e : pettegoli. Pur non 
avendo evitato nemmeno lui 
-il cattivo gusto. Fellini, dopo la 
grande battagli.» della Dolce 
vita, nell'episodio boccaccesco 
Le tentazioni del dottor Anto
nio aveva mostrato più indi
gnazione e più grinta. Forse 
perche ne aveva maggiori mo
tivi 

Alla serata ha assistito, in 
rappresentanza del governo, il 
senatore Pietro Micara. sotto
segretario de al Turismo e al
lo Spettacolo, cjie è stato r i 
cevuto dal nuovo presidente 
della B.ennnle. prof. Marcaz
zan. Vittorio De S.ca e l 'attrice 
israeliana Dahlia Lavi, protago
nista l 'anno scorso del Demo
nio, erano forse i nomi più noti 
del mondo del cinema. C'erano 
anche Michael Roemer e Ro
bert Young, ma nessuno 1: co
nosceva ' i l secondo, ev.dente-
mente. non è che un omonimo 
dell 'attore di venfanni fa). Co
minceranno a conoscerli da do
mani. quando la Mostra proiet
terà il loro film Soltanto un 
uomo, di produzione america
na ind.pendente, primo del ca
lendario ufficiale. 

Del resto, anche la Mostra 
vera comincerà da domani m i i -
t na. con la retrospett.va scan
dinava. preparata da Francesco 
Savio Pasolini , che in una mae
stosa ser.e di sef.antacinque ti
toli. quasi sempre noti solo co
me tali anche agi specialisti, ci 
accompagnerà :n una completa 
esploraz one delie cinematogra
fie nordiche (danese, finlande

s e . norvegese, svedese) dal 1907 
! i l 1954. fino a comprendere, ov-
iviamente, i primi film di Berg-
Iman. tra : quali quello da nor 
perdere sarà La prigione, del 
1948. I pomeriggi saranno in
vece occupati, non p,ù dalla 
sez :one informativa degli anni 
scorsi, ma d i una sezione cul
turale che Chiarini definisce 
- i n t e g r a t i v a - , e nella quale »' 
valuteranno I film prem.ati agi» 
altri festival europei, e quelli 
che per pregi artistici e cultu
rali s: sono distinti, qui al L'do, 
nelle recenti mostre del docu
mentario. del film televisivo e 
del film per ragazzi- L'innova-
z.one. come ognuno compren
de. e .issa; importante, e mira 
a stringere in pugno, nella co
siddetta mostra - g r a n d e * , le 
esperienze migliori di quelle 
che erano impropriamente de
finite - pìccole -. Poiché il ci
nema. come la libertà, è vera
mente indivisibile, soprattutto 
quando è cinema che vale. 

Ugo Casiraghi 

contro 
canale 

Baivi/ 
programmi 

Tuffi e Rascel 
Non si può proprio dire 

che sia diffìcile per i pro
grammisti mettere insie
me una serata come quel
la di ieri: da un canto. 
con una puntata > di Ma
s t ro Don G e s u a l d o ( r ep l i 
ca dal secondo canale) e 
un paio di mediocri fil
mati acquistati all'estero, 
tutto è andato a posto; 
dall'altra parte, la prima 
puntata di Enr ico '61 , ri
presa dal palcoscenico, ha. 
sistemato le cose. L'unico 
sforzo reale , è consistito 
nel G ioved ì spor t , ded i -
cato ai campionati di tul
io, una d i sc ip l ina sporti
va non ancora seguita, 
purtroppo, dal p u b b l i c o 
i tali / ino. •• • 

Cominceremo, dunque. 
da quest'ultimo, dicendo 
che abbiamo apprezzato 
la tecnica delle , r i p r e s e , 
volte a valorizzare al mas
simo lo stile e i movimen
ti dei tuffatori, che, peral
tro. si addicono in modo 
singolare alla misura del 
video. Anche questo, come 
tutti (ih sport centrati so
prattutto sullo sforzo so
litario dell'atleta, ha mo
menti di intensa s u s p e n s e 
per chi sa apprezzarlo: 
non a caso le prove ven
gono seguite dagli spetta
tori in assoluto silenzio. 
E la TV, a nostro parere, 
può avete una notevole 
funzione nel popoUmzza-
re e valorizzare queste di
scipline. ^ ' 

E passiamo a E n r i c o 'Ul, 
che avrà certamente pola
rizzato l'interesse della 
maggioranza dei telespet
tatori. Si usa sostenere 
che queste riprese televi
sive di commedie musica
li qui ampiamente battez
zate sul palcoscenici delle 
maggiori città italiane 
hunno il merito di ammet
tere ' al • godimento dello 
spettacolo anche il pub
blico dei p iccol i cen t r i 
«OTiché coloro che non han
no i mezzi per affrontare l 
prezzi piuttosto salati del 
teatro di rivista. Una soi-
ta di « democratizzazio
ne » di questa forma di 
spettacolo. ' insomma. 

L'argomento, sempre che 
ciò di cui si tratta valga 
la pena d'essere visto, ha 
una sua consistenza. Non 
sì può dimenticare, però, 
che. proprio perchè la 
loro primitiva e principa
le destinazione è il palco
scenico. questi spettacoli 
non rendono mai quanto 
dovrebbero sul video. Le 
scene d'insieme e i bal
letti, per esempio, perdo
no molto della lorc effi
cacia (anche a causa del
la sostituzione del colore 
con il semplice bianco e 
nero): le trovate sceno
grafiche tradiscono la loro 
macchinosità: l'audio non 
è sempre felice: soprattut
to. si ha spesso la fasti
diosa sensazione che fuo
ri campo continuino ad 
avvenire cose che il tele
spettatore non può vedere 
(e cos'i è. in effetti). Tut
tavia. a volte, l'uso dei 
primi piani può anche va-
lorizzarp. una scena, spe
cie se il regista televisivo 
ha lavorato bene. Carla 
Ragionieri, regista dello 
spettacolo di ieri sera, ha 
appunto lavorato bene: e 
così questo En r i co ' 6 1 , che 
rimane senza dubbio tra 
le cose migliori del gene
re, anche sul video ha 
avuto momenti piacevoli, 
e anche esilaranti (ricor
diamo per tutti il duetto 
del valzer tra Rascel e 
Bonitcci). 

g. e. 

T V - primo 
\ ! 

i n A A • n i • . . a> Giramondo: 

18.00 La TV dei radazzi b> " tesoro <lelle n c™-
i v , v v La l» UGI iay(UII . C) Gioco del calcio . (6). i 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Sotto processo 
Due tempi di Klmer Rico 
con Otello Toso, Andica 
Checchi. Ilaria Occhlnl 

23,10 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 II dono del Nilo < La valle dei Re » (li) 

22,10 Jazz panorama con Kcnny Clarke 

22,50 Notte sport 

' 11 complesso di Kenny Clarke che partecipa stasera a 
«Jazz p a n o r a m a - (secondo, ore 22,10). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: H nostro buongiorno: 
10,30: « Silas Marner *. ro
manzo di Ehot ( I I ) : 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15*. 
Musica e divagazioni turisti
che: 11,30: Melodie e Roman
ze; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12: 12,15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.25-14: Due voci e un mi
crofono; 14-14,55: Trasmissio

ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30. Carnet mu
sicale; 15.45- Strumenti in va
canza: 16- Programma per 1 
ragazzi; l(i,30: Musiche di 
Wagner e Strauss; 17.25. Per
sonaggi dei frontespizi musL 
cali: 18: Scene da Shake
speare; 18,25 Musica da bal
lo; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...: 20.25 - Le 
grandi fughe - : 21- Concerto 
sinfonico; 22,30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30. 10.30. 11.30. 13,30, 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 
20.30 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto In Italia; 8. Mu
siche del mattino; 8,40: Canta 
Ennio Sangiusto: 8.50- L'or
chestra del giorno; 9: Penta
gramma italiano: 9.15: Ritmo-
fantasia; 9.35: La grande fe
sta; 10.35: Le nuove canzoni 
i taliane: 11: Vetrina di un di
sco per l 'estate: 11,35: Pic
colissimo; 11,40: U portacan-
zoni; 12-12,20: Colonna so
nora: 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Vovi alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,38: Zibaldo
ne familiare; 17.05: Canzoni 
sentimentali: 17,35: Non tut
to ma di tutto: 17.45: Radio-
salotto: La decornante; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag: 20: 
Fine settimana: 21: Tempo 
d'estate; 21,40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e il 
suo complesso. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 20,30: Rivista delle riviste; 

18.45: Musiche di FeUegara; 20.40: Musiche di Gluck; 21: 
18.55: Le isole italiane: note II Giornale del Terzo; 21,20: 
di viaggio; 19,15: Panorama « L a madre co lpevole . , t re 
delle idee; 19,30: Concerto di atti di Beaumarcbais; 22,50: 
ogni sera: Mendelssohn, Musiche di Weill. 
Rachmaninov, Sciostakovicb; 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendor! 
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U testi 
sotto la sabbia 
Signor diret tore , ' » * * 4 

non sono un comunista, spero che 
ugualmente Lei mi conceda la pos
sibilità di muovere — dal Suo gior
nale — alcune serie obiezioni ai 
giornalisti della TV. A cominciare 
dal direttore del Telegiornale per 
finire all'ultimo cronista. 

Uno degli avvenimenti più gran
di di questi ultimi giorni è stata la 
morte dell'on. Togliatti e i funerali 
che ne sono seguiti. Basti del resto 
guardare le prime pagine di tutti i 
quotidiani degli ultimi dieci giorni, 
per accorgersi che era un « fatto > 
che si « imponeva > anche i giornali 
più retrivi e insulsi. 

Perché, dunque, un fatto di così 
vasta eco, di interesse nazionale e in. 
ternazionale è stato praticamente 
€ snobbato > dai giornalisti della 
TV? Che tipo dì • giornalisti sono, 
questi, che imbastiscono commenti 
quotidiani « succosi » di « democra
zia >, se non hanno poi il coraggio 
di imporre ( pena la squalifica pro
fessionale di fronte agli italiani e 
a tutto il mondo) dei servizi ade
guati all'avvenimento? 

Sarebbe come se un giornale del
la sera rinunciasse all'avvenimento 
più importante del giorno relegan
dolo in una notizia ad una colonna, 
nell'ultima edizione, e tirasse una 
edizione clandestina (mi riferisco 
alla trasmissione differita) alle 24. 
Che figura professionale! E se ne 
rendono conto, perchè quando l'al
tra sera ho telefonato per sapere se 
vi sarebbe stata una teletrasmissio. 
ne diretta dei funerali (a parte che 
mi ci è voluto un bel po' ad entrare 
in comunicazione con un redattore 
del Telegiornale) non ha saputo ri
spondermi, e stava per scaricarmi 
ad un « superiore » che mi avrebbe 
detto le stesse cose. E, pensare, che 
reclamavo un serio diritto all'infor
mazione, tanto più valido in quanto 
pago per averlo. Posso essere anche 
un avversario del PCI, ma appunto 
per questo non voglio che alcuno, 
a cominciare dai giornalisti della 
RAI-TV, faccia di tutto per tentare 
di ficcare la mia testa sotto la 
sàbbia. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Un grande italiano 
che ci lasciava 
Egregio diret tore , 

sono una giovane comunista e 
eon grande dolore ho appreso la no
tizia della morte del nostro Maestro. 
Ho ascoltato varie voci e tutti rim
piangono la sua morte. Però c'è una 
cosa: molti non hanno avuto un vero 
rispetto per lui, e soprattutto la RAI. 
TV. Devo rilevare che nemmeno og-

lettere all'Unità 
gì, giorno dei funerali, la RAI-TV ha 
sospeso — almeno durante lo svol
gimento di essi — i programmi, m 
segno di rispetto verso un grande 
italiano che ci lasciava. 

- • MARIA DI LEO 
(Roma) 

Un giornale 
che ripugna 
Caro diret tore, 

ti prego di pubblicarmi la let
tera qui allegata, indirizzata al 
direttore della < Nazione », signor 
Enrico Mattei, che vuole essere una 
replica all'articolo comparso su 
Nazione Sera del 25-8-64 e che 
aveva per titolo: < Spettacolo nau
seante ». 

La lettera che ho inviato al Mat
tei è siglata e più breve, questa 
che ti mando reca nome e cogno
me, ed è un po' più lunga, ma la
sciala soltanto siglata perchè non ' 
vorrei avere a che fare, con que
sto signore, per nessuna cosa al 
mondo. 

« Egregio signor Mattel, 
mi ero già fatta un'idea del Suo 
giornale, un giornale scandalistico, 
anticomunista sfegatato; un gior
nale che critica tanto per criticare, 
senza riuscire a fare, sia pure in 
minima parte, una critica costrut
tiva; un giornale che Lei si ostina 
a definire libero da qualunque 
pressione, sulla qual cosa avrei mol
te osservazioni da fare. 

Ora, però, con il suo articolo 
Spettacolo nauseante Lei ha pas
sato i limiti. Lei dice che di fron
te a uno spettacolo così nausean
te... Ebbene, signor Mattei, lo 
spettacolo nauseante lo fornisce Lei, 
in questo Suo articolo, che non ho 
paura a definire quanto di più vi
scido e di schifoso che sia apparso 
mai su di un giornale. 

Scriva, scriva ciò che vuole, non 
sono certo io che posso impedir
glielo, ma intanto si roda il fega
to, diventi verde dalla bile per
chè la folla, il popolo italiano non la 
pensa come Lei: le centinaia di mi
gliaia di persone che si sono reca
te al funerale dell'on. Togliatti ca
piscono senza dubbio, meglio di Lei, 
che cosa sia stato quell'uomo e che 
cosa egli abbia fatto per loro. 

Continui pure a scrivere, non sa
ranno certo i suoi articoli a far 
cambiare opinione all'Italia che la
vora, potranno ascoltarlo soltanto in. 
dividui par i a Lei. 

A noi non può metterci certo pan. 
ra. Anzi, è Lei che dimostra di avere 

paura, una paura mista ad un senso , 
di rabbia e di odio che Lei, invece, 
vorrebbe addossare agli « agitatori 
comunisti » come usa definirli. - s* 
-- La più bella lezione che Lei po
rrebbe ricevere dalla Toscana, dalle 
altre Regioni (che sono Regioni ci
vili e "rosse") è quella di un boi
cottaggio sistematico al suo giornale, 
un rifiuto netto ad acquistarlo: chi 
lavora non può e non deve più por. 
tare soldi ad un giornale che anche 
in questa occasione ha dimostrato d» 
non aver alcun senso morale, di non 
tener alcun conto delle parole, e di 
usare le più incivili. 

E, guardi, io credo che non sol
tanto i comunisti dovrebbero avere 
un senso di ripugnanza ogni volta 
che prendono in mano il giornale da 
Lei diretto, ma qualsiasi cittadino 
che abbia uno spiccato senso civile, ' 
e financo i democristiani, visto che , 
anche per loro non sono mancate pa
role, non di critica, ma di offesa, nel 
suo articolo pubblicato in seconda • 
pagina dalla Nazione del 25-8-64 ». 

LUCIANO G. ' 
(Lucca) 

Il professore 
era troppo occupato 
Caro diret tore, 

sono talmente rattristata e com
mossa per la scomparsa del nostro 
amato compagno ed amico, Palmiro 
Togliatti, che sento di non saper 
dire alcuna parola. Preferisco par
tecipare oggi — in silenzio — allo 
estremo saluto che sarà anche una 
grande manifestazione dell'impor
tanza che ha il nostro partito in Ita
lia e nel mondo. 

Voglio piuttosto elevare la mia in
dignata protesta contro gli < apoliti
ci » di professione, costantemente 
assenti, solo pieni di sé, e alla cui 
ignoranza e meschinità l'Italia do
vette il tristo dono del fascismo e, 
purtroppo, molti altri ancora. 

Sono un'insegnante di Scuola Me
dia. Riconosco che nessuno dei Sin
dacati della Scuola è all'altezza di 
organizzare e di condurre una lotta 
unitaria per il progresso della cultu
ra, per una Scuola statale moderna, 
per la dignità della nostra professio. 
ne. Pure le forze non mancherebbe
ro; e ciò è apparso quando, nel 
1962, lo sciopero per l'aumento dei 
nostri miseri stipendi fu davvero 
unitario e nazionale, raggiungendo 
la punta massima, mai vista, del 98 
per cento. Tuttavia ho creduto op
portuno non rimanere estranea alle 
associazioni sindacali e qualche an

no fa mi ero iscritta al SASMI. 
In questi giorni di dolore per la 

scomparsa del compagno Togliatti, 
mi è capitato spesso di leggere sul- « i 
l'Unità alcuni degli innumerevoli te- ' 
legrammi e attestati di solidarietà 
e di affetto da parte di associazioni, 
di uomini di cultura, di semplici cit
tadini, di avversari di ogni parte del 
mondo; ma non mi è stato possibile 
reperire la sigla SASMI. Ho pensato 
che mi fosse sfuggita e ieri ho tele
fonato al suddetto sindacato per do-
mandare se e quando avesse spedi
to almeno un misero telegramma. 
Dopo aver atteso a lungo al telefono, ' 
mi sono giunte, incredibili a dirst, 
quate parole: « Il professore (?) ha 
detto che non abbiamo spedito nul- « 
la; anzi, non dobbiamo farlo perchè 
il nostro è un sindacato apolitico ». 

La mia richiesta di parlare con lo ' 
• anonimo professore è stata cortese

mente respinta perchè, mi hanno 
detto, « ora il professore è molto 
occupato ». • 

Questa è l'« autonomia » del Sin
dacato autonomo scuoia media ita
liana! ' 
' Non volete rendere omaggio al co

munista, ciò che hanno fatto since
ramente massimi dirigenti e sempli
ci cittadini della Democrazia Cri-
diana? Non volete pregare per Lui, 
ciò che il Pontefice Paolo VI volle 
fare, quando ancora si sperava e si 
temeva per la Sua vita? Voglio pren. 
dervi in parola. 

Ma il non vedere che Togliatti era 
un nostro grande concittadino, che 
era un antifascista, che fu uno dei 
principali artefici della Costituzione; 
soprattutto il non vedere voi, sinda
cato di professori, che Togliatti ap
parteneva al mondo della cultura, 
è indizio di tale cecità che sembra 
Impossibile nell'Italia di oggi!... 

Da parte mia ho inviato il seguen
te telegramma: < Indignata insensi
bilità gretta ignoranza per mancata 
partecipazione lutto nazionale scom
parsa Togliatti, cittadino italiano in
tellettuale artefice Costituzione anti
fascista combattente pace libertà, 
presento dimissioni dal vostro sin
dacato ». 

Ma prego te, caro direttore, di 
dare ospitalità a questa mia lettera 
affinchè tutti i lavoratori italiani co
noscano quanta cultura, quanta cri
tica serena e avveduta, quanta ma
turità siano necessarie a tutti noi, 
per raggiungere gli obiettivi che ci 
proponiamo! 

VERA SGAMACCI 
(Roma) 

Alla TV bisogna 
fargliela pagare 
Caro Alicata, * *• 
* i dirigenti della TV e il governo 
che la controlla hanno colmato, la 
misura. Tutti i programmi sono stati 
regolari: nemmeno un'ora di lutto; 
e una insufficiente e poco obiettiva 
cronaca di quanto stava accaden
do in Italia e a Roma. Questo in 
Italia, mentre in Jugoslavia sono 
stati osservati due giorni di lutto. 

Tutto ciò ci fornisce più di un eie. 
mento di meditazione. 

Il giudizio politico sull'atteggia
mento complessivo delle autorità di 
governo lo lascio ad altri. Ma alla 
TV bisogna fargliela pagare: biso
gna che imparino a proprie spese il 
peso che hanno otto milioni di voti 
comunisti in Italia. O si riesce a farli 
cambiare, con un'azione politica in 
profondità e a tutti i livelli, o bi
sogna costringerli a cambiare disdi
cendo gli abbonamenti. 

GIULIANO MARCHESANI 
(Pescara) 

Dove li ha messi 
l'INPS 
i contributi 
di questo lavoratore? 
Cara Unità, 

sono un operaio edile di 39 an
ni e da 15 anni sono sofferente di 
artrosi lombare che, molto spesso, 
mi provoca dolori fortissimi. I sa
nitari mi hanno consigliato di met
termi «TI busto, ma soprattutto mi 
hanno detto che era meglio ch'io 
presentassi la domanda di invali
dità alla Previdenza Sociale. A se
guito di ciò inoltrai domanda alla 
Previdenza sociale la quale non mi 
chiamò nemmeno alla visita di 
controllo respingendola perchè, al
la data della presentazione della 
domanda, non erano scaduti i 5 an
ni di contribuzione. Tutto ciò no
nostante che avessi fatto comuni
care, dal Patronato INCA, il quale 
mi assiste, che dal 1955 avevo ver
sato i contributi al fondo dei col
tivatori diretti nel Comune di Tu-
vento e che, dal 1957, prestavo la 
mia opera nel settore industriale 
qui in Roma. 

Non riesco a capire dunque co
me la Previdenza Sociale possa re
spingere la mia domanda per il 
e mancato versamento dei contri
buti ». 

Forse i miei contributi fanno 

parte di quei 50 miliardi sottratti 
dal governo Moro' al fondo pen
sioni? 

Mi rivolgo a lei, cara Unità, af
finché attraverso il giornale dia 
spiegazione sul come presentare il 
ricorso, cosa che deve essere fatta 
entro 90 giorni. 

FIORE SANTE 
Ciampino (Roma) 

Per il ricorso 6i rivolga allo stesso 
Patronato (cioè all'INCA) che lo ha 
già assistito nella prima pratica. 

Per essere 
figli di Dio 
bisogna appartenere 
a determinati 
partiti politici? • 
Cara Unità, 

sono una delle tante donne cri
stiane di questo mondo, credenti 
in Dio, religiosa nel proprio in
timo e nel senso più vero della 
parola. 

Nella vita ho sempre lavorato, 
sofferto e lottato sino dalla lonta
na guerra del '15-'18; ho vissuto 
praticamente quasi sempre tra gli 
stenti e la miseria, con tre figli e 
il marito malato cronico da man
tenere. Ilo subito in silenzio con 
spirito di sacrifìcio e abnegazione, 
affrontando ogni sorta di avversi
tà e, seppure politicamente io sia 
inesperta, so distinguere benissi
mo le classi: cioè fra il lavoratore 
e il padrone, il ricco e il povero, 
e quindi per questo vorrei chie
dere una cosa: a seguito della pub
blicazione dell'Enciclica di Nostro 
Papa Paolo VI, vorrei sapere se 
per essere assolti dalla Chiesa, e 
considerati figli di Dio, bisogna per 
forza appartenere ad una categoria 
di partiti politici. Oppure, è obbli
go che vi sia distinzione di classe 
e di ceto. 

Io penso invece che lo siamo 
tutti creature di Dio, peccatori e 
non peccatori, neri e bianchi, ani
mali e uomini: praticamente tutto 
ciò che Esso ha creato, senza di
stinzione alcuna sul piano del di
ritto umano, religioso, civile e spi
rituale. A me pare quindi che si 
dovrebbe sempre cercare con spi
rito paziente, come le leggi di Dio 
stabiliscono, di avvicinare, soccor
rere appunto tutti quelli che si 
stanno allontanando dal gregge, o 
che già si sono allontanati, special

mente quando quelle pecorelle 
smarrite . soffrono • e lavorano > per 
la causa di tutti affrontando ogni 
sorta di imprevisti. - Grazie molte 
della gentile ospitalità. 

UNA VECCHIA MADRE 
(lettera firmata) 

(Pisa) 

Quanti miliardi potrebbe 
risparmiare l'Italsider? 
Cara Unità, 

non so farmi una ragione del per
chè i nostri governanti abbiano di
sposto il prelevamento di 50 miliar
di dal fondo della Previdenza So
ciale, che è frutto del sudore di 
tutti i lavoratori, e non abbiano 
invece pensato alle.enormi e inutili 
spese che gravano sull'Italsider. 

E' noto a chi, per ragioni di lavoro 
conosce la situazione, che attorno al 
complesso Italsider sono stati crea
ti tn questi ultimi anni delle orga
nizzazioni con i relativi uffici e per
sonale; di questi uffici si poteva 
fare a meno senza alcun danno pei 
l'azienda e, anzi con benefici eco
nomici. I miliardi che vengono spesi 
per il funzionamento di tali uffici 
si sarebbero quindi potuti utilizzare 
per i necessari ampliamenti e am
modernamenti degli impianti dei 
vari stabilimenti siderurgici del 
complesso Italsider. 

In tal modo io penso che si sareb
be potuto evitare lo sconcio di ri
correre al prelevamento di fondi 
della Previdenza sociale che invece 
avrebbero potuto essere destinati 
al loro vero scopo, cioè al miglio
ramento, anche se modesto, delle 
pensioni dei lavoratori. 

M. F. 
(Ancona) 

Non vuole sapere 
se qualcuno 
ha perso la testa 
Compagno Alicata, 

sono un vecchio pensionato e non 
voglio sapere se qualcuno ha per
so la testa e l'on. Moro l'abbia ri
trovata; se Reale sia veramente 
Reale o se a Saragat non piace 
il socialismo. 

Voglio soltanto dire che è una 
vergogna ed è disumano non pen
sare ai pensionati della Previdenza 
sociale che, dopo aver dedicato tut
ta la propria vita al lavoro, si 
vedono ricompensati con misere 
pensioni mentre il costo della vita 
aumenta. 

Dove vanno a finire tutti i soldi 
che abbiamo versato, tutti quelli 
che versano i lavoratori attivi? 

Non voglio aggiungere altro ben
ché abbia tante altre cose da dire.-

GIULIO BROGI 
( Castelf iorentino) 
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La pausa 
rinfresca 
Michèle 

schermi e ribalte 

Pausa ristoratrice per Michèle AAèrcier, im

pegnata a Roma nel film « Angela, mar

chesa degli angeli ». La bella attrice lascia

ta libera dal regista francese Bernard Bor-

dier, è corsa a una fontanella nel generoso 

fortume di scena per rinfrescarsi 

Gli ultimi 
due spettacoli 

a Caracolla 
Domani, alle 21, ultima replica 

di e Madama Butterfly » di G. 
Puccini (rappr. n. 36). diretta 
dal maestro Alberto Paoletti e 
interpretata da Gigliola Frazzo-
ni. Giannetta Borelli, Giorgio 
Merighl e Giulio Mastrangelo. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

Domenica, alle ore 21. a chiu
sura della stagione, ultima repli
ca di « Aida» di G. Verdi. 

Prima dei Balletti 
al Ninfeo 

di Villa Giulia 
Questa sera alle 21,30 Franca 

Bartolomei e Walter Zappolini 
presentano il a Balletto di Ro
ma » con « Serenata » di Bartolo-
mei-Ciaikowski. « Variazioni nel
lo spazio » (novità assoluta) di 
Zappolini-Brahms-Grani, « Gar
den Party » di Urbani-Mannino. 
< Pas de deux italiano » di Do-
lin-Cimarosa-Malipiero. < Gli al
legri studenti di Oxford » di 
Bartolomei-Candia. Coreografie : 
Bartolomei. Zappolini. Dolin. Ur
bani Maestro direttore d'orche
stra F. Candia. (Biglietti al Nin
feo. tei. 389156) 

CONCERT/ 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30. concerto del
l'Accademia di S Cecilia diret
to da Roberto Caggiano Musi
che di Rota. Ravcl. Strawinsky 
e Brahms 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO (Via del 

Penitenzieri 11 tei 5116207) 
Domenica alle 17: • La cisterna 
murata» 3 atti di Dennery Prez
zi familiari 

3ASINM D E L L E ROSE 
Alle 21,45 Gran Varietà Intema
zionale con un nuovo program
ma di canzoni, danze e attra
zioni presentato da Pietro De 
Vico. Festivi diurna familiare 
alle 13.45. 

FOLK STUDIO (Via Garibal 
di 58) 
Da oggi a sabato alle 22. dome
nica alle 17.30- musica classica 
e folkloristica. Jazz, blues, spi
ritual*. 

FORO ROMANO 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 
Alle 21,15 « prima » Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
presentano il « Balletto di Ro
ma » con: • Serenata • di Bar-
tolomei-Tschalcowsky: « Varia
zioni nello spazio « di Zappo
lini-Brahms-Grani (novità as
soluta): a Garden Party • di Ur
bani-Mannino: • Pas de Deux 
Italiano • di Dolin - Cimarosa-
Malipiero: « GII allegri studen
ti di Oxford » di Bartolomei-
Candia Coreografie di Bartolo
mei. Zappolini. Urbani, Dolin 
Direttore d'orchestra F. Candia 
Biglietti al botteghino del Nin
feo. 

SATIRI (Tel 565.3251 
Alle 31.45 a prezzi popolari : 
« La barricata filosofale » di 
Buridan Dal 1. settembre la 
novità assoluta: « Da Gesù a 
Cristo • di Franco Venturini. 
R^gia Paolo Paolonl. 

VILLA ALDOBRANDINI (vis 
Nazionale • v. Mazzarino) -
Osci alle 21,30 decima Esta
te romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei. En
zo Liberti con L. Prando, P. 
Marchi. L, Ferri. G. SimonetU. 
D. Colonnello, E. Fortunati, o 
Chiabrera, M. Gammi!» con la 
novità assoluta : « N'apparta-

' «ento » 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia dell'autore 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE -

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle i l 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI 
A Roma dal 3 settembre In Via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma>. Tel. 5134356. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La porta della Cina, con Angie 
Dickinson e riv. Gimmy Zagos 

DR • 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

La porta della Cina, con Angie 
Dickinson e riv. Dino Valdi 

DR 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I dannati e gli eroi, con JefTrey 
Hunter e riv. Durano-Massimi 

A • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352.153) 
L'uomo di Rio (prima) 

A L H A M B R A (Te l IVA /92) 
Le pistole non discutono (pri
ma) (ap 15. ult 22.50) 

A M B A S C I A T O R I ( l e i 481.570) 
Assedio alla terra, con J. Ne-
vil le A • • 

A M E R I C A (Te l 586 168) 
L'uomo di Rio (prima) 

A N T A R E S ( l e i 890 947) 
L'assedio delle 7 frecce, con W. 
Holden (alle 16.35-18.35 - 20.30 -
22,50» A 4 4 

A P P I O (Tel 779 638) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
A R C H I M E D E ( l e i 875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353 230) 

Sfida sotto il sole (prima) 
A R L E C C H I N O ( l e i 458.654) 

Mia moglie ci prova, con B 
Hope (alle 17-19-21-23) SA 4 

A S T O R l A (Te l 870 245) 
Domani riapertura 

A V E N T I N O (Tel 572.137) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (ap 16, 
ult. 22.40) (VM 13) SA 4 4 

B A L O U I N A (Te) -H?5U2> 
Non rompete I chiavistelli , cor. 
C Drakc C 4 

B A R B E R I N I ( T e l 471.107) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabìn 
(alle 16.30-18.30-2030-23) S 4 

BOLOGNA i l e i 428 /U0> 
I tre da A s h \ w a . con Richard 
Widmark DR • • 

BRANCACCIO «Tel 733 255) 
I tre da Ash>wa. con Richard 
Widmark DR • • 

C A P R A N I C A (Te l 672.465) 
Una pallottola per un fuori
legge (ap 16) 

C A P R A N i C H E T T A (672.465) 
Chiusura est iva 

COLA Ol R I E N Z O (350 584) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (alle 16.30-
13.20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
CORSO (Te l 671 691) 

Spalle al maro, con J. Moreau 
(alle 17.15-18.55-20,45-22.40* 
L. 1000 G + • 

E D E N (Tel 3 800 188) 
L'assassinio del dottor Hlctt-
ckok, con F. Rabat G 4 

EMPIRE (Viale Kegina Mar
gherita Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'ETJR Tel 5 910 906) 
Mia moglie ci prova, con Bob 
Hope (alle 16.50 - 18.50 - 20.45 -
22.45) SA 4 

EUROPA (Tel 865 736) 
A bruciapelo (alle 16.45-18,45-
20,45-22,50) (VM 18) DR 4> 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda (alle KL30-18.35-20.35-
22,50) DR • • • 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
' Midnight Lace (alle 17.30-19.40 

e 22) 
G A L L E R I A ( T e l 673.267) s 

Le pistole non discutono 
(prima) 

G A R D E N (Teli 562.348) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
G I A R D I N O (TeL 894.946) 

I tre da Ashywa, con R. Wid
mark ' DR 4 4 

M A E S T O S O (TeL 786.086) 
Una pallottola per un fu ori-

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Nudi per vivere (ap. 15,30) 

(VM 18) DO 4 4 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

I tre da Ashywa, con R Wid
mark DR 4 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant (alle 19.45-22.45) G 4 4 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 16.45 - 18.10 -
20.20-23) G 4» 

M I G N O N (Te l 669 493) 
(alle 16.40-18,30-20.30-22.50) 

M O D E R N I S S I M O (Gal l er ia S 
M a r c e l l o • T e l 640.445) 
Sala A: II dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA 4 4 4 4 
Sala B: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
M O D E R N O - E S E D R A (Tele 

fono 460.285) 
Sfida all' O.K. Corrai, con B 
Lancaster A 4 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G • 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
N E W Y O R K ( T e l 780 271) 

Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.50-22^0) 8M + 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
L'uomo di Rio (prima) 

P A R I S « l e i 754.Ì66» 
Sfida sotto 11 sole (prima) 

PLAZA (Te l 681.193) 
La dolce vita, con A Ekberg 
(alle Ift-19-22.15) 

(VM 16) DR • + • 
QUATTRO FONTANE (Tele 

fono 470 265) 
L'inafferrabile primula nera 
(ap. 15) 

Q U I R I N A L E ( T e l 462.653) 
Commandos In Vietnam, con M. 
Thompson 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20.I0-22J0) 

DR • • • • 
RADIO CITY (Te l . 464 1U3) 

A #77 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A + 

R E A L E (Tel 58023) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.50-22^0) SM + 

R E X ( T e l 864.163) 
Chiusura temporanea 

RITZ ( T e l 837.481) 
Sfida sotto 11 sole (prima) 

RIVOLI ( T e l 460 883) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 17.45-20,10-22.50) 

^ DR • • • • 
R O X Y (TeL 870 504) 

Commandos In Vietnam, con M 
Thompson (alle 17-19.05-21-23) 

R O Y A L (Te l . 770 549) 
Le sette meravigl ie del mondo 

DO • • 
SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 371.439) 
Cinema d'essai: Grand Hotel, 
con G. Garbo DR • 

S M E R A L D O ( T e l 351.581) 
Assedio alla terra, con J. N e -
vil le A + • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498) 
La sfida dei marines (alle 16.50-
18^0-20.40-33) 

T R E V I (Te) . 689.619) 
Ieri oggi domani con S Loren 
(alle 16.15-18.20-2035-23) L. 800 

• A • • • 
VIGNA C L A R A (Te l 320 359) 

TI corridoio della paura, con P. 
Breck (alle 17-19-21-») DR + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 380.718) 

La tua bocca brucia, con M 
Monroe (VM 16) DR • • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter G • 

ALASKA 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot A • 

ALBA 
I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR + 4 + 
A L C E (Tel . 632 648) 

II prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A • 

A L C Y O N E (Tel . 8 360.930) 
Attacco degli apaches A + 

A L F I E R I 
Furia africana A • 

A R A L D O 
I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR + + • • 

ARGO (Tel . 434 050) 
Domani riapertura 

A R I E L (Te l 530.521) 
La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G + 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Non rompete I chiavistelli , con 
C. Drake C • 

ASTRA (Tel . 848 326) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutheford G • • 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
L'ultima preda, con W. Holden 

G ^ 
AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Come uccidere una ereditiera, 
con A Karina SA • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Dottore nei guai, con D B o -
garde SA 4» 

A U S O N I A (Tel . 426.160) • 
Furia africana A 4> 

A V A N A (Tel . 515.597) 
L'indomabile, con G. Riviere 

A • • • 
B E L S I T O (Tel 340 887) 

Miss spogliarello, con B Bardot 
8 • 

BOITO (Te l 8 310.198) 
I cavalieri della tavola rotonda 
con R Taylor A • 

B R A S I L (Tel 552.350) 
Maciste contro i mongoli SM • 

B R I S T O L ( T e l 7 615 424) 
Notti roventi a Tokyo 

(VM 18) DO ^ 
B R O A D W A Y (Tel 215.740) 

F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter G • 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
Lungo 11 fiume rosso A • 

C l N E S T A R n e l '89 2421 
Come uccidere una ereditiera. 
con A Karina SA • 

C L O D l O «Tei 355 657) 
Rapina all'alba, con R Pellegrin 

G • 
C O L O R A D O ( T e l 6 274 287) 

Tokyo divisione criminale 
(VM 14) G + 

CORALLO (Te l 2.577.207) 
L'onorata società . 

C R I S T A L L O (TeL 481.336) 
Duello nel Texas, con R Har-
rison A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Le piogge di Ranchlpur. con 
L. T u m e r DR • 

D E L V A S C E L L O (Te l . 588 4541 
I eomancheros A • 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
Dalla terrazza, con P Newman 

S • • 
D I A N A (Te l . 780.146) 

GII animali, di F. Rossif 
DO • • • 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel 582.884) • 
Amante indiana, con J. Stewart 

DR • • • 
E S P E R O 

Scaramouche, con S Granger 
A 4* 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
Peccatori della foresta nera, 
N. Tiller (VM 16) DR • 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
Attacco In Normandia, con F 
Sinatra - DR • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
II capo della gang * A • 

IMPERO (Tel. 290.851) 
Riposo 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 
Ad ovest de-1 Montana, con K. 
Dullea A • • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Sangue misto, con A. Gardner 

DR • 
JOLLY 

La donnaccia, con D Boschero 
(VM 18) DR + 

JONIO (Tel . 880.203) 
Riposo 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
X-3 chiama Brigitte, con P Mi
chael G • 

MASSIMO (Te l . 751.277) 
Colline nude, con D. Wayne 

A • • 
NEVADA (ex Boston) 

La tigre di Eschnapur, con D. 
Paget A + 

NI AG A R A ( T e l . 6.273.247) 
Zorro nella valle del fantasmi 

A • 
NUOVO 

I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + 4 . 4 . 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: Elettra, con 
J. Papas DR • • • 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Dottore nel guai, con D B o -
garde SA • 

P A L L A D I U M 
Riposo 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A • 

RIALTO (Te l . 670.763) 
La quadriglia dell'amore S + 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
I tre da Ashyna , con R. Wid
mark DR • • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
I quattro moschettieri, con A 
Fabnzi C + 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
I predoni del Kansas A 4» 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - TeL 6.270.352) 
II capo della gang A • 

T I R R E N O (Te l 573.091) 
I predoni del Kansas A + 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Vento di terre lontane, con G 
Ford - A • • 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Domani riapertura 

VENTUNO APRILE (Telefa 
no 8.644.577) 
GII animali, di F. Rossif 

DO + • • 
VERBANO (TeL 841.195) 

Scotland Yard non perdona, 
con F Prevost G • 

VITTORIA (Tel 578 736) 
L'assassinio del dottor Hlck-
ckok. con F. RabaI G 4» 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Come ingannare mio marito, 
con D Martin SA 4* 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Le tre eccetera del colonnello, 
con A Ekberg C • 

A N I E N E 
Ritorno a P e j t o n Place, con E 
Parker (VM 16) DR 4-

APOLLO 
Dan II terribile, con R. Hudson 

A 4» 
AQUILA 

Chiusura est iva 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Chiusura est iva 
ARIZONA 

Riposo 
AURORA (T:l. 393.269) 

La porta dei sogni, con Dean 
Manin (VM 18) DR 4>+ 

AVORIO 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
X-3 chiama Brigitte, con P. 
Michael G • 

C E N T R A L E 
Poker col diavolo, con M Mor
gan DR • 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
GII occhi di Londra, con K 
Baal (VM 16) G 4» 

DEI PICCOLI 
Galli, topi. Picchio e soci 

DA • • 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

GII ultimi giorni di Pompei 
•M 4> 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (Te l . 317.400) ' - ' -
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4» 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
La rivincita dell'uomo invis i 
bile, con J. Hall G 4 

E L D O R A D O 
L'amore è una cosa meravi
gliosa, con J. Jones 8 4. 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO 4. 
F A R O (Te l . 520.790) 

II dottor Cripten è v ivo 8 + 
IRIS (Te l . 865.536) 

Venezia la luna e tu, con M. 
Allasio C 4-

MARCONI (Te l . 740.796) 
Il ballo delle pistole, con T 
Young A • 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
Cri» Cros, con B. Lancaster 

A • • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Lo sterminatore del West A 4-
ORIENTE 

Lupi nell'abisso, con M Girotti 
DR 4-

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Segretissimo spionaggio, con L 
T e m e i ! DR 4-

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Vlridiana, con S Pinal 

(VM 18) DR +4-4-4-
PLATINO (Tel. 215.314) 

I tre del West A 4> 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
PRIMAVERA 

Chiusura estiva 
R E G I L L A • 

La rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
Dracula 11 vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

ROMA (TeL 733.868) 
Chi si ferma è perduto, con 
Totò C 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
JelT Gordon magnifico detecti
ve, con E Costantine G 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
I figli del deserto A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Chiusura estiva 
BELLARMINO 

II mistero dell'idolo nera A 4 
B E L L E A R T I 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Corte marziale DR 4 
C O L U M B U S 

La luce rossa DR 4 
CRISOGONO 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Conquistatore dei mongoli 
SM 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chiusura est iva 

G E R I N I 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Domani riapertura 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Ripeso 

O R I O N E 
La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

P A X 
Chiusura est iva 

QUIRITI 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Chiusura est iva 

8. FELICE 
Chiusura est iva 

SAVIO # 
Riposo 

TIZIANO 
Maigrct e II oaso Saint PlaaM. 
con J. Gabin A 4>4 

Arene 

SA 4 

'8 5 

ACIDA 
Come Ingannare mio 
con D. Martin 

A U R O R A 
La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 4 4 

C A S T E L L O 
X-3 chiama Brigitte, eoi 
Michael 

C O L U M B U S 
La luce rossa DB 4 

CORALLO 
L'onorata società 

COLOMBO 
Corte marziale M 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Le piogge di Ranchlpur, eoa 
L. T u m e r DR 4I 

D E L L E P A L M E 
Geronimo, con C. C o n n o n 

A 
DON BOSCO 

Riposo 
E S E D R A - M O D E R N O 

Sfida all'O.K. Corrai, con 
Lancaster A 4 4 4 

F E L I X 
L'uomo che vinse la morte, eoa 
P. Van Eyck (VM 14) A 4> 

G E R I N I 
Riposo 

LUCCIOLA 
n criminale, *oa J. Palano* 

• 4 
MEXICO 

Urlo di battaglia, con J. Chan» 
dler Dm 4 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
La tigre di Eschnapur, eon IX 
Paget A 4> 

O R I O N E 
La vendetta del mosahettSotL 
con M. Demongeot A 4> 

N . D . O L I M P I A 
Riposo 

P A R A D I S O 
Vento di terre lontana, 
Ford 

PIO X 
Il conqulsaatarc 41 

• M 4 
P L A T I N O 

I tre del WOT» A 4 
R E G I L L A 

La rivolta degli sehéarl, e o a K. 
Fleming SM 4> 

T A R A N T O 
Tre contro tatt i , «on F. S f a a t n 

A 44V4 
TEATRO NUOVO 

I magnifici setto, ooo Y. B s y a -
ner A 4>4V4 

TIZIANO 
Maigret e li eaoo aaaat M a a n \ 
con J. Gabin O 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGI» -
ENAL: Alaska, Adr iadne , Anio
ne. Ariel. Astra, Bologna, B n u w 
caccio, Bristol, Cristallo. Della 
Rondini. Giardino, Ionio, La Pe
nice, Nlagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione, Pa las -
zo. Planetario, Platino, Plaaa, 
Prima Porta. Regilla. Reno, a a -
ma, Royal, Rubino, Sala Umber
to, Salone Margherita, S n l l m , 
Traiano di Fiumicino, Tu scola, 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI t 
Ostia Antica, Satiri, Villa Gralta, 
Villa Aldobrandlnl. 

gramtna ehm non 
eoaranteatv faampcsttvtrncn* 
tv «Da redazione dalTAOIS 
# (tal aTaaa tatucratL 

l 

1 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riimioae # 

corte di levrieri. 
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Triangolare polemico a Modena 

Ottolina: la mia 
presenza è 

davvero inutile 

I campioni d'Italia applauditi a San Siro I Giro d'Aosta: 

BOLOGNA IN CAnEDRA 

SALVATORE MORALE, coprlmatlsta mondiale del 400 hs. 
' dopo un Ituigo periodo d'Inattività sarà domani in campo a 
Modena. Morale collauderà la sua preparazione In vista delle 

[ormai prossime Olimpiadi. 

'ositivo allenamento della Lazio 

ttima prova di 

Piaceri e Mari 
La Roma domani contro lo Sporting 

Mannocci, dopo la non bril-
ite figura fatta dalla Lazio con

ti Catania, ha cercato du-
inte la settimana di trovare per 
nuovo attacco laziale uno sche

di gioco che riuscisse più 
itivo. I suoi sforzi sono stati 

>ronati da un certo successo. 
* questa l'unica indicazione 

maturità dall'allenamento di ieri 
le ha visto la Lazio opposta al 
minia ad Albano Laziale. Gli 
lesti di Piaceri all'ala sinistra 
di Mari al posto di Barin, blin

dato vita ad azioni veramente 
ntusiasmanti. Mannocci presen-
srà queste innovazioni sabato 
jntro il Messina nella speranza 

aggiudicarsi la Coppa del Sud. 
Intanto il presidente Miceli 

tmpre ieri ha cercato di ion-
ludere le trattative con Galli 
er riaverlo in squadra per il 

imo campionato. Carletto 
Hrebbe ricoprire quel ruolo di 
entro campista che ancora ri
me un enigma per Mannocci. 

la torniamo alla partita di ieri 
Inta dalla Lazio con il vistoso 

itegglo di 5-1. La Lazio ha 
iterato le seguenti formazioni: 

primo tempo: Cei: Zanetti. 
lari ni; Carosi. Dotti. G aspe ri: 

ìa. Fasce t ti. Petris, BartO. 
»vemato: nel secondo tempo: 
>ri: Zahetti. Dotti: Governato. 

i; Gaspcri. Renna. Fascetti. 
tris, Mari. Piaceri 

Le reti sono state realizzate da 
irto. al 5' e da Governato ai 

del primo tempo. Nella ri
al 3' da Piaceri, al 25' da 

laceri ai 28' da Renna e al 32* 
Colangeli (Cinthia) 

T de rilevare che Governato e 
hanno colpito la traversa 

primo tempo e che il palo 
respinto un tiro di Petns 

Ila ripresa. 
! Domani con Inizio alle ore 21.15 

disputerà allo Stadio Olimpico 
Anale della Coppa Citta del 
" » tra la Lazio e 11 Messina. 
classifica del torneo è la se-

lente: Catania p. 2: Lazio p. 1; 
•«asina p. 1 

Molto probabilmente Mannoc-
•eWererà all'attacco la forma-

ione vista ad Albano nel secon
do tempo, e cioè Renna, Fascetti. 

Mari e Piaceri. L'intesa 
Petris e Piaceri e i loro ti 

stati acambi di posizione han 
dato vivacità ed incisività 

ll'attacco e crediamo che Man-
locet al sia convinto di schierare 
antro il Messina, questa linea 
er almeno un tempo. 
Oggi partirà alla volta di Mila-

Cesare Nay per consegnare 
ina vibrata protesta alla Lega 
razionale per la compilazione 
lei calendario delle partite di 
ene A che vede la Lazio Im-
jnnta nelle prime sette glor

ile contro le maggiori candi
date allo scudetto (Fiorentina. 
Inter, Milan, Bologna). La pro

na della Lazio tuttavia non 
lerà soltanto la durezza 

«darlo ma sopra tutto H 

i' 

fatto che si dovrà cimentare ini
zialmente con squadre incontra
te in partite di precampionato 
come il Catania e la Fioientma. 

* • * 
La Roma che si trova attual

mente in Spagna dovrà incon
trare domani lo Sporting di Li
sbona. Nella giornata di oggi il 
sodalizio gì al Io rosso sarà ospite 
del Comune di Madrid che offri
rà un ricevimento in onore della 
squadra italiana. Nella giornata 
di oggi dovrebbe raggiungere la 
squadra in Spagna Nardonl li 
giovane centravanti della Pri
mavera. Lorenzo intanto ha cer
cato nella giornata di ieri di 
sfoltire l'infermeria giallorossa e 
alcune note liete sono venute 
dalle condizioni ormai buone di 
Cudicini. Schnelllnger e Leonar 
di. Anche Schuetz sembra mi
gliorato e molto probabilmente 
potrà scendere in campo per lo 
inizio del campionato. Il torneo 
spagnolo di La Coruna, vede oggi 
in campo La Coruna e l'Oporto. 
sabato la Roma e lo Spostirg 
In caso di sconfitta la squadra 
giallorossa incontrerà in una par
tita amichevole la squadra di La 
Coruna il giorno 31. 

f. S. 

Pallanuoto: 

gli azzurri 

a Roma 
Gli < azzurrabili » per Tokio 

della pallanuoto, dopo un perio
do di permanenza a Fonte Cer
reto (L'Aquila), hanno iniziato 
gli allenamenti conclusivi della 
preparazione olimpica all'Acqua 
Acetosa. Dei 16 • probabili olim
pici » a disposizione dell'allena
tore federale. Zolyomy. unico 
assente è Gualdi. costretto a ri
nunziare agli allenamenti per ra
gioni di studio. I pallanuotisti 
che rimarranno a Roma sino al 
giorno della partenza per ti Giap
pone (26 settembre), due volte 
al giorno si alleneranno in pi-
•cine (in impianti diversi). La 
preparazione verrà condotta an
che in piscina coperta. 

Lleuore e Ottoz hanno già un 
posto nella comitiva che verso 
la fine del prossimo settembre 
piglierà il volo per Tokio, per 
i Giochi Olimpici; Meconi, il di
scontinuo - gigante » di Firen
ze, l'unico pesista di classe in
ternazionale che abbia l'atleti
ca italiana questo diritto potrà 
conquistarselo nel triangolare 
in programma per domani e 
domenica a Modena. 

.Ma la sua presenza è ora 
incerta: Silvano ha dovuto 
recarsi di corsa a Firenze 
dove ignoti gli hanno vuotato 
la casa. Drei attende una tele
fonata dallo sfortunato atleta 
per sapere se potrà contare su 
di lui. Avversari degli atleti 
azzurri saranno le formazioni 
jugoslava e svizzera. Per gli 
italiani, il meeting di Modena. 
è, in effetti, la penultima pro
ra prima delle Olimpiadi. In 
settembre vi sarà l'altro trian
golare ( Italia-Svezia-Norvegia 
in programma per la metà del 
mese). 

Al triangolare di domani 
yli 'azzurri» si presentano In 
non brillanti condizioni di for
ma. Molti atleti sono - stan
chi; altri, per ragioni polemi
che. si « renderanno » irtdispo-
nibili (Ottolina, ripete pubbli 
camente che la gara per lui è 
inutile). Tuttavia la squadra ita
liana dovrebbe imporsi, sia pu
re per uno scarto minimo nel 
punteggio, sugli ospiti jugo
slavi e • più largamente sugli 
svizzeri. 

L'Italia è favorita nella ve
locità pura, negli 800 metri con 
Bianchi, negli ostacoli (Morale 
dovrà alfine mostrare se il sog 
giorno a Volodalen, non ostante 
l'interruzione dovuta ad indi
sposizione, gli ha giovato) men
tre Bogliatto nell'alto, Bortoloz-
zi nel lungo e Lievore nel gia
vellotto (dopo Varsavia le azio
ni del nostro lanciatore sono 
cresciute tanto da meritargli il 
viaggio a Tokio) non possono 
venire dimenticati dal prono
stico. < Nel peso. Silvano Meconi 
(se ci sarà) non deve sciupare 
l'ultima prova che gli rimane. 
Dovrà però attentamenie guar
darsi da Barisic (m. 18,45) e 
Jocovic (m. 18,44), i due «• re
golaristi » jugoslavi. 

Sarà in campo a Modena an
che Renato Dionisi, il giovanis
simo astista " azzurro « che mi
ra ai 5 metri. Sulle pedane della 
città emiliana il ragazzo incon
trerà finalmente un avversario 
capace d'impegnarlo a fondo. 
Alludiamo allo jugoslavo Le-
sec, che ha già saltato m. 4,91. 
Dionisi, che ha promesso di 
arrivare ai metri 4,90 prima di 
chiudere la stagione, di fronte 
a Lesec potrebbe trovare la 
spinta psicologica e agonistica 
per raggiungere la * strepito
sa » (per l'atletica italiana) mi
sura portandosi ai confini del 
5 metri. Berruti sarà il capita
no degli azzurri. Ma anche la 
sua presenza è incerta. Il no
stro velocista è afflitto da una 
noiosa forma influenzale; se la 
febbre se n'andrà Berruti sarà 
in campo nei 100 e, forse, la 
staffetta, eviterà però i 200. 

Sfogliando le liste di presen
za, Ambu dovrebbe tagliare il 
filo dei 10 000 metri, lasciando 
alle spalle il qualificato Cervan 
(29'04"6) e ciò malgrado sia re
duce da un'infezione ad un'un
ghia. Per gli jugoslavi, detto 
che Averone e Vecchione non 
dovrebbero deludere nel triplo. 
in sede di pronostico si presen
tano come vincitore nei 1.500 m 
con Vazic (341") il quale ha 
molte possibilità di aggiudicarsi 
anche i 5.000 m. (1350"). A tar
da notte una nota d'agenzia ha 
annunciato l'assenza di Vazic 
per ferite ad una gamba. Poi 
c'è Span che marcia a libelli 
irraggiungibili, per t nostri, nei 
3.000 siepi (8'35"3), mentre si 
presentano come candidati alla 
vittoria i lanciatori Radosevlc 
(disco: m. 55.90) e Bezjak (mar
tello: m. 63.36). 

Agli svizzeri, sulla carta, non 
rimarrebbero che i 400 metri 
(Long) e la 4x400 ma attenzio
ne ai mezzofondisti Jelinek e 
Knill (1.500 m.), al giavellotti
sta Von Warturg che attraver
sano un felice periodo di forma 

Ilic. il tecnico jugoslavo pre
vede per i suoi almeno sette 
littorie; Span yiei 3.000 siepi. 
Cervan 5 000 e 10 000 metri. Ra-
doseric nel disco, Lesek nel
l'asta. Beziak nel martello e 
Vivod nell'alto. Gli atleti jugo-, 
slavi, se bisogna credere al lo
ro allenatore, non hanno an
cora raggiunto il culmine del
la preparazione, che dovrebbe 
arrivare all'appuntamento ver
so la metà del prossimo mese 
in occasione dei Giochi Balca
nici. 

Un po' di storia dei nostri 
rapporti atletici con la Svizze
ra e la Jugoslavia. Con gli Ju
goslavi ci siamo incontrati sei 
volte: il bilancio è di 5 vittorie 
dell'Italia e di una della Ju
goslavia. Il primo incontro con 
i vicini dell'est venne giocato 
nel 1935. a Udine, e gli azzurri 
prevalsero per 89 a 65. Nel 1950 
vennero ripresi i contatti e 
mantenuti nel '52. nei '60. '61 
e '62. 

Più. nutrito ? Invece l'albo 
dei ' meetings disputati con la 
Svizzera: 21 sono gli incontri 
effettuati a tutt'oggi dal 1928. 
tutti sì sono chiusi con la vit
toria della squadra azzurra. 1 
* fidalini - di viale Tiziano han
no un debole per i cortesi atle
ti del paese vicino, che per la 
loro inconsistenza hanno sem
pre permesso ai dirigenti del
l'atletica italiana di gonfiare la 
»ruota- all'indomani di ogni 
incontro vantando ai quattro 
venti la vittoria azzurra. Anche 
a Modena andrà coti, potete 
starne certi. 

I rossoneri, sconfitti per 3-2, erano in svan

taggio per 3 reti a 0 al termine dei primi 45' 

Ancora privi di schemi tattici gli uomini di 

Viani - Conferma del giovane Salvi 

Milan vivace 
nella ripresa 

La sovietica OZOLINA durante il lancio-record 

Metri 61,38 nel giavellotto 

(Telefoto) 

Record mondiale 
della Ozolina 

Balmamion 
e Defilippis 
squalificati 

MILANO. 27 
La Commissione tecnica delia Lega del ciclismo professio 

nistlco ha inflitto al corridore Franco Balmazeioa la sospea 
sione da ogni attività per 15 giorni con decorrenza dal 1° al 15 
settembre. Al grappo sportivo Cyaar — al quale appartiene 
Balmamion — è stata inflitta la deplorazione « per avere dif
fuso attraverso la stampa «n comunicato arridale esprimente 
nella lettera e nello spirito ingiustificata censura all'operato 
del Commissario Tecnico ». 

A Balmamion la Commissione tecnica contesta di « avere 
rilasciato dichiarazioni ed espresso apprezzamenti lesivi alla 
dignità del ' Commissario Tecnico, dichiarazioni ed - appressa 
menti successivamente ritrattati e conanque non con la for 
ma cui era stato indicato*. A Balmamion la Commissione 
tecnica contesta infine di «avere rifiutato di far parte della 
rappresentativa nazionale In qualità di riserva al Campionati 
del mondo, senza valida giustificazione». Il provvedimento di 
sclpllnare è stato limitato tenendo conto del fatto che Balma 
mlon è incensurato. 

Al corridore Nino Defilippis è stato Inflitta la sospeasloae 
da ogni attività con effetto Immediato, a tatto 11 31 dicem
bre 1964 - p e r aver rilasciato dichiarazioni ed espressa apprez
zamenti lesivi alla dignità dal Commissario Tecnico e del
l'ente al quale egli appartiene e per aver reptleatamente offe
so con Ingiuriose accuse e Inslnuaslonl (recidivo) le istituzioni 
• f H nomini dello sport ciclistico ». Nella foto: DEFILIPPIS. 

KIEV, 27 
Nel corso de l la prima 

giornata dei campionat i so
vietici di at let ica l eggera El
vira Ozol ina ha mig l iorato il 
pr imato de l lanc io del gia
vel lot to ( che già d e t e n e v a ) 
real izzando la misura di m e 
tri 61,38. Il precedente li
mi te mondia l e che l e appar
teneva era di metr i 59,78; 
POzolina l 'aveva o t tenuto il 
3 lug l io de l lo scorso anno a 
Mosca, durante il meeting 
U R S S - U S A . 

Elvira Ozolina ha clamorn-
ìamente fatto saltare il muro 
dei 60 metri finora inviolati dal 
giavellotto femminile. La ragaz
za sovietica che ha fiondato 
l'attrezzo a m. 61,38 ha ottenu
to uno dei più sbalorditivi re
cord atletici di tutti i tempi. 
La giovane, bruna e simpatica 
Elvira, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Roma, aveva già 
sfiorato i 60 metri, ritenuti In
valicabili da molti tecnici, lo 
scorso anno, a Mosca, durante 
il meeting URSS-USA quando 
aveva fatto misurare un lancio 
di m. 59.78. migliore prestazio
ne mondiale di tutti i tempi. 

Non ostante la misura dian
zi ricordata, il 1963 non era 
stato un anno lieto per Elvira 
Ozolina: sconfitta in diverse oc
casioni. tra cui alle Universia
di di Port Alegre e alla setti
mana preolimpica di Tokio, la 
ragazza, pur mantenendosi in 
capo alle liste mondiali del
l'anno col lancio azzeccato a 
Mosca il 3 luglio, sembrava en
trata nel viale del tramonto. 
Lentamente, applicandosi con 
modestia e rinnovata fiducia. 
Elvira, in questo '64 sta ritro
vando la sua forma migliore 

Dopo la prova di Los Ange
les (l'Ozolina ha vinto la sua 
gara con un lancio di m. 55.05) 
ieri a Kiev ella ha riconferma
to di trovarsi in condizioni fe
lici e di essere in grado di bis
sare a Tokio il successo di 
Roma. 

MILAN: Ualzurinl; David, 
Noli-ttl; Pelagalli, Maldlni, Tra
palimi!; Mora, Lotlctli; Altaflnl, 
Ferrarlo, Amarildo. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, 
Favillalo; Tumbiiriis, Janich, 
Fogli; . Maraschi, Bulgarcll!, 
Nlflsen. Haller, Pascuttl. 

AHItlTHO: Highcttl. 
MAKCATOHI: P.T.: 7" Pa

scuttl, 15' Nielsen. 45' Haller; 
s.t. al 16' t> al 20' Altana!. 

NOTE: serata afosa, terreno 
buono; spettatori 30 mila circa; 
calci d'angolo 2-0 per 11 Milan. 

Dalla nostra redazione 
Tra il Milan e il Bologna dui 

primo tempo c'è stato qualcosa 
come un abisso. Sapevamo che 
i campioni d'Italia, calati a S. 
Siro con il fiammante scudetto 
sulle maglie, si erano già por
tati su uno standard elevato di 
forma in previsione del match 
con l'Anderlecht. Ma nessuno 
avrebbe potuto immaginare che 
la loro superiorità si sarebbe 
manifestata in maniera così 
schiacciante. Nei primi quaran
tacinque minuti il Milan ha su
bito una autentica lezione su 
tutta la linea. Sul piano indi
viduale i soli Altaflni e Ama
rildo si sono fatti valere sia 
per gli spunti tecnici che per 
l'impegno. Sul piano tattico, il 
Milan ha fatto la figura di una 
accolita di sbandati, senza uno 
.schema accettabile, una impron
ta originale, un'idea purché 
fossi?. 

Il Bologna, sempre riferendo
si ai primi 45', ha mostrato la 
saldezza dello scorso anno, met
tendo in risalto le doti di Niel
sen, implacabile sotto porta, di 
Fogli e di Bulgarelli, ben coa
diuvati da tutti gli altri compa
gni. Nella ripresa il giovane 
Salvi ha ridato vigore e verve 
allo stanco Milan. L'innesto del
l'ex sampdoriano, unitamente ad 
un calo (forse voluto) del Bo
logna, ha ridato fiato alle spen
te trombe rossonere, che hanno 
così potuto ridurre il distacco 
ma solo attenuare l'impressione 
non certo favorevole suscitata 
nel primo tempo. 

Queste le marcature. Il Mi
lan tiene Maldini libero, i ter
zini sulle ali, Trapattoni su 
Nielsen, Pelagalli su Haller, Lo-
detti su Bulgarelli; il Bologna 
mantiene Janich libero, Tum-
burus su Altafini. i terzini sulle 
ali e Fogli su Ferrano. Le due 
squadre si studiano, poi, im
provvisamente il Bologna va 
in vantaggio. E' il 7' e Bulga
relli lancia cogliendo in con
tropiede la difesa milanista: 
Maldini e C si fermano invo
cando il fuorigioco, l'arbitro fa 
cenno di continuare e Nielsen 
invita Pascutti con un dosato 
passaggio. Dal limite dell'area 
l'ala fa secco Balzarini con un 
preciso sinistro 

Il Bologna sfiora il raddoppio 
con un diagonale spiovente di 
Maraschi, all'8', e un minuto 
dopo è Lodetti ad infilare una 
rapida e sfortunata azione sulla 
sinistra. Al 12' Haller batte una 
punizione sfiorando l'incrocio 
dei pali. La partita accenna a 
scaldarsi per un fallo di Pavl-
nato su Mora, ma. fortunata
mente è solo una impressione. 
Ferrare si distingue al 15': drib
bla due avversari e stanga a 
mezza altezza costringendo Ne
gri a respingere come può. Al 
16' il Milan. o meglio Maldini. 
commette l'identico errore di 
prima e anche stavolta il Bolo
gna non perdona. Maraschi lan
cia lungo Nielsen. Maldini si 
ferma reclamando inutilmente 
l'offside: il danese, rincorso da 
Trapattoni attende freddamen
te l'uscita di Balzarini e infila 
rasoterra. Due a zero 

Il Milan protesta, ma entram
bi i goals. a nostro avviso sono 
regolari. Punti sul vivo, comun
que. i rossoneri passano all'ar
rembaggio e Negri (18') è gran
de a deviare in corner un tiro 
basso di Amarildo su passaggio 
di Ferrarlo Quest'ultimo accen
na a zoppicare e al 23' esce: gli 
subentra Fortunato che va al
l'ala sinistra, mentre Amarildo 
si sposta a mezz'ala. La partita 
accentua la fisionomia subito 
assunta all'inizio del match: il 
Milan attacca con Blandi for
cing. il Bologna risponde con 
ficcanti e rapidi contropiede. 

Nulla accade fino al 31' al-

Preussger 
europeo 
dell'osta 

con ni. 5,15 
LIPSIA, 27. 

Manfred Preussger, • un 
atleta della Repubblica De
mocratica Tedesca, ha mi
gliorato oggi il record euro
peo del salto con l'asta. Il 
forte atleta ha superato la 
asticella posta a m. 5,15; il 
primato - migliorato apparte
neva a Wolfang Reinhardt 
della R. F. T. con m. 5,11. 
Il record mondiale della spe
cialità appartiene all'ameri
cano Fred Hansen con la mi
sura di m. 5.28 superata a 
Los Angeles il 25 luglio scor
so in occasione del meeting 
USA-URSS. 

lorchò Mora sorvola la sbarra 
su punizione. Al 33' Lodetti 
sfugge a Janich e Fogli salva 
da maestro una intricata situa
zione 

Il Milan, facendo leva sull'or
goglio (di tecnica non è il ca
so di parlare) insiste in forcing 
e al 34' Altafini gira di testa, 
alto, un cross di Pelagalli. Ma 
è sempre il Bologna a mo
strare i numeri migliori come 
solo al 37' allorché Nielsen, rac
cogliendo un centro di Bulgarel
li, ferma col destro e di sinistro 
impegna Balzarini Un minuto 
dopo lo sveglio danese per poco 
non triplica il bottino, ancora 
su invito di Bulgarelli, ma il 
suo bolide sfiora il Palo. Il 
Milan segna al 41' ma Altafini 
è in netto fuori gioco e Righetti 
annulla. Un minuto dopo Ama
rildo (sfortunato) colpisce ma
le e mette fuori al volo da sel-
sette metri. 

Sensazionale goal del Bolo
gna in chiusura del tempo. 
Nielsen parte da metà campo 
superando due avversari con 
una falcata prodigiosa. Al limi
te dell'area il danese serve lo 
smarcato Haller che insacca con 
una cannonata all'incrocio del 
pali. Alla fine del primo tempo: 
Bologna tre - Milan zero. • 

Il Bologna ripresenta gli un
dici del primo tempo; il Mi
lan sostituisce Balzarini e Mo
ra con Barluzzi e Salvi. • Il 
•< ragazzino si mette subito In 
luce crossando un pallone d'o
ro per Amarildo che fallisce 
clamorosamente di testa. For
tunato stringe e passa ad Ama
rildo, sulla palla irrompe Ja
nich e per un soffio non ci scap
pa l'autorete. Squisitezze di 
Fogli a centro-campo: sui suo 
lancio (13') Nielsen incicchi-
sce Maldini e rade il palo. 

Come il Milan si distende in 
un rapido contropiede, va a 
bersaglio E* il 16' e Lodetti 
serve Altafini che scatta come 
ai bei tempi, sulla destra e In
sacca un gran tiro in diagonale. 
Bologna 3. Milan 1. Il Milan 
rialza la cresta e quattro mi
nuti dopo riduce il distacco al 
minimo. Fallo di Fogli su A-
marildo punizione - spiovente 
di Noletti. elevazione superba 
di Altafini. secco colpo di te
sta e Negri è ancora battuto: 
Bologna 3. Milan 2. 

Ora il Milan sembra trasfor
mato. Il suo gioco si è fatto 
meno lambiccato, più scarno. 
più essenziale e il Bologna si 
disunisce alquanto in difesa. 
accusando la fatica. Al 26' A-
marildo rovescia a lato di po
co. Risponde Pascutti (28') con 
ottima finta, scatto e tiro a 
Iato. Salvi si distingue per mo
bilità ed iniziativa: tutti gli 
applausi di S Siro sono per 
l'ex samudoriano dietro il qua
le Pascuttl arranca visibil
mente. 

Al 37' esce Altafini. appi au
ditissimo. • ed entra la recluta 
Cattai. Nielsen (42') impegna 
da lontano Barluzzi che se la 
cava piuttosto goffamente. Un 
minuto dopo è Maraschi a co
stringere il portiere in corner. 
Poi la fine. » -

Rodolfo Pagnini 

Roma-Torino 

di Coppa Italia: 

definitivo il 6 
r . ~ MILANO. 27. 

La Lrea ha confermato questa 
sera che la finale per la Coppa 
Italia 1SC3-64 fra la Roma e il 
Torino avrà luogo allo stadio 
Olimpico di Roma domenica « 
settembre con inizio alle ore 1S.3S. 
I prezzi dei biglietti sono stati 
cosi fissati: Tribuna num. Monte 
Mario I„ 5.SSS; Tribuna num. Te
vere L. 2-54*; Tribuna Tevere 
L. 13—: Curve L. 700. 

Passuello 

resta leader 
ETROUBLES, 28. • 

- L'astigiano Franco Baldui-
i l ha vinto la terza tappa dal 
giro ciclistico per dilettanti 
della Valle d'Aosta, Champor-
cher-Etroubles di km. 115,5, 
superando sulla linea del tra
guardo 11 compagno di fuga 
Ballili!. I due sono scattati 
improvvisamente a circa 3 
Km. dall'arrivo, hanno rag
giunto e superato Pedergua-
ga e Vaugner che erano In 
fuga; grazie al suo miglior 
scatto, l'astigiano ha concluso 
vittoriosamente la velocissima 
tappa, cogliendo il suo secon
do successo paniate. 

L'ordine d'arrivo: 
1) Franco Baldiizil (S.C. 

Arata-Asti) ore 2.38'48", me
dia km. 38.713; 2) Ballili! (G. 
S. Migninl-Pcrtigla) s.t.; 3) 
Parrlni (C..S. Mlgninl-Peru-
gla) a 48"; 4) Franzettt (Ede
ra Masnago) s.t.; 3) Bollasl-
na Bonalanza Olcggio) s.t.; 6) 
Passuello ( Varese-Ganna) s.t.; 
7) Sclilavon (Tognana Plna-
rello) a 55"; 8) Pcdergnagà 
(Pedale Monzese) a l'0f>"; 9) 
Vaugner (Corsico-Mllano) a 
l'44"; 10) Rosscll» (Cento 
Torri Alba) a l'52". 

Classifica generale: 
1) Passuello ore 10.54'38"; 

2) Bodrero (G.S. Fiat Tori
no) a 2'21"; 3) Parrlni a 4*11"; 
4) Cucclilettl (G.S. Ceat To
rino) a 4'33"; 3) Bonetto (Ca
vallino Rosso) a 411*; 6) Ros
selli! a 5*06"; 7 Schlavon % 
5'57": 8) Baldiizzl a fl'38"; 9) 
Cattelan (G.S. Ceat Torino) a 
6'43"; 10) Franzettl a 7'26". 

Trenta cavalli 
al G.P. Merano ! 

MERANO. 27. 
Alla società ippica meraneae 

6 giunta l'iscrizione di dieci sal
tatori francesi al « Gran Premio 
di Merano », la prestigiosa corsa 
ad ostacoli abbinata alla lotteria 
nazionale, in programma il 27 
settembre prossimo. Fra i tran
salpini figura Dragon Vert. bril
lante vincitore all'ippodromo di 
Mala del « Gran Premio » dello 
scorso unno. 

Gli organizzatori hanno rice
vuto finora — ad un mese dalla 
corsa — oltre trenta iscrizioni, 
comprese quelle dei migliori spe
cialisti italiani. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMER, Piazza VanvltelU 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosov
venzioni. 
IFIN, Piazza Municipio 84, te
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad Impiegati Autosovvenzioni. 

4) AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni . Via Bissolatl n. 24. 
CONVENIENTISSIME autocca-
sioni, facilitazioni pennute, 
pagamento dott. Brandini piaz
za Libertà Firenze. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze. Pignasececa 63, Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni
ca MONTEBELLO, 88 (telefo
no 480.370). -

AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologi 
DOTTOR 

DAVID STROM 
Cora sclerosante (ambu! a tortai» 

operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varfc««r 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T I R I I I 1 , P I L L I 

Via COU DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3M.9M . Ore «-*•: festivi » - » 

(Aut. M. San. n. 779/22315S 
del 99 maggio 1M») 

ENDOCRINE 

DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole L 10.900 
OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE IN ITALIAI FRANCO DOMICILIO. 

SENZA SPESE ni DOGANA E DI SPEDIZIONE 
todtffMOMDil* per 1 lavori ta 
cava • (tardine, por U e o — 

ma è 
d lavora 

•tasi pnsM di 
r SU1TIC1BNTB 
CON LA VERNICE S SI LA-
VOftA SENZA FATICA E 

~. NITIOAMENTSI 
indHPcoMbil* pei la vcnUdo> 
tara dal legno e del « t a l l i , 
per rimbiaacatura dJ soffitti 
e pareti, per cHO. Oleoei, disto* 
tettanti • moia altri liquidi 

pietà con afelio, falò coodatlo-
re. sptM. recipiente metano, 
Utruxkmt per roso o e t posto 

to materiale tcMoasoso 

CouÈtga* lo circa 2b giorni Lo caco di pronto ordine - Pannerete soltanto 10.100 
Lire contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. (Si prega di 
non pagare anticipatamente). Specificare U voltaggio desiderato - Sei OMoi di 
garanzia- (Ordinazione possiblUnente in caratteri stampatello) 

PAIA MMMPEN E CO. 
(M7t) Lofetttoffes) • Forse f f l • Ooi 

I 
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Conclusi ad Atlantic City i lavori 

del partito democratico I I . S. A. 

Acclamati dalla 
Convenzione 

Indonesia 

ATLANTIC CITY — Johnson e Humphrey e i loro familiari stretti fra la folla dei 
delegati alla convenzione democratica. (Telefoto) 

rassegna 
internazionale 

La scelta 
Humphrey 

Il senatore Humphrey e cer
tamente l'uomo migliore che 
il presidente Johnson poteva 
scegliere quale candidato alla 
rnrira di vice-presidente degli 
Stati Uniti. E rio per almeno 
due ragioni principali. Prima 
di tutto perché nel Partito de
mocratico, la candidatura Hum
phrey serve a controbilanciare 
non solo i rigurgiti razzisti che 
hanno avuto modo di manife
starsi anche in sede di « Con
venzione n ma anche la peri
colosa timidezza di cui i di
rigenti del partito hanno dato 
prova in questi ultimi tempi 
nel fronteggiare la resistenza 
dei bianchi del sud alla piena 
e integrale applicazione della 
legge sui diritti civili. In se-
condo luogo perché la pre
senza di Humphrey accanto a 
Johnson può servire a racco
gliere le forze disperse del 
« progressismo » americano, 
forze di cui i democratici han
no grande bisogno per erigere 
un certo argine dì fronte alla 
minacciosa offensiva dei so
stenitori di Goldwater. La ope
razione fatta da Johnson somi
glia molto, da questo punto 
di vista, anche se rovesciata, 
A quella che affiancò l'attuale 
presidente a John F. Kennedy 
nelle elezioni del 1960. Anche 
allora si volle dosare accura
tamente il n conservatorismo » 
e il R progressismo » allo sco
po di raccogliere sia i voti di 
« destra » che i voti di a sini
stra D. E così accanto a Ken
nedy, candidato alla presiden
za, che rappresentava l'ala 
avanzata dei Partito democra
tico, venne scelto Johnson, che 
avrebbe dovuto assicurare al 
partito i voti del conservatori. 
Le parti, adesso, si sono rove
sciate. Mentre il candidato al
la presidenza punta a racco
gliere i voti dei « conservato
ri », il candidato alla vice-pre
sidenza dovrebbe mobilitare lo 
forze a progressiste ». 

Non v'è dubbio, ad ogni mo
do, che il duo Johnson-Hum-
phrey rappresenti qualcosa di 
assai pifr rassicurante del tan-

' dem Goldwater-Millcr. E poi
ché la lolla elettorale in Ame

rica è limitata, come è noto, 
a questi candidati, non c'è che 
da augurarsi la vittoria degli 
uomini del Partito democrati
co. Da qualunque angolo vi
suale si guardi, infatti, al pro
gramma e ollu personalità del 
senatore Goldwater non si può 
non giungere alla conclusione 
che una eventuale vittoria del 
Partito repubblicano aprirebbe 
per gli Stati Uniti e per il 
mondo un periodo oscuro e 
profondamente inquietante. 11 
senatore dell'Arizona sembra 
incarnare quanto di peggio vi 
è nell'America di oggi: un na
zionalismo sfrenato anche se 
mascherato di « bonomìa D, la 
tendenza cieca a porre tutti i 
problemi internazionali in ter
mini di potenza, una paurosa 
incapacità a comprendere e ad 
accettare la inevitabilità ilei 
distacco dal sistema america
no di questa o quella regione 
del mondo. 

Il gruppo dirigente demo
cratico ha caratteristiche assai 
differenti, anche se in questi 
ultimi tempi ha troppo spesso 
mostrato di cedere di fronte 
alle « soluzioni » goldwateria-
ne, in qualche caso facendole 
proprie. La scella ili Humphrey 
dovrebbe significare la fine 
dei cedimenli e l'inizio di una 
battaglia aperta contro i pro
grammi e le posizioni di Gold
water. Abbiamo adoperalo il 
condizionale perché converrà 
attendere i falli prima di da
re per fondata l'ipotesi sug
gerita dalla presenza di Hum
phrey accanto a Johnson. E' 
certo, tuttavia, che questa è 
la sole strada clic può per
mettere al partito democrati
co di vincere come ha biso
gno di vincere, e cioè con un 
larghissimo margine, tale da 
non subire il costante ricatto 
che verrebbe esercitalo da un 
Goldwater battuto solo di mi-
aura. Una strada diversa, e in 
particolare la strada del com
promesso con le posizioni dì 
Goldwater, oltre a rendere 
problematica la vittoria demo
cratica, priverebbe la battaglia 
elettorale del valore di chiaro 
rifiuto del goldwaterismo che 
essa dovrebbe avere. 

a. j . 

Johnson e Humphrey 
L'uomo scelto come vice presidente è un 
fautore dei diritti civili per la popola
zione di colore e ha contribuito a prepa

rare l'accordo nucleare di Mosca 

ATLANTIC CITY, 27. 
Il presidente Lyndon B. 

Johnson e il senatore Hubert 
Humphrey hanno pronuncia
to questa sera dinanzi alla 
Convenzione del partito de
mocratico i loro discorsi di 
accettazione delle rispettive 
candidature a presidente e 
a vice presidente degli Stati 
Uniti. La Convenzione ha 
quindi concluso i suoi lavori 
con una celebrazione di John 
Fitzgerald Kennedy, nel 
corso della quale è stato 
proiettato un film sulla vita 
del presidente assassinato. 

La vedova, Jacqueline 
Kennedy, non è stata in 
grado di intervenire alla ce-

RAU 

Makarios 
s'incontra 
con Nasser 

NICOSIA, 27. 
h' s-i?to improvvisamente an

nunciato cho domani venerdì 
i! presidente cipriota Makarios 
;i recherà ad Alessandria jer 
incontrarsi cc-n Nasser, attual
mente in vacanza nella villa di 
Maamura. sul Mediterraneo. La 
visita dovrebbe durare un gior
no. Com'è noto. l'Egitto sostie
ne il governo cipriota nella sua 
lotta contro le minacce turche 
e gli intrighi anglo-americani. 

Nell'Isola, si manifestano nuo
vi morivi di tensione. Il gover
no ha dichiarato che non per
metterà lunedì prossimo l'avvi
cendamento di circa 250 mili
tari turchi del, contingente di 
stanza a Cipro in base agli ac
cordi di Zurigo. I turchi hanno 
risposto che useranno la forza. 
ciò che potrebbe scatenare nuo-

'vi scontri armati. 

Leopoldville 

Gizenga ha fondato 
un nuovo partito 

LEOPOLDVILLi; 27. 
Il quartier generale dell'eser

cito congolese, a Leopoldville, 
ha annunciato che le proprie 
truppe hanno riconquistato la 
città di Albertville. che i parti
giani avevano liberato da Ciom-
be oltre un mese fa. L'esercito 
nazionale congolese è riuscito a 
penetrare nella citta nelle pri
me ore della mattinata, dopo es
sersi fatto massicciamente ap
poggiare dall'aviazione, che du
rante tutti i giorni precedenti, 
e particolarmente nell'ultima 
nottata, aveva bombardato e mi
tragliato 1 reparti di guerriglie
ri. Senza gli aerei americani. 
Albertville, così come Buka-
vu, non sarebbe mai stata ri
presa dai mercenari di Ciombe. 

I combattimenti sono ancora 
in corso alla periferia della cit
ta. malgrado tutto; i lumumbisti 
hanno organizzato nei quartieri 
limitrofi un ultimo bastione di
fensivo, nel tentativo disperato 
di contrastare il passo alle trup
pe di Mobutu. 

A Leopolville, viene intanto 
diramato l'annuncio che Antoi-
ne Gizenga, il più intimo colla
boratore di Lumumba, terrà do-
mani nella città una conferen
za stampa per illustrare' la Co
stituzione di un nuovo partito 
politico. Gizenga è stato liberato 
dalla detenzione nell'isola di Bu
ia-Bemba solo qualche setti
mana fa. Secondo le prime in
formazioni, il nuovo partito a-
vrebbe orientamente socialista, 
e prenderebbe il nome di 
Partito LumUmbista Unificato 
(PALU), poiché conta di' riuni
re tutte le tendenze e i raggrup
pamenti politici che si rifanno 
all'ideologia e all'eredità politi
ca di Lumumba. Il disegno di 
Gizenga sarebbe dunque quello 
di riunire in un'unica organiz
zazione congolese le opposizioni 
lumumbiste che fanno attual-

••• mente capo al Comitato nazto-
kS naie di Liberazione di Brazza-
.' s- ville. Ma tale prospettiva non 

pub realizzarsi che all'atto in cui 
* 1 partigiani congolesi deporran

no le armi perchè avranno avu
to soddisfazione alle loro prln-

•j eipall richieste: mutamento del 
,v ' ' frappo dirigente, deposizione di 

ataaavubu e di Ciombe, convo-
«otile elezioni generali 

Raccolte da un giornalista svizzero 

Ecco le prove 
sui mercenari 

GINEVRA. 27. 
" Secondo il giornale «Feuille 
d'avis de Lausanne ». il premier 
congolese Ciombe sta effetti
vamente reclutando dei «vo
lontari « bianchi per combattere 
i partigiani. Malgrado, infatti, le 
ripetute smenite del premier 
congolese, il quotidiano losan-
nese ha potuto controllare che 
l'ufficio di reclutamento ha se
de in Johannesburg e che ri
sponde al numero telefonico 
838-5302. 

Le prove sono state raccolte 
da un redattore del giornale che 
ieri è riuscito a mettersi in con
tatto telefonico con la centrale 
di reclutamento. 

Ecco il dialogo che ha avuto 
luogo tra il giornalista losannese 
e uno sconosciuto interlocutore: 

— Pronto, Johannesburg 838-
5302? Qui Losanna. 

— Avete intenzione di venire 
a Johannesburg? 

— Si, ero in Algeria™ come 
devo fare per arruolarmi còme 
volontario delle truppe del
l'esercito nazionale? 

— Venite a Johannesburg e 
«oprattutto non rivelate il vo
stro nome. All'aeroporto abbia
mo un ufficio. Non appena ar 
rivato annunciatevi. Quando ve
nite? " • • 

— Mi ci vorrà una settimana. 
Però, il viaggio fino a Johan
nesburg è molto caro, non po
trei avere un acconto o presen
tarmi da qualcuno in Svizzera? 

— No, dovete venire qui. Le 
paghe seno molto alte. Che gra
do avete? 
' — Xro sergente la una batte

ria anticarro. Ce ne sono già 
molti di volontari? 

— Non posso dire nulla per 
telefono, venite presto. Siamo in 
molti. OK? - . . . . 

— OK. 
La conversazione è" stata re

gistrata-e il numero telefonico 
di Johannesburg controllato 
presso la centrale telefonica di 
Losanna. 

Rhodesia: «lager» 
per i negri arrestati 

SALISBURY. 27. 
Con 24 voti favorevoli e 18 

contrari, il parlamento della Ro-
dhesia del Sud (composto di soli 
bianchi) ha deciso stanotte di 
chiedere al governatore - sur 
Humphrey Gibbs di proibire la 
pubblicazione del giornale 
-Africa!» Daily News-, porta
voce del partito «negro* PCC 
(People Coretaker Council). 
che è stato messo fuori legge 
ieri con l'ipocrito pretesto di 
« disordini • nel sobborgo di 
Highfield. 

E" la seconda misura repres
siva nel giro di 48 ore contro 
il movimento di liberazione. Ieri 
la polizia ha rastrellato decine 
(forse centinaia) di militanti 
negri, mettendo Highfield tn 
stato d'emergenza e circondando 
il sobborgo con - poliziotti e 
truppe. I rastrellati saranno in
viati in campi di concentramen
to. • . . , . , . • 

lebrazione; qualche ora pri
ma ella aveva tuttavia par
tecipato al ricevimento of
ferto da Averell Harriman 
e signora in un albergo di 
Atlantic City, egualmente 
per onorare la memoria del
lo scomparso, di cui l'attore 
Friedrich March ha letto 
brani di discorsi e altre pa
gine. L'iniziativa degli Har
riman, e la presenza di Jac
queline e di Robert Kenne
dy, erano evidentemente in
tese ad affermare la conti
nuità della linea del partito 
democratico da Kennedy a 
Johnson e a Humphrey, di
venuta più attendibile dopo 
la designazione del vice pre
sidente da parte di Johnson, 
nella notte di ieri. 

In realtà l'intera Conven
zione democratica si è con
centrata nelle ultime venti-
quattr'ore, dal momento in 
cui il presidente — di cui 
era stato appena acclamato 
il nome per la candidatura 
— fece ieri notte il suo in
gresso nella grande sala, sa
lì alla tribuna, dichiarò di 
volere Humphrey come vice 
presidente, e suscitò una se
conda acclamazione, all'in
dirizzo del senatore del Min
nesota. In queste ventiquat
tro ore Johnson ha colto 
un grande successo persona
le, che premia soprattutto la 
sua esperienza e • prudenza 
politica, ma forse non a caso 
ha atteso, per manifestarsi, 
che la designazione — da 
parte sua — del vice-presi
dente confermasse a n c h e 
una linea e una intenzione, 
desse motivo di sperare che 
il nome di John Kennedy 
non viene usato solo per una 
facile mozione di affetti, ma 
anche come l'insegna di un 
programma. 

Humphrey è infatti noto
riamente quello che negli 
Stati Uniti è chiamato un 
< liberale >; appartiene cioè 
all'ala progressista del par
tito democratico, e in parti
colare ha legato il proprio 
nome all'azione intesa a far 
superare al partito l'ipoteca 
dei dixiecrats, dei razzisti del 
Sud. Si ricorda che già nel
la Convenzione democratica 
del 1948, che doveva portar
lo per la prima volta al Se
nato, egli- propose una legi
slazione per l'estensione del 
diritti civili alla popolazione 
di colore, inserendosi attiva
mente nel processo, iniziato 
con Roosevelt, che ha con
dotto il partito democratico 
a farsi — con la legge Ken
nedy — sostenitore della in
tegrazione, mentre i repub
blicani, che avevano abolito 
la schiavitù, tornano ora con 
Goldwater alla discrimina
zione razziale. Qualche me
se fa, firmando la legge pro
posta da Kennedy e appena 
approvata, sui diritti, civili. 
Johnson ne inviò una copia 
« al " senatore Humphrey. 
senza il quale questa legge 
non esisterebbe ». 

New-dealer, cioè fautore 
di Roosevelt, da studente, 
Humphrey si laureò nel 1941 
appunto con una tesi sulla 
« Filosofia del New Deal ». 
La sua candidatura al Sena
to nel '48 coronava il lavoro 
da luì fatto nel Minnesota, 
suo Stato di adozione (è nato 
nel contiguo Sud Dakota), 
per costituire e organizzare 
le strutture del partito de
mocratico secondo lo spirito 
rooseveltiano. Nei sedici an
ni di Senato, ha tenuto fede 
alla sua ispirazione giovani
le, attraverso gli incarichi di 
presidente della sottocom
missione per il disarmo, fon
datore dell'Ente governativo 
per lo studio dei problemi 
del • disarmo, fautore della 
istituzione dei < Corpi della 
Pace». Gli si attribuisce una 
parte rilevante nell'opera in
tesa a • rendere possibile : la 
conclusione dell'accordo di 
Mosca per la parziale tregua 
nucleare, firmato come è noto 
l'anno scorso. 

Humphrey ha anche fama 
di eccellente oratore, e sì ri
tiene che Johnson intenda af
fidargli la parte più faticosa 
della campagna elettorale, 
dovendo egli stesso evitare 
gli sforzi eccessivi a causa di 
una debolezza cardiaca. • Il 
piano della campagna sarà 
discusso dal due candidati 
durante il week-end nel 
ranch di Johnson, nel Texas. 

Kruscio v a Praga: 

progressi della 
coesistenza 

Il campo socialista difenderà se necessa
rio la Repubblica democratica del Vietnam 

Sukarno 
include 

un comunista 
nel governo 

GIACARTA, 27. 
Il presidente indonesiano 

Sukarno ha effettuato un im
portante rimpasto del suo go
verno, includendovi per la 
prima volta un comunista. 

La principale novità è che il 
governo indonesiano, che com
prende 77 persone, è ora do
tato di un presidium di quat
tro membri comprendente il 
vice presidente del partito co
munista. Njoto. Gli altri tre 
presidenti del > consiglio, che 
fungono da consiglieri di Su
karno e che formano il presi
dium, sono Subandrio, Lelme-
na e Chairul Saleh. rispetti
vamente primo, secondo e ter
zo vice-presidente del consi
glio. 

Annunciando il ' rimpasto, 
il presidente Sukarno ha di
chiarato che il programma go
vernativo non subirà cambia
menti. 

Complessivamente, Sukarno 
ha effettuato dodici cambia
menti nel suo governo che, 
per la prima volta, è formato 
da rappresentanti delle tre 
principali forze nazionali, 1 
gruppi religiosi, i nazionalisti e 
i comunisti. 

Ieri, in un discorso della du
rata di 40 minuti pronunciato 
davanti a un gruppo di donne 
cattoliche, Sukarno ha dichia
rato, tra l'altro: 

« Solo una nazione che cre
de in Dio può diventare un 
grande paese >». 

Sukarno ha aggiunto: «riten
go sinceramente che un uomo 
il quale non ha un Dio non pos
sa essere considerato un esse
re umano ». 

Il presidente indonesiano ha 
poi affermato che non impor
ta se una persona ò di religio
ne musulmana (quella da lui 
professata) o protestante, o cat
tolica. perchè, ha precisato. 
~ tutti noi crediamo nell'unico 
e vero Dio». 

Infine Sukarno ha affermato 
che alcuni dei suoi fieli sono 
educati in scuole cattoliche. 
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DALLA PRIMA 
Assemblea 

India 

PRAGA — Krusciov all'arrivo all'aeroporto salutato fe
stosamente dalla folla. Gli è accanto Novotny. (Telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA,' 27 

In una atmosfera di grande 
entusiasmo popolare, ravviva
ta da una splendida giornata di 
sole, il compagno Krusciov è 
arrivato questa mattina a Pra
ga alla testa della delegazione 
sovietica alle solenni celebra
zioni del XX anniversario della 
insurrezione slovacca, e avrà 
conversazioni con i dirigenti 
del partito e dello stato ceco
slovacco. . < 

Accolti da una grande folla, 
che agitava bandiere dei due 
paesi, gli ospiti sovietici sono 
scesi alle 10.30 da un «11-18». 
che li ha trasportati diretta
mente da Mosca a Praga. Kru
sciov, sorridente,-è apparso sul
la scaletta dell'aereo agitando 
un panama bianco. Lo seguiva
no la moglie Nina, e gli altri 
membri della delegazione. 

Gli ospiti sono stati ricevuti 
all'aeroporto dal " presidente 
della Repubblica cecoslovacca 
Novotny. da tutti j membri del 
governo, dai principali dingen-

del Partito comunista ccco-t 
slovacco. Al completo era pure 
presente il corpo diplomatico 
accreditato a Praga, dasli am
basciatori occidentali a quelli 
di tutti i paesi socialisti. 

La manifestazione popolare 
che ha accompagnato il corteo 
lungo le strade di Praga dal
l'aeroporto al castello presiden
ziale. si è ripetuta nel pomerig
gio, quando Krusciov e Novo-
:ny hanno tenuto l'annunciato 
discorso di fronte a una enor
me folla che gremiva la sug
gestiva Piazza della Città Vec
chia. la ' stessa dove nel feb
braio del 1948 Gottwald annun
ciò agli operai di Praga e a 
tutto il popolo cecoslovacco la 
vittoria del Fronte Nazionale 
sul tentativo reazionario di ro
vesciare il potere popolare. 

Il presidente cecoslovacco 
Novotny ha ricordato che II 
punto di partenza della stret
ta amicizia che lega i due po
poli è stata la lotta comune con
tro fl nazismo, proprio in quel
le regioni slovacche di cui si 
celebra in questi giorni la vit
toriosa • insurrezione. Quésta 
collaborazione, continuata inin
terrottamente per venti annf. 
ha permesso lo sviluppo della 
Cecoslovacchia e costituisce la 
base per nuovi passi in avanti. 
Novotny ha ricordato a questo 
punto i nuovi provvedimenti 
recentemente decisi -per dare 
slancio allo sviluppo economi
co del paese. . .t 

Salutato da una grande ova
zione. ha poi preso la parola 
il compagno Krusciov. Ricor
dando l'Importanza della colla
borazione economica tra l'URSS 
e la Cecoslovacchia — negli ul
timi quindici anni il volume de
gli scambi tra i due paesi è 
aumentato di setta volta — Kru-

sciov ha sottolineato come la 
possibilità di una razionale sud
divisione del lavoro sia oggi 
proprio l'elemento nuovo che 
caratterizza la esistenza di un 
campo socialista, in confronto 
ai tempi in cui l'Unione Sovie
tica era il solo paese socialista 
del mondo. 

Passando a parlare dei pro
blemi internazionali, Krusciov 
ha ricordato che uno degli ar
gomenti della propaganda bel
licista americana è che.gli USA 
hanno abbastanza armi atomiche 
per uccidere quattro volte tut
ti gli abitanti delia Unione So
vietica. Ma un uomo può mo
rire una sola volta — ha detto 
il premier sovietico — e noi. 
pur avendo una discreta quan
tità di armi atomiche, non vo
gliamo scendere sul terreno del
la concorrenza sul numero di 
vite che si possono togliere: 
perchè noi vogliamo vivere! 
ha esclamato con forza Krusciov 
tra gli applausi scroscianti del
la folla. 

La politica positiva di coesi
stenza pacifica ha ottenuto bio-
nì risultati anche se negli ul
timi tempi si deve registrare 
un aggravamento della situa
zione internazionale. Krusciov 
ha accusato con forza gli Stati 
Uniti per le azioni aggressive 
da essi condotte nel Viet Nam e 
nel Laos. 

« Insieme a tutti i paesi so
cialisti — egli ha aggiunto — 
noi sosterremo la lotta eroica 
del popolo vietnamita per la li
bertà e l'indipendenza. La re
pubblica democratica del Viet 
Nam è una parte delle forze del 
campo socialista, e a sua difesa 
si leveranno, se sarà necessa
rio, tutti i paesi socialisti». Il 
premier sovietico ha affronta
to poi i problemi di Cipro, di 
Cuba, del Congo, della Germa
nia, come quelli da cui partono 
oggi i più gravi pericoli di 
guerra. 

Riguardo alla situazione dei 
movimento comunista interna
zionale, Krusciov ha detto che 
è oggi chiaro che la posizione 
dei dirigenti cinesi è una posi
zione ' sciovinista da « grande 
potenza».-La loro attività aiuta 
nella pratica i • borghesi e' gli 
imperialisti, i quali basano og
gi tutta la loro strategia sulla 
rottura dell'unità del movimen
to comunista internazionale. 

La delegazione sovietica par
tirà domani pomeriggio pei 
Banska Bistrica, dove rende
rà omaggio in serata al caduti 
partigiani sepolti nel cimitero 
locale, e alla città martire di 
Nemezcke. - - -

Per sabato mattina è annun
ciata una grande manifestazione 
popolare nella città slovacca, 
per celebrare 11 XX anniver
sario dell'insurrezione; duran
te la manifestazione prenderan
no la parola Krusciov e No
votny. 

L'offensiva 
reazionaria 
denunciata 

dal P.C. 
NUOVA DELHI. 27. 

Un portavoce del partito co
munista indiano ha denunciato 
oggi la sistematica e pesante 
offensiva condotta dal governo 
contro il partito: almeno dieci
mila comunisti sono stati trat
ti in arresto nel corso della 
settimana, prendendo pretesto 
dalla agitazione contro il ca
rovita. che essi hanno organiz
zato interpretando il malconten
to popolare. 

Il portavoce ha aggiunto so
lo che le segnalazioni sugli ar
resti continuano a giungere, e 
la stessa cifra di diecimila non 
può dunque essere considerata 
definitiva. E' la prima volta 
dalla proclamazione della in
dipendenza dell'India, diciasset
te anni fa, che l'azione antico
munista. finora episodica e a 
carattere regionale o settoria
le. assume forme cosi massic
ce. Ciò conferma l'involuzione 
del regime, sotto la spinta del
la destra economica, che già si 
cominciava a manifestare pri
ma ancora della morte di Neh-
ru. e che si è venuta rapida
mente accentuando dopo la 
scomparsa del grande leader na
zionale. 

Vera Vogotti 

Sciopero 
affa Chrysler 

DETROIT, 27 
E' iniziato lo sciopero dei 

dipendenti della Chrysler, 
non essendo stato raggiunto 
l'accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Davanti 
alla più piccola delle «tre 
grandi dell'automobile > degli 
Stati Uniti, sono apparsi i 
picchetti di scioperanti. 

Algeria 

Il 20 settembre 
elezioni per 
l'Assemblea 

ALGERI, 27 
Ad Algeri è stato annun

ciato ufficialmente che le eie-; 
zioni per il rinnovo del l 'Ai 
semblea nazionale algerina si 
svolgeranno il 20 settembre 
prossimo. 

ne, Coniglio, nell'annunciare 
che il governo aveva già par
tecipato alla Direzione del 
Partito comunista le proprie 
condoglianze, ha rinnovato 
alla famiglia e ai comunisti 
i sensi del dolore della Giun
ta e suoi personali. Ha infine 
preso la parola l'on. Lonza, 
presidente dell'ARS. L'As
semblea ha ascoltato le sue 
parole in piedi e nel più as
soluto silenzio. « La presi
denza — ha detto tra l'altro 
l on. Lanza — nell'associarsi 
alle espressioni di cordoglio 
manifestate in quest'aula dai 
rappresentanti dei vari grup
pi politici, non può esìmersi 
dal ricordare l'Uomo che con 
la sua azione tanta parte ha 
avuto negli avvenimenti di 
questo dopoguerra ». 

Il Presidente dell'assem
blea ha così proseguito: 
« Non si può ignorare l'in
fluenza avuta da Togliatti — 
uomo dì grande cultura e 
coerenza — nelle vicende del 
popolo italiano e la costanza 
e fermezza con le quali ha 
diretto il suo partito e la po
litica conseguentemente alla 
sua fede. Noi siciliani dob
biamo altresì ricordare con 
riconoscenza che lo Statuto 
della nostra Regione porta 
la sua firma quale Ministro 
Guardasigilli. Egli si è sem
pre battuto dalla trincea che 
riteneva la più idonea per 
gli interessi delle classi la
voratrici: si è battuto con co
raggio e con abnegazione. 
Sono questi in ogni tempo 
titoli d'onore e di merito. La 
Presidenza — ha concluso 
l'on. Lanza — nel rinnovare 
alla famiglia del defunto e 
al Partito comunista le più 
vive condoglianze per la mor
te dell'on. Togliatti, sospen
de la seduta in segno di lut
to ». Quindi, in silenzio, 
parlamentari hanno lasciato 
la Sala d'Ercole riversandosi 
nelle sale dei Viceré dove 
parlamentari di ogni gruppo 
hanno espresso personalmen
te ai dirigenti é ai deputati 
del nostro partito, il cordo
glio più profondo. La sospen
sione della seduta in segno 
di lutto è durata un'ora. 

Un ulteriore segno, del re
sto, dell'emozione, del cordo
glio e del dolore dei siciliani 
per la scomparsa del Segre
tario generale del PCI* è 
dato, questa sera, da L'Ora. 
Il quotidiano democratico di 
Palermo dedica, ancora oggi, 
due intere pagine a dichiara
zioni di esponenti della poli
tica, della cultura, del mon
do economico, anche i più 
lontani dal Partito comuni
sta e dallo schieramento di 
sinistra. La serie delle di
chiarazioni, in molti casi ve
re e proprie testimonianze, è 
aperta da quella del vicepre
sidente della Camera e, per 
lunghi anni. Presidente della 
Regione siciliana, on. Franco 
Restivo, democristiano. 

Commemorazioni ai 
Consigli comunali 

di Chioggia 
e di Reggio Emilia 
In tutta Italia la figura e la 

opera del compagno Togliatti 
vengono ricordate nel corso del
le riunioni dei Consigli comu
nali. 

L'altra sera una solenne com
memorazione è avvenuta al 
Consiglio comunale di Chiog
gia. All'inizio della seduta, men
tre gli amministratori e il pub
blico si alzavano, prendeva la 
parola il sindaco de. Marangon. 
«Come cristiano e come demo
cratico — egli affermava fra lo 
altro — voglio soltanto soffer
marmi sull'aspetto più umano 
dell'impegno sociale di Togliat
ti: l'interessamento a favore del
la classe operaia, l'essenza di 
una giustizia più estesa e più 
reale». Hanno poi preso la pa
rola il capogruppo del PCI. 
compagno Ballarin. Domenico 
Caser per il PSIUP, Giovanni 
Boscoli per il PSI, e i consiglie
ri Duo per il PSDI e Gambaro 
per U DC. 

Questa sera venerdì il consi
glio comunale di Reggio Emilia, 
convocato in sessione straordi
naria, commemorerà a sua vol
ta il compagno Palmiro Togliat
ti. Anche numerosi altri Consi 
sii comunali della provincia di 
Reggio Emilia si riuniranno nel 
prossimi giorni per ricordare il 
grande dirigente scomparso. 

Telegrammi 
a Longo 

da Alessandria 
ALESSANDRIA, 27 

Viva soddisfazione ha susd 
tato fra i comunisti e i lavora 
tori della provincia la nomina 
a segretario generale del PCI 
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di Luigi Longo. Il compagno 
Longo, che è nato nella noatra 
provincia, a Fubine. riscuote In
fatti ampia popolarità tra lo 
masse operaie e contadine che 
più volte lo hanno eletto loro 
rappresentante alla Camera dei 
deputati. > La federazione del 
PCI gli ha cosi telegrafato: •Co
munisti e lavoratori alessandri
ni gioiscono tua elezione segre
tario generale e stringonsi In
torno a te degno successore "n-
dlmenticabile Palmiro Togliatti 
ed esprimono incondizionato so
stegno per proseguire rinnovato 
impegno lotta democrazia, so
cialismo e pace. Per la federa
zione del PCI di Alessandria 
Domenico Marchesottl ». 

Particolarmente significativo 
è anche il telegramma inviato 
dal sindaco di Alessandria Ba
sile e dagli assessori Raschio, 
Rossi e Maestri: «Tua nomina 
segretario generale Partito co
munista recaci profonda soddi
sfazione in quanto figlio terra 
alessandrina e parlamentare no. 
stro collegio. Resistenti e demo
cratici antifascisti vedono de
gno continuatore illuminata 
azione pace e socialismo con- > 
dotta Palmiro Togliatti». 

Altri telegrammi sono stati 
inviati dalle sezioni e dalle zone 
della provincia. 

Saigon 
mo tentativo per salvarsi e 
cercare di far discendere la 
propria investitura dalla 
« volontà popolare >, o se es
sa non sia stata invece un 
tentativo delle organizzazio
ni messe in piedi dal defun
to Diem, e mai sciolte dal 
regime che gli succedette, di 
imporre il mantenimento di 
un regime autoritario e ditta
toriale sotto il quale esse a-
vrebbero potuto fiorire a 
nuova vita. Probabilmente 
sono vere entrambe le cose. 
Ma • le cose dovevano preci
pitare — e questo confer
ma ancora una volta il caos 
che regna a Saigon — quan
do la folla dei dimostranti 
si accalcava sui cancelli che 
sorgono davanti alla sede del 
comando militare, e uno dei 
paracadutisti che facevano 
parte del reparto di guardia 
(forte di un centinaio di 
uomini) sparava un colpo in 
aria. La folla allora sì face
va più minacciosa, accen
tuando la pressione sui can
celli, ed i paracadutisti a-
privano il fuoco, chi in aria 
e chi direttamente sulla 
folla. 

La folla ha risposto lan
ciando sassi, pietre, bottiglie. 
Decine di persone erano ca
dute, compreso un operato
re della televisione tedesco-
occidentale che riprendeva la 
scena: si è saputo più tardi 
che i morti sono stati otto. 
Gli altri, compreso il tede
sco, sono rimasti feriti. La 
folla rimaneva sul posto fino 
a .quando non usciva il gene
rale Khan,'i l quale annun
ciava che i soldati che ave
vano sparato sarebbero stati 
puniti, e un altro generale 
annunciava il pagamento di 
30.000 piastre ai familiari di 
ognuna delle vittime. 

Altri incidenti, provocati 
anche questi dai « cattoli
ci > diemisti, dovevano av
venire di lì a poco in altre 
parti della città, dimostran
do l'esistenza di un piano 
preordinato, che rafforza la 
tesi di un intervento gover
nativo in questo senso (quan
do lunedi < studenti cattoli
ci » invasero la sede della 
unione degli studenti, due di 
essi vennero catturati dagli 
studenti autentici, e confes
sarono di essere funzionari 
governativi che agivano in 
base ad ordini dall'alto). 
Masse di < cattolici >, inqua
drati da caporioni che mi
nacciavano i fotografi cer
cando di impedire riprese fo
tografiche e cinematografiche 
si riunivano sulla piazza del
la cattedrale (dalla quale nei 
giorni scorsi è stata rimossa 
la statua di John Kennedy) 
e marciavano poi sulla sta
zione radio, passando davan
ti anche a varie scuole e lan
ciando grida provocatorie nei 
confronti degli studenti. Da
vanti ad una di queste scuo
le si è verificato un primo 
scontro. Un altro scontro 
sembrava dovesse verificar
si anche davanti alla stazio
ne radio, dove masse di stu
denti cominciavano a river
sarsi non appena si è sparsa 
la voce che i « cattolici > si 
dirìgevano & quella volta, 
ma la polizia è intervenuta 
erigendo barricate e caval
li di fri si a sul piazzale. 

Scontri si verificavano do
vunque studenti e e cattoli
ci > venivano a contatto. 
Questi ultimi tentavano an
che una puntata contro i l . 
Politecnico, ma gli studenti 
riuscivano a metterli in fu
ga. A tarda sera, venivano 
tuttavia segnalati altri scon
tri da varie parti della città. 

Un appello alla calma è 
stato lanciato da notabili cat
tolici e buddisti, evidente
mente preoccupati per la 
piega presa dagli awenimei*-
ti. Un appello analogo è sta
to diffuso a Danang, la cit
tà del Vietnam centrale dove 
fino a ieri sì sono avuti vio
lenti e sanguinosi scontri fra 
masse popolari e sostenito
ri della dittatura. Grandi ma
nifestazioni sono Invece av
venute oggi a Huè, a nord 
di Danang ed a poche decine 
di chilometri dal 17. parallelo 
che divide il Vietnam del 
Sud da quello del Nord. Il 
preside della facoltà di me
dicina dell'università locale, 
Le Khac Quyen, alla testa 
dì una delegazione di pro
fessori vestiti con le toghe 
accademiche, si è recato al 
consolato ' americano per 
chiedere che gli Stati Uniti 
cessino dì fornire il loro ap
poggio ed i loro aiuti al ge
nerale Khan. 

HI 
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